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N. R.G. 2759/2020

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE DI MILANO

- SEZIONE IX CIVILE -

Il Tribunale di Milano riunito in camera di consiglio in persona dei seguenti magistrati:

dott.ssa Maria Laura Amato                                                   Presidente rel. est.

dott. Giuseppe Gennari                                                           Giudice

dott.ssa Chiara Delmonte                                                        Giudice 

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel procedimento civile iscritto al numero di ruolo di cui sopra, promosso con ricorso iscritto a ruolo in data 22 

gennaio 2020 e vertente

TRA

R  GI , nata a

esso il suo studio in  

giusta procura in atti, ammessa al beneficio del patrocinio a spese dello Stato con delibera del Consiglio 

;

PARTE RICORRENTE

E

T  S , nato a 1977 (C.F.: , rappresentato e difeso dall'Avv. 

elettivamente domiciliato presso il suo studio i  giusta procura in 

Avvocati di Milano del 15.04.2021;

PARTE RESISTENTE

Si PUBBLICO MINISTERO, in persona del 

Sostituto - Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Milano degli atti del procedimento ex artt. 70 e 71 

OGGETTO: DIVORZIO CONTENZIOSO
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CONCLUSIONI 

PER PARTE RICORRENTE

FOGLIO DI PRECISAZIONE DELLE CONCLUSIONI PER LA SIGNORA GI R

a l'Ill.mo Tribunale adito

1.pronunciare l'affidamento delle figlie minori alla madre in via esclusiva e autorizzarle a vivere con la stessa 

2. prevedere il pagamento da parte del padre del contributo mantenimento delle figlie minori mediante il 

versamento di un assegno mensile di euro 500,00 -cinquecento- (a decorrere dalla data di deposito del ricorso) 

pari a euro 250,00 duecentocinquanta- per ciascuna figlia entro il giorno 5 di ogni mese con la rivalutazione 

secondo gli indici ISTAT (costo della vita base 2020) e a corrispondere il 50% delle spese medico-dentistiche 

non mutuabili, spese sportive, scolastiche extra, buoni pasto e rette doposcuola, gite, viaggi e qualunque altra 

spesa straordinaria documentata secondo il protocollo del Tribunale di Milano.

3. stabilire il regolamento delle visite padre-figlie che preveda fine settimana alternati, tenuto conto delle 

esigenze scolastiche delle minori e sancire il principio dell'alternanza anche per le vacanze estive, pasquali e 

natalizie e per tutti gli ulteriori giorni di vacanza scolastiche, salve le diverse modalità indicate nelle 

conclusioni dei servizi sociali incaricati dal Giudicante a seguito delle indagini psicosociali svolte sulla 

persona del Sig. Tutone e comunque a conclusione di un percorso di recupero e di superamento delle 

modalità aggressive manifestate dal resistente e riscontrate nelle relazioni agli atti;

4.trasmettere gli atti al Procuratore della Repubblica per il reato previsto dall'art. 570 c.p.c n. 2 ove ne ravvisi i 

presupposti.

Con l'ammissione delle prove dedotte nella memoria ex art. 183, sesto comma c.p.c. n. 2, del 27.8.2021, ove 

occorrer possa.

Con vittoria di spese e competenze legali e con spese a carico dello stato in virtù dell'ammissione al patrocinio 

PER PARTE RESISTENTE

PRECISAZIONE DELLE CONCLUSIONI PER IL SIG. T

Voglia il Tribunale di Milano modificare i provvedimenti Presidenziali come di seguito indicato e, di 

conseguenza, accogliere le seguenti

CONCLUSIONI

1. affidare le figlie congiuntamente ai genitori, con collocamento prevalente presso la madre;

2. prevedere che il padre corrisponda alla madre la somma di euro 100,00 al mese a titolo di contributo al 

mantenimento delle figlie, fino a quando il padre riuscirà a reperire un lavoro stabile;

3. prevedere che il padre possa frequentare le figlie a weekend alternati e se
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MOTIVI IN FATTO ED IN DIRITTO DELLA DECISIONE

Il Processo: i provvedimenti presidenziali provvisori, la pronuncia di sentenza parziale sullo status e gli 

ulteriori provvedimenti del Giudice istruttore

Con ricorso iscritto a ruolo in data 22 gennaio 2020, R G , premesso di aver celebrato 

matrimonio concordatario in 006 (trascritto nei Registri dello Stato Civile del Comune 

di anno 2006, atto n. 5, parte II, serie A nonché successivamente trascritto nei Registri dello Stato Civile 

del Comune d  anno 2006, atto n. 14, parte II, serie B) con T  S , dalla cui unione sono nate le 

figlie (in data  2008) e MI L (in data  2012) e dal quale si era separato 

con verbale di separazione consensuale del 19 settembre 2016 omologato con decreto del Tribunale di Milano 

del 10 ottobre 2016, chiedeva a questo Tribunale di pronunciare la cessazione degli effetti civili del matrimonio 

padre meglio in ricorso indicati, di porre a carico del marito un contributo al mantenimento indiretto delle figlie 

ricorrente, seppur destinataria di regolare notifica del ricorso introduttivo e del decreto di fissazione di udienza, 

non si era costituita ma era comparsa personalmente, dopo aver esperito un tentativo di conciliazione, con esito 

negativo, sentiva ampiamente e direttamente in modo congiunt

della riserva assunta, pronunciava in pari data ordinanza presidenziale che si riporta nella parte motiva: 

SENTITE personalmente le parti e il difensore di parte ricorrente; 

RILEVATO che il resistente benché regolarmente evocato in giudizio non si è costituito ma si è presentato in 

udienza e ha reso dichiarazioni, riservandosi di nominare nel prosieguo un difensore; 

RILEVATO che le parti con verbale di separazione consensuale del 19 settembre 2016 omologato dal Tribunale 

minori nato in data 2008 e nata in data 2012, il loro collocamento 

prevalente presso la madre, modalità di visita tra il padre e le figlie come a verbale indicato, un contributo per 

i

oltre al 50% delle spese straordinarie; 

momento accesa conflittualità tra le parti medesime e un insanabile assenza di comunicazione, con accuse 

reciproche e denunce presentate o minacciate, potenzialmente dannosa e gravemente pregiudizievole per un 

percorso di sereno sviluppo psicofisico delle minori che già da questa estate si rifiutano di vedere il padre (per 

paura delle sue reazioni a causa dei pregressi comportamenti aggressivi, secondo quanto sostenuto dalla madre 

ovvero in quanto condizionate dalla madre ostacolante della sua relazione con le figlie secondo quanto 

sostenuto dal padre);
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RILEVATO come la situazione sia degenerata questa estate, con comportamenti posti in essere anche davanti 

alle bambine come anche ammesso dallo stesso Tutone con riferimento alle gravi minacce rivolte alla moglie e 

alla sua famiglia e rischia di rendere a questo punto di difficile attuazione la ripresa della relazione tra il padre 

OSSERVATO, pertanto, alla luce di quanto univocamente emerso in udienza, come - in questa fase, salva la 

o che verrà delegato - appaia 

maggiormente tutelante per le minori l'intervento di un Ente terzo che possa aiutare le parti a dirimere un 

conflitto ancora aperto (atteso anche le denunce penali avanzate), ad assumere un ruolo genitoriale più sereno e 

collaborativo e a supportare le figlie in questa segnalata situazione di disagio e sofferenza, disponendo pertanto 

OSSERVATO, inoltre, come debba essere al momento mantenuto il collocamento delle figlie presso la madre, 

trattandosi di una figura comunque tutelante, che è stata in grado di provvedere certamente ai loro bisogni e 

relazione tra le minori e il padre, regolamentandone tempi e modalità secondo quanto indicato in dispositivo; 

carico l'intero nucleo familiare e di svolgere tramite i Servizi Sociali in collaborazione con i Servizi sociali del 

Comune di (luogo di residenza del padre) e dei Servizi Specialisti della ASL competenti per territorio, 

capacità 

genitoriale di entrambi i genitori, la situazione delle minori, la qualità della relazione di esse e ciascun genitore, 

al fine quindi di fornire tutti gli elementi utili per il Tribunale per individuare il miglior regime di affidamento e 

collocamento delle minori, se debbano essere apportate delle modifiche (come chieste dalla madre), 

predisponendo altresì tutti gli interventi di interventi di supporto psicologico e/o neuropsichiatrico ovvero 

interventi di supporto educativo anche domiciliare nell'interesse delle minori medesime nonché interventi di 

supporto alla genitorialità e interventi di carattere psicologico per le parti; 

RILEVATO, che con riferimento al contributo economico, avendo la ricorrente chiesto di rideterminare a carico 

del padre u

straordinarie, risulta che la ricorrente lavorava come operaia presso una ditta di pulizie, attualmente ha 

dichiarato di svolgere lavori in nero con un redd

alcuna documentazione fiscale (dichiarazione dei redditi e neppure modello disclosure) nonostante preciso 

economicamente; quanto al resistente lo stesso ha dichiarato di lavorare autonomamente come imbianchino 

(senza ditta né partita iva), sempre in nero con lavori asseritamente saltuari e guadagni irregolari; vive in una 

casa in locazione

regolare, alla moglie a titolo di contributo al mantenimento delle figlie sempre provenienti dai suoi lavori in 

nero e quindi in contanti;
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OSSERVATO pertanto, che alla

situazioni economiche e lavorative di entrambe le parti che hanno ammesso di lavorare in nero, pur non 

disponendo di elemento alcuno certo circa le effettive ed attuali capacità reddituali, devono essere confermate le 

P.Q.M.

1) AFFIDA ex art. 333 c.c. le figlie minori nata in data 2008 nata in data 

012, al Comune di con limitazione della responsabilità genitoriale quanto alle decisioni di 

e alla residenza, disponendo 

Ente Affidatario mantenga le minori collocate presso la madre in 

anche ai fini della residenza anagrafica; 

minori, di ripristinare, con urgenza nel rispetto delle esigenze e dei bisogni delle minori stesse, la loro relazione 

con il padre, regolamentando la frequentazione, secondo tempi e modalità, se del caso osservate, nel modo 

e minori e con progressivo e graduale ampliamento e liberalizzazione, 

psicofisica delle stesse; 

ei suoi Servizi Sociali e in collaborazione con i Servizi 

Specialistici della ATS e con i Servizi Sociali e Specialistici del Comune di  (in relazione al luogo di 

residenza del padre), ciascuno per la parte di rispettiva competenza, di avviare tutti gli interventi ritenuti 

necessari o anche solo opportuni di supporto socio-educativo anche domiciliari e/o di supporto psicologico e/o 

neuropsichiatrico per le minori anche per favorirne un accesso di nuovo stabile e sereno al padre nonché 

interventi di supporto alla genitorialità e/o interventi di supporto psicologico per entrambi al fine di attenuare 

la conflittualità e a far aprire tra loro un dialogo più sereno e costruttivo; 

collaborazione con i Servizi 

Specialistici della ATS e con i Servizi Sociali e Specialistici del Comune di  (in relazione al luogo di 

dir

della relazione di esse e ciascun genitore, al fine quindi di fornire tutti gli elementi utili per il Tribunale per 

individuare il miglior regime di affidamento e collocamento (indicando se devono essere apportate al regime 

attualmente vigente) e con tuti i suggerimenti e le indicazioni con un progetto a lungo termine; 

io sul nucleo familiare e sulla 
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richiesto ai punti che precedono entro il 12 APRILE 2021 segnalando in ogni caso immediatamente eventuali 

situazioni di grave pregiudizio per il minore; 

7) CONFERMA il contributo economico, come previsto al punto 3) del verbale di separazione consensuale del 

19 settembre 2016 omologato dal Tribunale di Milano con decreto del 10 ottobre 2016, assunto dal sig. T

a titolo di contributo al mantenimento indiretto delle due figlie da versare alla moglie oltre al 50% delle 

spese straordinarie; 

un sano percorso di crescita delle medesime, alle statuizioni del presente provvedimento e di prestare la 

Specialistici della ATS e di attenersi alle prescrizioni ed indicazioni degli stessi, AVVISANDOLI che in caso di 

dei Servizi Specialistici della ATS potranno essere assunti ulteriori provvedimenti limitativi della responsabilità 

Il Presidente f.f. nominava sé stesso giudice istruttore e fissava udienza di comparizione e trattazione in data 28 

aprile 2021. 

Nelle more si costituiva con memoria di costituzione regolarmente depositata, T  S che, contestando 

quanto ex adverso 

minori, con collocamento delle stesse presso la madre, tempi di frequentazione come in atti nonché di porre a

Alla prima udienza di trattazione e comparizione svoltasi in data 28 aprile 2021 con modalità di trattazione 

che i procuratori delle parti avevano ritualmente depositato le note di trattazione scritte riportandosi agli atti 

introdutti

comma 6° c.p.c. e altresì la pronuncia di sentenza parziale sullo status, dato anche atto che non risultava 

pervenuta in atti la relazione dei Servizi

causa in decisione dinnanzi al Collegio limitatamente alla domanda di cessazione degli effetti civili del 

matrimonio. 

In data 5 maggio 2021, veniva pronunciata sentenza n. 3856/21 non definitiva di cessazione degli effetti civili 

del matrimonio concordatario (pubblicata in data 7 maggio 2021) e la causa veniva rimessa sul ruolo con 

separata ordinanza previa concessione dei termini istruttori e con riserva di provvedere ex art. 183, 7° comma c. 

p.c.

1) AMMETTE tutti i documenti prodotti ritualmente dalle parti, con riserva di valutarne l'utilizzabilità e la 

rilevanza. 
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2) NON AMMETTE le prove orali per testi come dedotte e formulate dalla parte ricorrente R

G  nella rispettiva memoria ex art. 183, comma 6° n. 2 c.p.c.; 

3) ORDINA ad entrambe le parti di provvedere, ove non vi abbiano già provveduto, entro il 5 novembre 2021 

alla compilazione del MODELLO PER LA DISCLOSURE come da Linee Guida per la redazione degli atti 

introduttivi approvate nel marzo 2019 dalla Corte di appello di Milano, dal Tribunale di Milano, dal Consiglio 

documentazione ivi indicata nonché di tutte le dichiarazioni fiscali presentate ancora non versate in atti ovvero 

dichiarazioni sostitutive di atto notorio; 

4) FISSA udienza per la precisazione delle conclusioni davanti al G.I. per il giorno 9 DICEMBRE 2021, da 

svolgersi con modalità di trattazione scritta, ai sensi dellart. 221, comma 4° della Legge 77/20 del 17 luglio

2020 di conversione del D.L. 34/20, come succ. mod. e prorogato (da ultimo con D.L. 23 luglio 2021 n. 105); 

Comune di Paullo per il tramite dei Servizi sociali e Specialistici prosegua 

press il competente Noa e avvio di adeguato supporto psicologico per lo stesso, con regolamentazione degli 

incontri del padre con le figlie in Spazio neutro con il monitoraggio di una figura educativa, provvedendo anche 

In data 3.12.2021 la ricorrente depositava istanza avente ad oggetto la richiesta a che le scelte inerenti le cure 

delle minori ed in particolare la somministrazione del vaccino anti Covid 19 fossero rimesse alla madre. 

clusioni del 9 dicembre 2021, 

il Giudice esaminate le autorizzate note di trattazione scritte con la precisazione delle conclusioni come sopra 

rmini 

ridotti per il deposito delle comparse conclusionali e delle memorie di replica e rimetteva al Collegio ogni 

Il materiale probatorio

Osserva il Tribunale che il materiale probatorio agli atti è  idoneo e sufficiente a fondare una motivata decisione 

sulle domande svolte dalle parti, alla luce di tutte le risultanze acquisite, considerando in particolar modo gli esiti 

emersi dalle relazioni dei Servizi Sociali incaricati con gli approfonditi accertamenti svolti nonché le 

dichiarazioni rese in udienza dalle parti, ritenendo il Collegio di confermare le determinazioni istruttorie assunte 

le cui motivazioni vengono qui condivise.

infradodicenne, già incontrate e sentite dai Servizi Sociali e Specialistici, in sede 

giudiziale manifestamente superfluo, oltre che pregiudizievole per la loro serenità. Ciò in linea con 

pena di nullità ove si assumano provvedimenti che lo riguardino, salvo che il giudice non ritenga, con specifica e 
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Sez., I 24.5.2018 n. 12957; Cass. Sez. I 29.9.2015 n. 19327).   

La domanda di divorzio

Ciò premesso, nulla deve essere disposto in ordine alla domanda di divorzio, essendo stata già pronunciata da 

questo Tribunale in data 5 maggio 2021 sentenza n. 3856/21 non definitiva di declaratoria della cessazione degli 

effetti civili del matrimonio, pubblicata in data 7 maggio 2021. 

La responsabilità genitoriale

che la legge n. 54 del 2006 stabilisce che il Giudice deve pref

i in grado di 

comunicare tra loro, in un comune impegno progettuale per le scelte relative alla vita della prole, nonché in 

derogarsi alla regola del una motivazione non più solo in positivo sulla 

caso concreto, del modello legale prioritario di 

affidamento ex multis, cfr. Cass. Civile, Sez. VI, 27/09/2010, n. 24841).

con accuse reciproche e serie difficoltà di relazione tra il padre e le figlie con interruzione dei rapporti stabili 

sopra riportata, di cui si condividono le motivazioni, 

(nata in data  2008) e (nata in data  2012) al 

che veniva delegato 

ai Servizi Sociali, con mantenimento del loro collocamento materno e con specifici incarichi ai Servizi Sociali e 

Specialistici, anche in punto di ripristino della relazione con il padre e di avvio di tutti gli accertamenti e gli 

interventi necessari.

Le relazioni dei Servizi Sociali pervenute in atti del 12 aprile 2021, 3 agosto 2021 e del 2 dicembre 2021, dopo 

approfonditi accertamenti e valutazioni a seguito di vari colloqui psicosociali e psicologici con i genitori e 

colloqui di osservazione della relazione madre-figlie, hanno fornito al Tribunale elementi univoci e completi per 

Quanto alla madre, dalla relazione dei Servizi sociali Servizio Minori e Famiglia 3° polo (cfr. relazione del 

20.05.2021), è emersa la sua piena capacità genitoriale, tenuto conto del riconoscimento in essa 

gratificante per sé e per le minori
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consentito allo stesso dal mese di settembre 2020 di sentire tramite videochiamata le figlie 

accesso più tutelante al genitor e considerato anche il suo impegno in attività lavorative per garantire il 

centrata sui bisogni delle figlie e capace di 

percepire i loro stati emotivi o collaborante e disponibile con gli operatori 

sociali oltre che in grado di avviare e proseguire un necessario processo di rielaborazione sereno e consapevole 

circa il fallimento del progetto familiare con il marito e i comportamenti dallo stesso subiti, per cui peraltro è 

stato disposta di recente la citazione a giudizio davanti al Tribunale Penale di Milano del sig. T per 

della ex moglie (cfr. decreto di citazione a giudizio del 2.12.2021). 

Quanto al resistente, invece, fin dalle prime relazioni dei Servizi sociali (cfr. sempre relazione del 20 maggio 

2021  Servizio Minori e Famiglia 3° polo) è emersa  in capo allo stesso una condizione di sofferenza sia per la 

propria situazione familiare che economica oltre che un atteggiamento caratterizzato da impulsività e condotte 

aggressive e minacciose rivolte alla moglie ed anche alle figlie, con esplosioni di rabbia che lo hanno portato ad 

esempio a d

- alla luce di quanto dai medesimi accertato 

anche con numerosi colloqui con il signor - una condizione di def

con le minori i Servizi Sociali hanno riferito che lo stesso, pur certamente volendo al più presto rivederle, risulta 

I Servizi Sociali già in occasione di tale prima relazione hanno concluso suggerendo un affido super-esclusivo 

delle minori alla madre, in quanto 

tenuto conto condiviso della responsabilità 

genitoriale, a fronte del comportamento del signor T  in quanto le relative 

avvenuti 

nello svolgimento di una genitorialità condivisa

Adda 

Martesana prot. 2759/2020) depositata in data 3 agosto 2021, a seguito di colloqui avuti dagli operatori con il 

sig. T che comunque si è mostrato puntuale e collaborativo, sono emersi ancora una volta elementi 

indicativi di un temperamento impulsivo dello stesso, il permanere della sua condizione di sofferenza anche per 

la precaria situazione economica, con discussioni legate ai soldi con la signora  il persistere di una forte 

contrapposizione tra le due figure genitoriali le figlie si trovino a gestire e ad essere chiamate 

oltre ad una emersa difficoltà del padre ad 
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assumersi la responsabilità in ordine alla relativa situazione familiare e personale, con tendenza ad addossare la 

monitoraggio di una figura educativa per un progressivo e graduale ampliamento, la regolamentazione delle 

supporto per il signor T  e una presa in carico dello stesso da parte del Noa competente.  

Famiglia 3° Polo), dove aver evidenziato la fissazione del primo appuntamento per il 20 dicembre del signor 

T , è stato tuttavia riportato un grave episodio verificatosi nel mese di giugno 2021 quando, secondo quanto 

si sarebbe recato presso il parco nel Comune di , dove la madre si trovava con le figlie, ed avrebbe iniziato 

17.06.2021 prot. n. 892 del 2021). In tale occasione la figlia avrebbe affrontato il padre esprimendo la 

propria rabbia e sconforto. Con particolare riferimento alla figura delle minori, anche in conseguenza del 

richiamato episodio, le stesse hanno manifestato ai Servizi Sociali la volontà di interrompere i rapporti con la 

attribuisce al genitore la responsabilità di quanto accaduto alla loro 

relazione co mentre la figli

conclusioni della precedente relazione, precisando ulteriormente che 

nella relazione padre-figlie è necessario che il sig. T possa addivenire ad una maggiore consapevolezza in 

merito alle proprie problematiche -

Tutto ciò evidenziato e considerato, alla luce di quanto emerso e tenuto conto degli approfonditi accertamenti dei 

Servizi Sociali, ritiene il Collegio che la signora R abbia mostrato di aver saputo assumere un ruolo 

genitoriale maturo e tutelante, riuscendo a prendersi efficacemente cura delle due figlie sia dal punto di vista 

rto ostacolare 

esigenze delle figlie. Di contro, il signor T  pur animato da buoni propositi e da un sincero affetto verso le 

figlie, continuando ad addossare ogni responsabilità alla ex moglie e alla famiglia della stessa per pregresse 

discussioni economiche, non ha ancora avviato un processo di effettiva comprensione e autocritica per i 

comportamenti anche in precedenza assunti, ha mostrato criticità e fragilità personali, una difficoltà a contenere 

gli scatti di impulsività e aggressività, come anche di recente occorsi alla presenza delle minori, con esposizione 

sentimento delle stesse ostativo al 

comprenderne i reali bisogni e di tutelarle dai propri atteggiamenti impulsivi, con conseguente necessità di un 
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previo importante ed efficace lavoro di rete per riavvicinare le figlie al padre e per implementare la sua capacità 

genitoriale, al momento carente. 

Per tutto quanto sopra emerso, non essendoci le condizioni per un esercizio condiviso della responsabilità in 

assenza di qualsivoglia collaborazione e comunicazione tra i genitori che di certo non appaiono in grado di 

sociali mostrato più che idonee e adeguate capacità genitoriali, adeguandosi alle esigenze quotidiane delle figlie, 

rispondendo sempre ai loro bisogni emotivi, affettivi ed anche materiali, reputa il Collegio che possa essere 

disposto - in accoglimento della domanda attorea - minori in via esclusiva alla madre con il 

mantenimento del collocamento presso la stessa. 

parere del Collegio una concentrazione della responsabilità genitoriale in capo alla madre, anche con riguardo 

alle scelte più importanti per le minori (residenza abituale, salute, educazione, istruzione) essendo necessaria la 

affido cd. super esclusivo o 

rafforzato (in giurisprudenza: Trib. Torino, sez. VII civ., ordinanza 22 gennaio 2015, Pres. Cesare Castellani; 

Trib. Pavia, ordinanza 29 dicembre 2014, Est. M. Frangipane; Trib. Milano, sez. IX civ., ordinanza 20 marzo 

2014; Trib. Milano, sez. IX civ., decreto 16 luglio 2014, Pres. Servetti).

-

assumere tutte le decisioni più rilevanti delle figlie anche in campo sanitario, sarà la madre a potere effettuare 

tutte le scelte in tale campo anche in ordine alla vaccinazione da Covid-19 delle figlie minori, con solo 

diritto/dovere di vigilanza del padre. 

Alla luce di tutto quanto premesso, stante il quadro familiare emerso con una forte conflittualità ancora 

il padre e le figlie, portano a ritenere necessaria la conferma di tutti gli incarichi già in essere in capo ai Servizi 

Sociali competenti territorialmente, che provvederanno al riavvio della relazione tra il padre e le figlie solo ove 

le stesse si sentano pronte e nel rispetto delle relative condizioni psicofisiche e purchè il padre intraprenda i 

percorsi di supporto psicologico e alla genitorialità nonché presso il Noa competente già indicati, mostrando 

anche una seria e matura volontà di riprendere una relazione stabile e serena con le figlie medesime, inizialmente 

in Spazio neutro con modalità osservate, .

Dovranno poi essere confermati tutti gli ulteriori incarichi già in essere di avvio/prosecuzione degli interventi di 

supporto per le minori nonché per i genitori con la prosecuzione dell

sulla evoluzione della situazione psicofisica delle minori e della coppia genitoriale, segnalando immediatamente 

alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Milano, Autorità Giudiziaria competente, 

che rendano necessari provvedimenti più tutelanti per le stesse.

Il contributo al mantenimento delle figlie
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Con riferimento, poi, alle statuizioni economiche, va premesso che, a seguito sia della separazione personale che 

del divorzio (sia a seguito della cessazione della convivenza ovvero della coabitazione more uxorio dei genitori), 

la prole comune ha diritto ad un mantenimento economico tale da garantirle un tenore di vita tendenzialmente 

corrispondente alle risorse economiche della famiglia ed analogo, per quanto possibile, a quello goduto in 

precedenza, continuando 

articoli 147, 148, 316 bis e 337 ter del codice civile, che impone il dovere di mantenere, istruire ed educare i 

figli, e obbliga i genitori a far fronte ad una molteplicità di esigenze, non riconducibili al solo obbligo 

organizzazione 

domestica, idonea a rispondere a tutte le necessità di cura e di educazione (Cass., Sez. VI, 13.12.2016, n. 25531;  

Cass., VI, 18.09.2013, n. 21273). 

Il parametro di riferimento, ai fini della determinazione del concorso negli oneri finanziari, è costituito, secondo 

il disposto delle norme sopra richiamate, non soltanto dalle rispettive sostanze , ma anche dalla rispettiva 

capacità di lavoro, professionale o casalingo, di ciascun coniuge, con espressa valorizzazione non soltanto delle 

risorse economiche individuali, ma anche delle accertate potenzialità lavorative e reddituali (Cass., Sez. I, 

24.04.2007, n. 9915). 

n cui un genitore, provvede indirettamente e 

assicurare alla prole il soddisfacimento delle attuali esigenze e ad assicurare a questi uno standard di vita 

tendenzialmente analoga quello goduto in costanza di convivenza dei genitori (Cass., Sez. I, 20.01.2012, n. 785).

venir meno il dovere al

e che, a tal fine non è sufficiente la semplice indicazione dello stato di disoccupazione, giacché incombe pur 

idonei e convincenti elementi indicativi della concreta 

impossibilità di adempiere e dimostrativi del fatto che la causa della stessa non sia ricollegabile ad un suo 

comportamento, anche soltanto negligente, in relazione al primario dovere di contribuire al mantenimento dei 

figli.

mantenimento, il quale, in assenza di altri parametri, va quantificato sulla scorta della capacità lavorativa 

generica, ossia della potenzialità a lavorare, in assenza di concrete e adeguate prove che dimostrino una 

limitazione anche solo parziale nella capacità lavorativa.

Ciò premesso in diritto, deve essere osservato, quanto alla situazione reddituale della ricorrente, che, in fase 

presidenziale, la signora R aveva dichiarato di aver lavorato in passato come operaia presso una ditta di 

pulizie e di svolgere allo stato attività lavorativa in nero con retribuzione mensile di circa 500,00 euro senza 

tuttavia fornire maggiori dettagli su tale attività né alcuna documentazione fiscale. Ha infine dichiarato di vivere 
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unitamente alle figlie  e  nella casa di proprietà della madre, pensionata, la quale provvede a 

sostenerla anche economicamente.

Dal modello disclosure in atti con riferimento agli anni 2021 e 2020 risulta non aver percepito alcun reddito 

o 2019 un indicatore della situazione economica 

equivalente pari ad euro 5.513,00 (che tiene conto della complessiva formazione del nucleo familiare di cui fa 

parte anche la madre della ricorrente). Non risulta prodotta ulteriore documentazione fiscale.

Il

imbianchino senza partita iva in nero, svolgendo attività occasionali e saltuarie con guadagni irregolari. Ha 

dichiarato, inoltre, di vivere in una casa in locazione con canone mensile di euro 400,00, rispetto al quale al mese 

di luglio 2020 risulta un arretrato di circa 4.200,00. 

Dal modello disclosure

anno 2020 risulta un reddito annuo pari ad euro 6.019,70, che tuttavia non trova pieno riscontro 

nella documentazione in atti. Dalla documentazione fiscale successivamente depositata nel corso del giudizio 

n reddito lordo annuale derivante da rapporto di lavoro 

dipendente pari ad euro 2.328,66 oltre ad euro 1.501,04. Con riferimento agli anni 2020 e 2021 risulta aver 

percepito il reddito di cittadinanza (cfr. docc. di parte resistente depositati in data 24.11.2020) con importi 

iniziali pari ad euro 729,00 e poi pari ad euro 460,00 euro mensili (cfr. doc. prospetto dettagli importi depositati 

in data 1.12.2021). 

Ciò considerato, in applicazione dei principi giurisprudenziali sopra richiamati e in ragione di tutto quanto sopra 

emerso, pur non disponendo il Collegio di sufficienti elementi circa le effettive ed attuali capacità reddituali 

delle parti, tenuto conto della non piena attendibilità delle emerse situazioni economiche e lavorative di entrambe 

le parti che hanno anche ammesso di lavorare in nero, dovendo i genitori contribuire al mantenimento della prole 

essendogli ciò imposto dalle norme del nostro ordinamento (art. 30 Cost. e art. 315 bis c.c. e segg.) ed in 

egli oneri di mantenimento diretto a suo carico, dovendo lo stesso 

mantenimento delle figlie con somme effettivamente e regolarmente versate, reputa il Collegio congruo ed equo 

confermare il contributo economico per il mantenimento delle due figlie minori  e  come già 

annualmente rivalutabile secondo indici Istat (con prima rivalutazione settembre 2017).  A tale importo va 

aggiunta la partecipazione del padre al 50% delle spese straordinarie ritenendo applicabile, a decorrere dalla data 

di pubblicazione della presente sentenza, le Linee Guida del Tribunale di Milano del 14 novembre 2017, 

protocollo in uso presso questo Tribunale che amplia e meglio definisce le voci di spesa, con riferimento però 

ivoglia 

comunicazione tra le parti e la mancata partecipazione da tempo da parte del padre alle decisioni riguardanti le 

figlie.  
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Si provvede pertanto come da dispositivo.

e integrazione o deposito di 

alcuna istruttoria sul punto e difettando elementi sufficienti. 

Le questioni appena vagliate esauriscono la vicenda sottoposta al Tribunale essendo stati toccati tutti gli aspetti 

rilevanti per la definizione del procedimento: gli argomenti di doglianza non espressamente esaminati sono stati 

dal Collegio ritenuti non rilevanti ai fini della decisione e comunque inidonei a condurre a una conclusione di 

segno diverso. 

Le spese di lite

La natura necessaria del giudizio quanto alla domanda sullo status, il tenore della presente decisione con la 

soccombenza reciproca delle parti quanto alle statuizioni economiche e con le determinazioni in punto di 

ale 

costituiscono giustificati motivi per compensare integralmente le spese di lite.

P.Q.M.

Il Tribunale di Milano, Sezione IX civile, in composizione collegiale, definendo il giudizio, pronunciando nella 

causa fra le parti di cui in epigrafe, ogni altra domanda anche istruttoria, istanza ed eccezione disattesa,

dato atto che è stata già pronunciata in data 5 maggio 2021 sentenza parziale rg. n. 2759/20 di declaratoria della 

cessazione degli effetti civili del matrimonio concordatario contratto tra le parti, pubblicata in data 7 maggio 

2021, così decide:

1) REVOCA  (nata in data 2008) e (nata in data 2 

2012) al Comune di disposto con ordinanza presidenziale del 27 ottobre 2020;

2) DISPONE delle figlie minor (nata in data 2008) e (nata in data 2 

2012) in via esclusiva alla madre, che le terrà collocate anche ai fini anagrafici presso di sé e che 

eserciterà in via esclusiva ex art. 337 quater, comma 3 c.c. la responsabilità genitoriale, anche in relazione alle 

riferimento alla somministrazione del vaccino anti Covid 19), alla scelta della residenza abituale e alle pratiche 

amministrative, con riguardo a tutte le questioni, 

aspirazioni delle medesime, con il solo diritto/dovere del padre di vigilanza;

3) DISPONE che i Servizi Sociali del Comune di in collaborazione con i Servizi Specialistici della ATS e 

con i Servizi Sociali e Specialistici del Comune di  (in relazione al luogo di residenza del padre), 

cleo familiare, demandando agli stessi, ciascuno per la 

parte di rispettiva competenza:
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- di riavviare la relazione del padre con le figlie, solo ove queste ultime acconsentano e le relative condizioni 

psicofisiche lo permettano, compatibilmente con le loro esigenze e bisogni, purchè il padre mostri serietà e 

impegno nel voler riprendere con le stesse un rapporto stabile e continuativo intraprendendo tutti gli opportuni 

percorsi di supporto psicologico per favorire una maggiore consapevolezza in capo al padre nonchè tutti gli 

accertamenti e i percorsi necessari presso il Noa competente,  provvedendo altresì a regolamentare gli incontri in 

Spazio Neutro e con modalità osservate degli incontri, nel rispetto sempre della volontà delle minori, con 

situazione psicofisica delle minori medesime, della condizione del padre; 

- di avviare/proseguire tutti gli interventi di supporto socio-educativo anche domiciliari e/o di supporto 

psicologico/neuro-psichiatrico per le minori ritenuti necessari o anche solo opportuni per il tempo ritenuto 

necessario nel solo interesse delle minori medesime anche per favorirne un accesso di nuovo stabile e sereno al 

padre;

- di avviare/proseguire tutti gli interventi ritenuti necessari o anche solo opportuni di supporto alla genitorialità e 

percorsi di sostegno individuale e/o di supporto psicologico per le parti, per il padre al fine anche di consentire 

un accesso più sereno e stabile del padre alle figlie

NOA competente con periodici controlli, per il tempo e con le modalità ritenute necessarie nel solo interesse 

delle minori;

-

segnalando in ogni caso immediatamente alla Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minori, Autorità 

Giudiziaria competente, eventuali situazioni di grave pregiudizio per la minore;

4) CONFERMA a carico di T S , quale contributo al mantenimento indiretto delle figlie e 

utabile con indice Istat 

(prima rivalutazione settembre 2017) da versare alla signora R GI entro il 5 di ogni mese oltre al  

50% delle spese straordinarie obbligatorie secondo quanto disposto dalle Linee Guida approvate dalla Corte 

della presente sentenza secondo il seguente schema:

- spese mediche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) visite specialistiche 

prescritte dal pediatra o medico curante; b) cure dentistiche presso strutture pubbliche; c) trattamenti sanitari 

prescritti dal medico di base/ specialista ed erogati dal Servizio Sanitario Nazionale; d) tickets sanitari; e) 

occhiali o lenti a contatto per uso non cosmetico se prescritte dallo specialista; f) farmaci prescritti dal medico 

curante/ pediatra di base o dallo specialista  anche se non coperti dal Servizio Sanitario Nazionale;

- spese scolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tasse scolastiche e 

universitarie  per la frequentazione di istituti pubblici; b) libri di testo; c) materiale di corredo scolastico di inizio 

anno comprensivo anche della dotazione richiesta dalla scuola per attività sportiva rientrante nella ordinaria 

programmazione didattica; d) dotazione informatica ( pc/ tablet) imposta dalla scuola ovvero connessa al 



pagina 16 di 16

programma di studio differenziato (BES);  e) assicurazione scolastica; f) fondo cassa richiesto dalla scuola; g) 

gite scolastiche senza pernottamento; h) spese per mezzi di trasporto pubblico (bus/treno) dal luogo di residenza 

- spese extrascolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tempo prolungato, 

pre-scuola e dopo-scuola; b) centro ricreativo estivo (oratorio, grest, campus organizzati)

Il genitore anticipatario delle spese dovrà inviare (a mezzo raccomandata o e mail con prova di avvenuta 

dovrà avvenire entro i 15 giorni successivi alla richiesta;

5) PRESCRIVE ad entr

funzionale ad un sano ed equilibrato percorso di crescita delle medesime, alle statuizioni del presente 

provvedimento e di prestare la massima collaborazione agli operat

agli operatori dei Servizi Specialistici della ATS;

7) COMPENSA integralmente tra le parti le spese di lite; 

8) SENTENZA provvisoriamente esecutiva ex lege;

9) MANDA alla Cancelleria per la trasmissione della presente sentenza ai Servizi Sociali del Comune di e 

del Comune di

Così deciso in Milano nella camera di consiglio del 16 febbraio 2022. 

Il Presidente Relatore est.

Dott.ssa Maria Laura Amato
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N. R.G. 52468/2018

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE ORDINARIO di MILANO

SEZIONE NONA CIVILE

Il Tribunale, in composizione collegiale nelle persone dei seguenti magistrati:

dott.ssa Maria Laura Amato Presidente

dott.ssa Fulvia De Luca Giudice Relatore

dott.ssa Laura Cesira Stella Giudice

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g. 52468/2018 promossa da:

PO e 

n. 18, come da procura in atti;

ricorrente

contro

GI  S

lla prima i

 come da procura in atti; 

resistente

Atti comunicati al PM ex artt. 70 e 71 c.p.c.

Oggetto: separazione giudiziale
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CONCLUSIONI PER LA RICORRENTE

MERITO: 1) dichiararsi la separazione dei coniugi C  P e Gi  Si con addebito al 

marito ex art. 151 comma I e II cod. civ. per violazione dei doveri coniugali così come argomentato in 

alla Signora C P con tutti gli arredi e corredi che la 

compongono; 3) affidare in via esclusiva i figli minorenni e alla madre ex art. 155-

tà della ricorrente sita 

dei figli minori avvenga con modalità protetta alla presenza di operatori sociali e/o professionisti in 

materia e/o comunqu

mantenimento dei figli minorenni con cadenza mensile in Euro 350,00 (trecentocinquanta/00) per 

ciascun figlio e 

così per complessivi Euro 700,00 mensili. 

Somma da rivalutarsi annualmente secondo la indicizzazione Istat. Disporre che gli assegni familiari 

vengano percepiti dal genitore collocatario; 5) porre a carico dei genitori, nella misura del 50% 

ciascuno, le spese straordinarie così indicate: le spese extra per il mantenimento dei figli verranno 

suddivise al 50% tra i genitori avendo cura della seguente ripartizione: spese mediche, da documentare 

che non richiedono il preventivo accordo: a) visite specialistiche prescritte dal pediatra o medico 

curante; b) cure dentistiche presso strutture pubbliche; c) trattamenti sanitari prescritti dal medico di 

base/ specialista ed erogati dal Servizio Sanitario Nazionale; d) ticket sanitari; e) occhiali o lenti a 

contatto per uso non cosmetico se prescritte dallo specialista; f) farmaci prescritti dal medico 

curante/pediatra di base o dallo specialista anche e non coperti dal servizio Sanitario Nazionale; spese 

mediche, da documentare e che richiedono il preventivo accordo: a) cure dentistiche, ortodontiche e 

oculistiche presso Strutture private; b) cure termali e fisioterapiche; c) trattamenti sanitari non erogati 

dal Servizio Sanitario Nazionale ovvero previsti dal Servizio Sanitario Nazionale ma effettuati 

privatamente; d) farmaci omeopatici; spese scolastiche, da documentare che non richiedono il 

preventivo accordo: a) tasse scolastiche e universitarie per la frequentazione di istituti pubblici; b) libri 

di testo c) materiale di corredo scolastico di inizio anno comprensivo anche della dotazione richiesta 

dalla scuola per la attività sportiva rientrante nella ordinaria programmazione didattica; d) dotazione 
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informatica (Pc- Tablet) imposta dalla scuola ovvero connessa al programma di studio differenziato 

(VES); e) assicurazione scolastica; f) fondo cassa richiesto dalla scuola; g) gite scolastiche senza 

pernottamento; h) spese per mezzi di trasporto pubblico (bus- istituto 

scolastico; spese scolastiche, da documentare che richiedono il preventivo accordo: a) tasse scolastiche 

e universitarie per la frequentazione di istituti privati; b) gite scolastiche con pernottamento; c) corsi di 

recupero e lezioni private; d) corsi di specializzazione/master e corsi post universitari in Italia ed 

richiedono il preventivo accordo: a) tempo prolungato, pre scuola e dopo scuola; b) centro ricreativo 

estivo (oratorio, Grest, campus organizzati da scuole pubbliche o da enti territoriali); spese 

extrascolastiche da documentare che richiedono il preventivo accordo: a) corsi di lingue; b) corsi di 

musica e strumenti musicali; c) attività sportive e pertinente abbigliamento e attrezzature (comprese le 

spese per iscrizione a gare e tornei); d) spese per attività ludiche-ricreative 

 teatro, boy-scout e baby sitter); f) 

(comprensivo di bollo e assicurazione) per il mezzo di trasporto dei figli. Con precisa indicazione che 

avendo riguardo delle spese straordinarie da concor dare il genitore, a fronte di una richiesta scritta 

comun que entro dieci giorni. In difetto il silenzio sarà inteso come consenso alla richie sta. Il genitore 

che ha anticipato le spese straordinarie dovrà inviare entro trenta giorni, a mezzo raccomanda a.r. o a 

mezzo e-

borso dovrà avvenire entro quindici giorni successivi alla richiesta. 6) 

disporre la suddivisione degli importi presenti sul conto corrente n. 11333 Banca Intesa San Paolo e 

cointestato C  P e Gi  S  nella misura del 50% tra le parti con restituzione ed 

Gi Sil e n. intestata a Signora C P nonché la carta di credito 

P e anche eventuali libretti di assegni bancari in possesso dei Signori P  e S ; 7) disporre 

) giacente sul 

deposito-

coniugi. Con ogni altra conseguenza di legge. Con vittoria di spese e compensi professionali oltre oneri 

ed accessori.

IN VIA ISTRUTTORIA: - Ammettersi prova per interrogatorio formale e testi sui capitoli di prova già 

dedotti nel ricorso introduttivo e nella memoria ex art. 183, comma sesto , n. 2, cod. proc. civ. con i 
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testi indicati. 

Non ammettere i capitoli di prova dedotti dal resistente per i motivi tutti evidenziati nella memoria ex 

art. 183,comma sesto, n. 3 cod.proc.civ. Del 7 maggio 2020 - nella denegata e non creduta ipotesi di 

ammissione in tutto o in parte, dei capitoli avversari, ammettere prova contraria con i testi indicati nella 

memoria ex art. 183, comma sesto, n. 3 c.p.c del 7 maggio 2020; - Si fa istanza ex art. 210 cod. proc. 

-mail e delle conversazioni whatsapp 

intercorse tra i Signori  con il Signor  - Si fa altresì 

intercorse tra il Signor e i figli minorenni e - Si reitera la 

dichiarazione di non accettazione del contraddittorio in ordine alle domande ed alle eccezioni nuove 

dedotte da controparte negli atti depositati, essendosi, peraltro, maturate le relative preclusioni 

processuali.

CONCLUSIONI PER IL RESISTENTE

principale - Dichiarare la separazione dei signori Gi   e P respingendo la 

domanda di addebito come svolta dalla ricorrente; - Dispo

espressamente i Servizi Sociali territorialmente competenti di: vigilare sul rapporto madre figli; 

organizzare e regolamentare gli incontri padre figli; disporre un percorso di sostegno alla genitorialità 

-

Determinare nella misura di Euro 400,00 mensili il contributo del padre al mantenimento di entrambi i 

figli ( 200,00 Euro ciascuno), importo da corrispondersi alla madre, in via anticipata, entro il 5 di ogni 

mese con 

rivalutazione Istat di legge oltre al 50% delle spese straordinarie come da protocollo del Tribunale di 

collocamento presso la madre, 

organizzare e regolamentare gli incontri padre figli; disporre percorso comune dei genitori per 

minori In ogni caso - Respingere le domande svolte ex adverso in 

relazione alla divisione del patrimonio familiare, per le quali si dichiara di non accettare il 

contraddittorio con espressa riserva di regolamentare nelle sedi separate tutti gli aspetti economici della 

vicenda matrimoniale tra cui la ripartizione delle giacenze ulteriori rispetto al conto corrente e la 
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formale e per testi sulle seguenti circostanze: 1) Vero che la Signora P  è figlia unica e stretta da un 

legame forte ai propri genitori ; 2) Vero che i genitori di C  P  

; 3) Vero che i 

4) Vero che i Signori  hanno sempre denigrato il genero Gi  Si  anche in 

occasioni pubbliche; 5) Vero che la Signora P  ha sempre accettato e condiviso il comportamento 

dei genitori; 6) Vero che i Signori imponevano alla figlia ed alla propria famiglia di 

partecipare ad incontri dagli stessi organizzati anche nel periodo estivo; 7) Vero che la Signora P  

accondiscendeva ad ogni richiesta dei genitori incurante delle richieste de coniuge; 8) Vero che il 

Signor S  era solito accompagnare i propri figli alle attività extrascolastiche; 9) Vero che 

quotidianamente, i bambini facevano i compiti col padre che li seguiva in particolare nelle materie 

umanistiche; 

Si indicano quali testi, con riserva di indicarne altri: 

- 18 19). 10) Vero che la Signora 

P ha sempre mantenuto un comportamento prevaricante nei confronti del coniuge; 11) Vero che la 

Signora P ha sempre imposto le proprie decisioni al marito; 12) Vero che la Signora P ha 

sempre tollerato la presenza dei suoceri; 13) Vero che la Signora P ha sempre avuto anche un 

pubblico un atteggiamento arrogante e risoluto nei confronti del marito; 14) Vero che la Signora 

ha sempre imposto riguardo ai figli le proprie decisioni; 15) Vero che la Signora P , dopo la 

separazione di fatto, non ha mai esternalizzato alcun momento di cedimento o dispiacere; 16) Vero che 

la famiglia della Signora P ha sempre osteggiato i tentativi di comunicazione dei genitori del 

Si  17) Vero che i coniugi  hanno frequentato la comunità delle famiglie di 

comunità delle famiglie lamentava la presenza invadente dei suoceri e che soffriva di tale circostanza? 

19) Vero che era impensabile per la comunità delle famiglie prevedere che quanto posto in essere dalla 

P potesse accadere, stante il loro modo di essere e per come si sono manifestate le loro relazioni in

pubblico? 20) Vero il 16 settembre 2018 e il 7 ottobre 2018 i hanno frequentato il 
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gruppo pastorale? 21) Vero che dal settembre 2017 al Luglio 2018 i  hanno frequentato 

 22) Vero che per tutti i partecipanti dei 

suddetti percorsi hanno recepito con 

incredulità la notizia della separazione? Si indicano a testi, sempre con 

riserva di 

sulle seguenti circostanze: 1) vero è che sabato 20 ottobre 2018, F Si alla presenza dei 

genitori dei parenti materni e paterni e di amici di famiglia, riceveva nella Parrocchia di residenza il 

e al minore in assenza di litigi e/o 

contrasti tra gli stessi. 2) Vero è che la giornata del 21 ottobre 2018 veniva trascorsa serenamente dalla 

famiglia  genitori e figli si dedicavano alle incombenze quotidiane, giocavano a giochi 

di società e la sera, su richiesta dei figli i genitori ordinavano pizze a domicilio. 3) Vero è che nel tardo 

pomeriggio del 22 ottobre 2018 il sig. Si  nel far rientro dopo il lavoro non trovava nessuno a casa 

e scopriva che moglie e figli avevano lasciato 

dei fatti di cui al punto 3) il sig. S  spaventato da quanto aveva scoperto, cercava di avere una 

spiegazione dalla moglie ma la stessa si rendeva irreperibile. 5) Vero che la Signora  è figlia unica 

e stretta da un legame forte ai propri genitori  6) Vero che i genitori di 

attraverso comportamenti finalizzati a far lasciare i fidanzati. 7) Vero che i Signori  hanno 

occasioni, durante il matrimonio della figlia ma anche durante il periodo del fidanzamento, i Signori 

 hanno sempre denigrato il genero G  Si  anche in occasioni pubbliche 

mettendo lo stesso in imbarazzo e finanche la figlia. 

9) Vero che la Signora P ha sempre accettato e 

condiviso il comportamento dei genitori e in occasione delle discussioni tra il marito e i suoceri 

parteggiava per i propri genitori. 10) Vero che i Signori imponevano alla figlia ed alla 

propria famiglia di partecipare ad incontri dagli stessi organizzati anche nel periodo estivo così 

Signora P  accondiscendeva ad ogni richiesta dei genitori incurante delle richieste del coniuge. 12) 
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propri figli alle attività extrascolastiche. 13) Vero che quotidianamente, i figli facevano i compiti con il 

sig. Gi  S che li seguiva in particolare nelle materie umanistiche. 14) Vero che la Signora 

P  ha sempre mantenuto un comportamento prevaricatore nei confronti del coniuge: imponeva il 

suo pensiero e le sue decisioni al marito, evitava il dialogo. 15) Vero che la Signora P ha sempre 

imposto le proprie decisioni al marito anche davanti ai figli e a terzi, creando spesso momenti di 

imbarazzo con amici e parenti. 16) Vero che la Signora P  aveva un rapporto sereno con i suoceri. 

17) Vero è che, in diverse occasioni, la Signora P ha sempre avuto atteggiamento arroganti e 

risoluti nei confronti del marito sì che lo stesso si trovava in situazioni di imbarazzo davanti ad amici, 

conoscenti e parenti. 18) Vero che la Signora P ha sempre imposto riguardo ai figli le proprie 

decisioni. 19) Vero che la Signora P dopo la separazione di fatto, non ha mai esternalizzato alcun 

momento di cedimento o dispiacere. 20) Vero che la famiglia della Signora P ha sempre osteggiato 

i tentativi di comunicazione dei genitori del S 21) Vero che i coniugi  hanno 

nucleo familiare. 22) Vero che 

il sig. S durante la frequentazione della comunità delle famiglie lamentava la presenza invadente 

dei suoceri e che soffriva di tale circostanza. 

23) Vero che era impensabile per la comunità delle famiglie 

prevedere che quanto posto in essere dalla P  potesse accadere, stante il loro modo di essere e per 

come si sono manifestate le loro relazioni in pubblico. 24) Vero il 16 settembre 2018 e il 7 ottobre 2018 

i  hanno frequentato il gruppo pastorale. 25) Vero che dal settembre 2017 al Luglio 2018 

che per tutti i partecipanti dei suddetti percorsi hanno recepito con incredulità la notizia della 

separazione. Si indicano a testi, anche ad eventuale prova contraria sui capitoli di prova eventualmente 

dedotti ex adverso: 



pagina 8 di 25

- delle ultime tre 

dichiarazioni dei redditi presentate ; - della certificazione relativa ad eventuali redditi locativi percepiti 

nonché i contratti di locazione in essere; Ci si oppone alle prove orali ex adverso dedotte in quanto 

contenenti giudizi e valutazioni e circostanze da provarsi documentalmente ed oggetto di CTU.

MOTIVI IN FATTO ED IN DIRITTO DELLA DECISIONE

Con ricorso depositato in data 8 novembre 2018 C P ha chiesto al Tribunale adito di 

pronunciare la separazione personale dal coniuge Gi  con cui ha contratto matrimonio 

con rito concordatario in  il 2/10/04, trascritto nei Registri degli Atti di Matrimonio 

del comune medesimo (Anno 2004, n. 29, Parte II, Serie A), con addebito allo stesso ex art. 152 c. 2 

06, e  nata i 10, con collocamento dei minori presso di sé nella casa familiare di 

 regolamentazione della frequentazione paterna con modalità 

protette ed osservate e quantificazione del contributo paterno al mantenimento dei figli in Euro 700,00 

al mese, oltre al 50% delle spese straordinarie. Ha, infine, chiesto la divisione delle somme giacenti sui 

conti correnti bancari cointestati.

Con memoria difensiva depositata il 10/1/19 Gi  S si è costituito in giudizio, nulla 

opponendo alla domanda di separazione personale dei coniugi, rimettendosi al Tribunale per la 

chiedendo, in caso di collocamento dei minori medesimi presso la madre, la quantificazione in Euro 

400,00 al mese del contributo paterno al mantenimento delle stesse, oltre al 50% delle spese 

straordinarie.

nciliazione e 

decisione sugli ulteriori provvedimenti provvisori ed urgenti.

Con ordinanza del 24/1/19, il Presidente f.f. ha così provveduto:

ti gli atti ed i documenti di causa;

sentite le parti ed i rispettivi difensori;

dedotto in ricorso, riferendo dei gravi comportamenti, aggressivi e violenti, sia dal punto di vista fisico 

che verbale, ripetutamente posti in essere dal marito nei propri confronti a partire dal 2016, anche 
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alla presenza dei figli minori, più volte direttamente coinvolti nel conflitto e sollecitati dal padre, 

sempre con modalità aggressive e violente, a prendere posizione in suo favore;

rilevato, in particolare, che la ricorrente ha integralmente confermato il contenuto della denuncia 

querela sporta nei confronti del marito in data 18/10/18 e della successiva integrazione del 23/10/18, 

in conseguenza delle quali è stato avviato un procedimento penale a carico di Gi  Si  per il 

evidenziato, inoltre, che in data 17/11/18, il GIP del Tribunale di Milano, ritenuti sussistenti - sulla 

base delle dichiarazioni rese dalla persona offesa, ritenute intrinsecamente credibili in ragione della 

relativa coerenza, linearità, chiarezza e precisione, che hanno trovato riscontro nelle registrazioni di 

alcuni litigi contenute nella chiavetta usb allegata alla denuncia ed agli atti del presente giudizio - i

in  nonché di non avvicinarsi alla persona offesa C P ed ai figli minori 

R.G. 29284/18 GIP);

rilevato che, con successivo provvedimento del 3/12/18, il GIP del Tribunale di Milano ha disposto 

572 c.p., con udienza fissata il 23/1/19 (R.G. 24284/18 GIP); rilevato che il resistente nella memoria di 

costituzione e risposta ha ridimensionato, senza, tuttavia completamente negarli, i fatti dedotti dalla 

ricorrente;

rilevato, in particolare, che il a fronte della dettagliata ricostruzione dei fatti operata dalla 

ricorrente, con la descrizione dei singoli episodi di violenza posti in essere dal coniuge, circostanziati 

nel tempo e nello spazio, si è limitato a genericamente contestare le minacce di morte, esplicite o 

implicite, che avrebbe rivolto alla moglie, ammettendo, comunque, di aver proferito, in più occasioni, 

voce ed ho detto delle parole offensive quali puttana ,zoccola , cretina, sempre però in un contesto di 

considerata la situazione di grave pregiudizio in cui certamente versano i minori;

ritenuta necessaria, in ragione della grave situazione sopra descritta e delle domande formulate dalle 

genitoriale delle stesse, la na
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ritenuto, altresì, necessario, in ragione di tutto quanto sopra esposto, in via provvisoria ed in attesa 

degli accertamenti delegati al CTU, riservata ogni diversa valutazione al prosieguo del giudizio, 

esclusiva anche le decisioni più importanti relative alla residenza, salute, istruzione ed educazione dei 

minori, con collocamento degli stessi, anche ai fini della residenza anagrafica, presso la casa familiare 

di  da assegnarsi alla ricorrente in qualità di genitore 

collocatario;

esaminate le dichiarazioni fiscali in atti dalle quali risulta che la ricorrente gode di un reddito annuo 

lordo di Euro 23.403,24, pari ad un reddito mensile netto di Euro 1600,00 circa calcolato su dodici 

mensilità (Certificazione Unica 2018), mentre il resistente gode di un reddito annuo lordo di Euro 

31.702,05, pari ad un red

mensilità (Certificazione Unica 2018);

rilevato che il resistente non sopporta, allo stato, alcuna spesa abitativa in quanto vive con i di lui 

genitori;

voglia mantenimento diretto dei minori a carico del padre, nonché le 

esigenze di vita, di crescita ed evoluzione degli stessi minori;

mantenimento dei due figli minori mediante il versamento alla madre, entro il giorno 5 di ogni mese 

per dodici mensilità, della somma di Euro 600,00 (Euro 300,00 per ciascun figlio), da rivalutarsi 

annualmente secondo gli indici Istat (prima rivalutazione gennaio 2020), oltre al 50% delle spese 

straordinarie come da linee Guida della Corte di Appello di Milano che si richiamano integralmente; 

P.Q.M.

In via provvisoria ed istruttoria:

idamento esclusivo dei figli minori alla madre, che potrà assumere, sempre in via 

esclusiva, anche le decisioni più importanti relative alla residenza, salute, istruzione ed educazione dei 

minori, con collocamento degli stessi, anche ai fini della residenza anagrafica, presso la madre;

3) assegna a C  P in qualità di genitore collocatario dei figli minori, la casa coniugale sita in 

minori mediante il 

versamento alla madre, entro il giorno 5 di ogni mese per dodici mensilità, della somma di Euro 

600,00 (Euro 300,00 per ciascun figlio), da rivalutarsi annualmente secondo gli indici Istat (prima 
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rivalutazione gennaio 2020), oltre al 50% delle spese straordinarie come da Linee Guida della Corte 

di Appello di Milano di seguito riportate: 

- spese mediche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) visite specialistiche 

prescritte dal pediatra o medico curante; b) cure dentistiche presso strutture pubbliche; c) trattamenti 

sanitari prescritti dal medico di base/ specialista ed erogati dal Servizio Sanitario Nazionale; d) tickets 

sanitari; e) occhiali o lenti a contatto per uso non cosmetico se prescritte dallo specialista; f) farmaci 

prescritti dal medico curante/ pediatra di base o dallo specialista anche se non coperti dal Servizio 

Sanitario Nazionale;

- spese mediche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) cure dentistiche, 

ortodontiche e oculistiche presso strutture private; b) cure termali e fisioterapiche; c) trattamenti 

sanitari non erogati dal Servizio Sanitario Nazionale, ovvero previsti dal Servizio Sanitario Nazionale 

ma effettuati privatamente; d) farmaci omeopatici;

- spese scolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tasse scolastiche e 

universitarie per la frequentazione di istituti pubblici; b) libri di testo; c) materiale di corredo 

scolastico di inizio anno comprensivo anche della dotazione richiesta dalla scuola per attività sportiva 

rientrante nella ordinaria programmazione didattica; d) dotazione informatica ( pc/ tablet) imposta 

dalla scuola ovvero connessa al programma di studio differenziato (BES); e) assicurazione scolastica; 

f) fondo cassa richiesto dalla scuola; g) gite scolastiche senza pernottamento; h) spese per mezzi di 

- spese scolastiche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) tasse scolastiche e 

universitarie per la frequentazione di istituti privati; b) gite scolastiche con pernottamento; c) corsi di 

recupero e lezioni private; d) corsi di specializzazione/ master e corsi post universitari in Italia e 

- spese extrascolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tempo 

prolungato, pre-scuola e dopo-scuola; b) centro ricreativo estivo (oratorio, grest, campus organizzati 

da scuole pubbliche o da enti territoriali);

- spese extrascolastiche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) corsi di lingue; b) 

corsi di musica e strumenti musicali; c) attività sportive e pertinente abbigliamento e attrezzature 

(comprese le spese per iscrizioni a gare e tornei); d) spese per attività ludiche e ricreative (pittura, 

teatro, boy- e senza i 

genitori; g) spese per conseguimento delle patente di guida (corso e lezioni); h) acquisto e 

manutenzione (comprensivo di bollo e assicurazione) per il mezzo di trasporto dei figli;
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Avuto riguardo alle spese straordinarie da concordare, il genitore, a fronte di una richiesta scritta 

(massimo 10 gg.); in difetto il silenzio sarà inteso come consenso alla richiesta. Il genitore 

anticipatario delle spese dovrà inviare (a mezzo raccomandata o e mail con prova di avvenuta 

5) Dispone CTU psicodiagnostica sul seguente quesito:

assunte eventualmente informazioni presso la scuola, effettuati test psicodiagnostici se necessario 

avvalendosi anche della collaborazione di un ausiliario anche per la somministrazione degli stessi, 

espletato ogni accertamento ritenuto necessario od anche solo opportuno, autorizzato il CTU, 

eventualmente, a videoregistrare tutti gli incontri:

a) Dica quali siano le condizioni psicologiche di e  evidenziando la sussistenza di 

eventuali oggettive condizioni di sofferenza psicologica verificandone le ragioni, individuando e 

prospettando la tipologia di interventi suggeriti e ritenuti necessari o opportuni;

b) Descriva quali siano le condizioni psicologiche dei genitori, se sussistano problematiche di tipo 

psichiatrico e/o di personalità e/o dinamiche psicologiche in grado di significativamente incidere, 

limitandone o compromettendone, la capacità genitoriale;

c) Dica quale sia la qualità della relazione dei minori con entrambi i genitori;

d) Verifichi il CTU la sussistenza delle condizioni per confermare un affidamento condiviso dei figli, 

ovvero se vi siano -chiaramente indicandoli- elementi di pregiudizio psicologico o psicofisico per le 

individuando il genitore affidatario e le modalità di frequentazione con il genitore non 

affidatario/collocatario ritenute preferibili nell'interesse dei figli;

e) Dica quali siano gli interventi in grado di far diminuire la conflittualità genitoriale per addivenire 

ad una pa

tutte le parti indicando quali siano fattibili sul territorio;

f) Delega il CTU a provvedere alla audizione dei minori, previa informazione circa le finalità della 

ricorrente presente personalmente, a scioglimento della riserva assunta in pari data, il Presidente f.f. ha 

così provveduto:
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a scioglimento della riserva assunta in data 8 ottobre 2019;

esaminata la relazione peritale in atti dalla quale emerge una situazione familiare complessa, 

connotata da gravi difficoltà relazionali tra le parti e da accesa conflittualità tra le stesse che non 

rilevato, infatti, che la ricorrente, presente personalmente al

integrata in data 23/10/18, in conseguenza delle quali è stato avviato, nei confronti di Gi

Si  il procedimento penale n. r.g. 29284/18 in cui lo stesso risulta imputato per il reato di cui 

art. 282 bis c.p.c.;

evidenziato, altresì, che la ricorrente, pur non opponendosi alla ripresa delle frequentazioni padre-figli 

già attuata in corso di CTU con video chiamate due volte alla settimana ha sottolineato come, a 

suo dire, il marito utilizzi i figli per veicolare messaggi a lei diretti;

condiviso dei figli minori ad entrambi i genitori i quali, pur dotati di risorse e potenzialità, anche 

ragione della pendenza del procedimento penale sopra richiamato, non appaiono in grado di 

effettivamente esercitare una genitorialità condivisa;

ritenuto, anc

maggiormente tutelante per gli stessi;

rilevato, infatti, che la madre è risultata dotata di adeguate capacità genitoriali sotto il profilo della 

cura, della comprensione e del soddisfacimento dei bisogni e delle esigenze evolutive dei figli minori;

ritenuto, tuttavia, necessario, in ragione delle gravi criticità della relazione tra le parti e della 

diffidenza della ricorrente nei confronti del resistente, nonché delle conseguenti difficoltà, in capo alla 

incaricare i Servizi Sociali del comune di , territorialmente competenti in relazione 

al luogo di residenza dei minori, di tenere strettamente monitorata la situazione del nucleo familiare in 

genitore;

considerata la situazione di sofferenza in cui versano i figli minori e che, pur 
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accadimenti che hanno condotto alla disgregazione del nucleo familiare, con allontanamento del padre 

ed interruzione prolungata dei rapporti con lo stesso;

padre-fig

profondo padre-figli, che rende ancora più urgente il ripristino di una continuità di contatti in forme 

uale assetto familiare e relazionale;

ritenuto, ancora, che le gravi criticità che caratterizzano la relazione tra le parti rendano, allo stato, 

non attuabile il progetto indicato dal CTU;

ritenuto, infatti, che la presa in carico da parte di una equipe specialistica privata che operi, 

contemporaneamente, un monitoraggio della situazione psicologica dei figli minori, un supporto alla 

genitorialità e/o psicologico per le parti, con una funzione di regolamentazione e progressiva 

rimodulazione dei tempi e delle modalità di frequentazione padre-figli, necessiti di un accordo tra le 

parti e di una reciproca manifestazione di fiducia, con adesione non meramente formale al progetto 

elaborato dagli specialisti privati che dovrebbero essere concordemente individuati;

ritenuto, invece, che anche in ragione del clima relazionale tra le parti, connotato da conflittualità, 

delegare i Servizi Sociali territorialmente competenti;

ritenuto, pertanto, di delegare i Servizi Sociali del comune di , in collaborazione 

delle strutture specialistiche AST territorialmente competenti, di tempestivamente avviare la presa in 

psicofisiche dei minori, di tutti gli interventi necessari o anche solo opportuni di supporto psicologico 

e/o educativo in favore dei minori e psicologico/psicoterapico ed alla genitorialità in favore delle 

parti, funzionali alla riduzione della conflittualità ed al ripristino della piena responsabilità genitoriale 

di entrambe le parti;

ritenuto, altresì, necessario, dare incarico ai Servizi Sociali del comune di tenuto 

conto delle limitazioni conseguenti alla misura cautelare di allontanamento dalla casa familiare cui è 

sottoposto Gi  S di regolamentare la frequentazione padre-figli che, quanto meno in una 

sussistano i presupposti, di progressivamente ampliare e liberalizzare la frequentazione, tenuto conto 

Servizi Sociali;
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P.Q.M.

esclusiva, anche le decisioni più importanti relative alla residenza, salute, istruzione ed educazione dei 

minori, con collocamento degli stessi, anche ai fini della residenza anagrafica, presso la madre;

2) assegna a C  P  in qualità di genitore collocatario dei figli minori, la casa coniugale sita in 

3) dà incarico ai Servizi Sociali del comune di territorialmente competenti in 

relazione al luogo di residenza dei minori, di tenere strettamente monitorata la situazione del nucleo 

con ciascun genitore;

4) dà incarico ai Servizi Sociali del comune di  in collaborazione delle strutture 

specialistiche AST territorialmente competenti, di tempestivamente avviare la presa in carico 

evia periodica valutazione delle condizioni psicofisiche 

dei minori, di tutti gli interventi necessari o anche solo opportuni di supporto psicologico e/o educativo 

in favore dei minori e psicologico/psicoterapico ed alla genitorialità in favore delle parti funzionali 

alla riduzione della conflittualità ed al ripristino della piena responsabilità genitoriale di entrambe le 

parti; 5) dà incarico ai Servizi Sociali del comune di , tenuto conto delle limitazioni 

conseguenti alla misura cautelare di allontanamento dalla casa familiare cui è sottoposto 

di regolamentare la frequentazione padre-figli che, quanto meno in una prima fase, dovrà 

ssistano i 

6) invita le parti ad attenersi a tutte le indicazioni che verranno fornite dai Servizi Sociali ed a 

atteggiamenti ostruzionistici che dovessero risultare pregiudizievoli per i minori, potranno essere 

adottati ulteriori provvedimenti limitativi della responsabilità genitoriale per uno o per entrambi i 

genitori;

versamento alla madre, entro il giorno 5 di ogni mese per dodici mensilità, della somma di Euro 

600,00 (Euro 300,00 per ciascun figlio), da rivalutarsi annualmente secondo gli indici Istat (prima 

rivalutazione gennaio 2020), oltre al 50% delle spese straordinarie come da Linee Guida della Corte 

di Appello di Milano di seguito riportate:
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- spese mediche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) visite specialistiche 

prescritte dal pediatra o medico curante; b) cure dentistiche presso strutture pubbliche; c) trattamenti

sanitari prescritti dal medico di base/ specialista ed erogati dal Servizio Sanitario Nazionale; d) tickets 

sanitari; e) occhiali o lenti a contatto per uso non cosmetico se prescritte dallo specialista; f) farmaci 

prescritti dal medico curante/ pediatra di base o dallo specialista anche se non coperti dal Servizio 

Sanitario Nazionale;

- spese mediche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) cure dentistiche, 

ortodontiche e oculistiche presso strutture private; b) cure termali e fisioterapiche; c) trattamenti 

sanitari non erogati dal Servizio Sanitario Nazionale, ovvero previsti dal Servizio Sanitario Nazionale 

ma effettuati privatamente; d) farmaci omeopatici;

- spese scolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tasse scolastiche e 

universitarie per la frequentazione di istituti pubblici; b) libri di testo; c) materiale di corredo 

scolastico di inizio anno comprensivo anche della dotazione richiesta dalla scuola per attività sportiva 

rientrante nella ordinaria programmazione didattica; d) dotazione informatica ( pc/ tablet) imposta 

dalla scuola ovvero connessa al programma di studio differenziato (BES); e) assicurazione scolastica; 

f) fondo cassa richiesto dalla scuola; g) gite scolastiche senza pernottamento; h) spese per mezzi di 

- spese scolastiche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) tasse scolastiche e 

universitarie per la frequentazione di istituti privati; b) gite scolastiche con pernottamento; c) corsi di 

recupero e lezioni private; d) corsi di specializzazione/ master e corsi post universitari in Italia e 

- spese extrascolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tempo 

prolungato, pre-scuola e dopo-scuola; b) centro ricreativo estivo (oratorio, grest, campus organizzati 

da scuole pubbliche o da enti territoriali);

- spese extrascolastiche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) corsi di lingue; b) 

corsi di musica e strumenti musicali; c) attività sportive e pertinente abbigliamento e attrezzature 

(comprese le spese per iscrizioni a gare e tornei); d) spese per attività ludiche e ricreative (pittura, 

teatro, boy-

genitori; g) spese per conseguimento delle patente di guida (corso e lezioni); h) acquisto e 

manutenzione (comprensivo di bollo e assicurazione) per il mezzo di trasporto dei figli;

Avuto riguardo alle spese straordinarie da concordare, il genitore, a fronte di una richiesta scritta 

(massimo 10 gg.); in difetto il silenzio sarà inteso come consenso alla richiesta. Il genitore 
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anticipatario delle spese dovrà inviare (a mezzo raccomandata o e mail con prova di avvenuta 

Nominato il Giudice Istruttore ed assegnato termine a parte ricorrente per il deposito di memoria 

integrativa ed a parte resistente termine per la costituzione in giudizio ai sensi degli artt.166 e 167, c. 1 

e 2 c.p.c., il Presidente f.f. ha rinviato per la comparizione delle parti e trattazione ex art. 183 c.p.c. al 

20 febbraio 2020, con termine ai Servizi Sociali del comune di  per trasmettere al 

Tribunale relazione d

degli interventi di sostegno avviati in favore del nucleo medesimo.

Acquisite le relazioni periodiche di aggiornamento dei Servizi Sociali delegati, assegnati alle parti i 

te

documentale sulla situazione patrimoniale e reddituale delle parti come da provvedimento del 24 

giugno 2020, alla successiva udienza del giorno 26 novembre 2020, i procuratori delle parti hanno 

precisato le conclusioni come da fogli depositati in via telematica.  

Il Giudice Istruttore ha, quindi, trattenuto la causa in decisione assegnando alle parti i termini di cui 

Sulla domanda di separazione personale dei coniugi

Emerge dagli atti che C P e Gi Si  hanno contratto matrimonio con rito 

concordatario in  il 2/10/04, trascritto nei Registri degli Atti di Matrimonio del 

comune medesimo (Anno 2004, n. 29, Parte II, Serie A).

Le risultanze della documentazione in atti, la volontà manifestata dalle parti di porre termine alla 

convivenza coniugale, nonché lo stesso carattere contenzioso del presente giudizio, rendono 

ampiamente ragione della sopravvenuta intollerabilità del rapporto coniugale tra le parti in causa.

Non v'è dubbio, pertanto, che debba essere pronunziata la separazione personale dei coniugi.

Sulla domanda di addebito della separazione

La ricorr

avere, lo stesso, posto in essere nei propri confronti, a partire dal 2016 ed in maniera sempre più 

frequente ed aggressiva, comportamenti maltrattanti, consistenti in violenze psicologiche, insulti, 

minacce anche di morte, alla presenza dei figli minori, oltre che in atteggiamenti persecutori ed 

ossessivi al fine di scongiurare la sua decisione di procedere con il giudizio di separazione.
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I fatti sono stati oggetto della denuncia querela sporta in data 18/10/18 e della successiva integrazione 

del 23/10/18 in atti.

il contenuto della denunce querele sopra menzionate, in conseguenza delle quali è stato avviato un 

Dalla documentazione in atti risulta che, in data 17/11/18, il GIP del Tribunale di Milano, ritenuti 

sussistenti - sulla base delle dichiarazioni rese dalla persona offesa, ritenute intrinsecamente credibili in 

ragione della relativa coerenza, linearità, chiarezza e precisione, che hanno trovato riscontro nelle 

registrazioni di alcuni litigi contenute nella chiavetta usb allegata alla denuncia ed agli atti del presente 

giudizio -

liare di cui 

nonché di non avvicinarsi alla persona offesa C P ed ai 

figli minori  (R.G. 29284/18 GIP).

Con successivo provvedimento del 3/12/18, il GIP del Tribunale di Milano ha disposto procedersi con 

Nella memoria di costituzione e risposta, parte resistente ha ridimensionato, senza, tuttavia 

completamente negarli, i fatti dedotti dalla ricorrente a fondamento della domanda di addebito 

avanzata.

a fronte della dettagliata ricostruzione dei 

fatti operata dalla ricorrente - con la descrizione dei singoli episodi di violenza posti in essere dal 

coniuge, circostanziati nel tempo e nello spazio - si è limitato a genericamente contestare le minacce di 

morte, esplicite o implicite, che avrebbe rivolto alla moglie, ammettendo, comunque, di aver proferito, 

in più occasioni, parole offensive in quanto, a suo dire, da lei provocato.

In ragione della gravità delle condotte poste in essere dal resistente, anche alla presenza dei figli minori 

coinvolti nel conflitto, così come denunciate dalla ricorrente condotte che hanno trovato conferma nei 

misura cautela

ai figli minori -

avanzata dalla ricorrente medesima, con addebito della separazione al marito.

Sulla responsabilità genitoriale
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In sede di precisazione delle conclusioni la ricorrente ha insistito nella domanda di affidamento 

esclusivo a sé dei figli minori  nato il 06, e nata il 10.

Parte resistente ha, 

condiviso degli stessi.

Evidenzia il Tribunale che, a

interventi di sostegno al nucleo delegati ai Servizi Sociali del comune di , la

è la conferma del loro affidamento 

esclusivo alla madre ex art. 337 quater c. 3 c.c., non sussistendo, da un lato, le ragioni di tutela dei 

minori prospettate da parte resistente e

.

Come già evidenziato dal Presidente f.f. sin dal provvedimento del 22 gennaio 2019, la ricorrente è 

risultata dotata di adeguate competenze genitoriali sotto il profilo della cura, della comprensione e del 

soddisfacimento dei bisogni e delle esigenze evolutive dei figli minori.

Diversamente, il resistente ha mostrato rilevanti criticità e fragilità nella relazione con la moglie, con 

sue funzioni genitoriali.

Osserva il Collegio che, nonostante la complessità e criticità della relazione tra le parti, anche 

ento penale a carico del resistente, 

imputato del reato di maltrattamenti in famiglia ex art. 572 c.p. e soggetto alla misura cautelare 

ricorrente ha mostrato di essere in 

grado di adeguatamente tutelare i figli minori dal conflitto, preservandoli dallo stesso e continuando a 

garantire, nel rispetto delle prescrizioni imposte ed in collaborazione con i Servizi Sociali delegati, la 

I minori hanno, infatti, mantenuto la relazione con il padre, con progressivo ampliamento degli spazi di 

frequentazione e parziale liberalizzazione degli stessi, seppur con il monitoraggio e la 

regolamentazione dei Servizi Sociali.

incontri con i figli è risultato complessivamente positivo.

Se, infatti, 

, -figlio appare 

.

In ragione di detto andamento positivo, sono state introdotte per modalità di frequentazione 

fuori dai locali dello Spazio Neutro, seppur con precise prescrizioni da parte del Servizio e 

monitoraggio degli incontri, con colloqui di restituzione con gli educatori.
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incrementare la frequentazione con il padre e di avere con lo stesso momenti di condivisione con 

modalità libere, i Servizi Sociali hanno prospettato, fermo restando il monitoraggio e tenuto conto 

regolamentare e calendarizzare gli incontri del padre con i due minori, così da valorizzare la differente 

condizione psicologica, personale e relazionale, in cui i minori medesimi si trovano e da rispondere alle 

specifiche esigenze di ciascuno di essi, creando, dunque, le condizioni per il progressivo e pieno 

recupero del rapporto con la figura genitoriale paterna.

Come risulta dalle relazioni depositate nel giugno e nel novembre del 2020, entrambe le parti stanno 

proseguendo nei percorsi di sostegno psicologico ed alla genitorialità avviati, con apertura di un canale 

di comunicazione maggiormente centrato sulle esigenze dei figli minori, anche se permangono gravi 

criticità relazionali legate a sostanziale reciproca sfiducia.

In siffatta situazione, reputa il Tribunale as

mantenere la presa in carico del nucleo familiare in oggetto da parte dei Servizi Sociali del comune di 

nucleo 

ciascun genitore.

con le 

strutture specialistiche AST territorialmente competenti - previa periodica valutazione delle condizioni 

psicofisiche dei minori proseguano in tutti gli interventi di supporto psicologico ed educativo in 

favore dei minori e psicologico/psicoterapico ed alla genitorialità in favore delle parti,

della riduzione della conflittualità tra le parti e del pieno recupero delle competenze genitoriali paterne,

con

vicende della separazione ed apertura e consolidamento di canali di comunicazione tra i genitori 

Quanto alla frequentazione paterna, si dispone che Servizi Sociali del comune di 

tenuto conto delle condizioni di benessere psicofisico dei minori, della qualità della relazione 

intrattenuta da ci

compatibilmente con le prescrizioni assunte dal Giudice penale, provvedano a regolamentare la 

frequentazione padre- i per e 

 anche, ove ne sussistano i presupposti ed in assenza di elementi di pregiudizio per i minori, 

progressivamente ampliandola e liberalizzandola.
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Si invitano i genitori ad attenersi alle indicazioni che verranno fornite dai Servizi Sociali, avvertendoli, 

potranno essere adottati provvedimenti ulteriormente limitativi della responsabilità genitoriale nei 

confronti di una o di entrambe le parti.

Si dispone, infine, che i Servizi Sociali del comune di  comunichino tempestivamente 

alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Milano ogni situazione di 

pregiudizio per i minori.

ella casa familiare

I minori sono stabilmente collocati presso la madre nella casa familiare in comproprietà sita in 

c

ricorrente della casa familiare come, peraltro, richiesto concordemente dalle parti.

Sul contributo al mantenimento dei figli

Dalla documentazione prodotta e dalle allegazioni contenute negli scritti difensivi depositati, non 

risulta intervenuto alcun sostanziale mutamento nelle condizioni patrimoniali e reddituali delle parti 

La ricorrente gode di un reddito annuo lordo di Euro 23.531,55, pari

addizionali regionali e comunali, ad un reddito netto mensile di Euro 1600,00 circa calcolato su dodici 

ziale la ricorrente 

godeva di un reddito lordo di Euro 23.403,24, pari ad un reddito mensile netto di Euro 1600,00 circa 

calcolato su dodici mensilità come da Certificazione Unica 2018).

La resistente vive nella casa familiare in comproprietà.

Il resistente gode di un reddito annuo lordo 30.449,44, pari

regionali e comunali, ad un reddito netto mensile di Euro 1960,00 circa calcolato su dodici mensilità 

enziale il reddito annuo lordo era di 

Euro 31.702,05, pari ad un reddito mensile netto di Euro 2000,00 circa come da Certificazione Unica 

2018).

Il resistente non sopporta, allo stato, alcuna spesa abitativa in quanto vive con i di lui genitori.
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Considerat

esigenze di vita, di crescita ed evoluzione degli stessi minori, va confermata la quantificazione del 

contributo paterno indiretto al mantenimento dei minori come da provvedimento del 24/1/19. 

mediante il versamento alla madre, entro il giorno 5 di ogni mese per dodici mensilità, della somma di 

Euro 600,00 (Euro 300,00 per ciascun figlio), da rivalutarsi annualmente secondo gli indici Istat (prima 

rivalutazione gennaio 2020), oltre al 50% delle spese straordinarie come da Linee Guida della Corte di 

Appello di Milano del 14/11/17  che si richiamano integralmente, riportate in dispositivo.

Sulla domanda di divisione avanzata dalla ricorrente

La domanda di divisione delle somme giacenti sui conti correnti bancari cointestati è inammissibile in 

quanto non connessa oggettivamente ex art. 40 c.p.c. alla domanda di separazione oggetto del presente 

giudizio.

Sulle spese di lite

In ragione della soccombenza del resistente sulla domanda di addebito della separazione e sulla 

domanda inerente la responsabilità genitoriale, considerata la parziale reciproca soccombenza sulle 

ulteriori domande svolte dalle parti, si pone a carico del resistente la metà delle spese di lite liquidate 

per tale quota in Euro 3000,00 per compensi, oltre al 15% per rimborso spese forfettarie, iva e cpa, 

compensando tra le parti la restante quota di un mezzo.

Le spese di CTU, già liquidate con provvedimento del 2/10/19, vanno definitivamente poste a carico 

solidale delle parti.

P.Q.M.

Il Tribunale di Milano, Nona Sezione Civile, definitivamente pronunciando, ogni altra domanda e/o 

eccezione rigettata e disattesa, così provvede:

1) pronuncia la separazione personale dei coniugi C P e Gi  S  che hanno 

contratto matrimonio con rito concordatario in  trascritto nei 

Registri degli Atti di Matrimonio del comune medesimo (Anno 2004, n. 29, Parte II, Serie A);

2) ex art. 151 c. 2 c.c.;

3) manda alla Cancelleria per la trasmissione della presente sentenza, dopo il passaggio in 

vveda 
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4) e alla madre che potrà 

assumere, sempre in via esclusiva, anche le decisioni più importanti relative alla residenza, 

salute, istruzione ed educazione dei minori, con collocamento degli stessi, anche ai fini della 

residenza anagrafica, presso la madre;

5) assegna a C P  in qualità di genitore collocatario dei figli minori, la casa coniugale 

sita in

6) dà incarico ai Servizi Sociali del comune di  di mantenere la presa in carico 

del nucleo familiare in oggetto e di tenere strettamente monitorata la situazione del nucleo 

medesimo, delle relazioni a

con ciascun genitore;

7) dà incarico ai Servizi Sociali del comune di in collaborazione con le 

strutture specialistiche ASST territorialmente competenti, previa periodica valutazione delle 

condizioni psicofisiche dei minori, di proseguire in tutti gli interventi di supporto psicologico 

ed educativo in favore dei minori e psicologico/psicoterapico ed alla genitorialità in favore 

delle parti;

8) dispone che Servizi Sociali del comune di , tenuto conto delle condizioni di 

benessere psicofisico dei minori, della qualità della relazione intrattenuta da ciascuno di essi 

prescrizioni assunte dal Giudice penale, provvedano a regolamentare la frequentazione padre-

ne sussistano i presupposti ed in assenza di elementi di pregiudizio per i minori, 

progressivamente ampliandola e liberalizzandola;

9) invita le parti ad attenersi a tutte le indicazioni che verranno fornite dai Servizi Sociali ed a 

e/o di atteggiamenti ostruzionistici che dovessero risultare pregiudizievoli per i minori, 

potranno essere adottati ulteriori provvedimenti limitativi della responsabilità genitoriale per 

uno o per entrambi i genitori;

10) dispone che i Servizi Sociali del comune di  comunichino tempestivamente 

alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Milano ogni situazione di 

pregiudizio per i minori;

11) ri mediante 

il versamento alla madre, entro il giorno 5 di ogni mese per dodici mensilità, della somma di 
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Euro 600,00 (Euro 300,00 per ciascun figlio), da rivalutarsi annualmente secondo gli indici 

Istat (prima rivalutazione gennaio 2020), oltre al 50% delle spese straordinarie come da Linee 

Guida della Corte di Appello di Milano del 14/11/17 di seguito riportate:

- spese mediche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) visite 

specialistiche prescritte dal pediatra o medico curante; b) cure dentistiche presso strutture 

pubbliche; c) trattamenti sanitari prescritti dal medico di base/ specialista ed erogati dal 

Servizio Sanitario Nazionale; d) tickets sanitari; e) occhiali o lenti a contatto per uso non 

cosmetico se prescritte dallo specialista; f) farmaci prescritti dal medico curante/ pediatra di 

base o dallo specialista anche se non coperti dal Servizio Sanitario Nazionale;

- spese mediche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) cure dentistiche, 

ortodontiche e oculistiche presso strutture private; b) cure termali e fisioterapiche; c) 

trattamenti sanitari non erogati dal Servizio Sanitario Nazionale, ovvero previsti dal Servizio 

Sanitario Nazionale ma effettuati privatamente; d) farmaci omeopatici;

- spese scolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tasse 

scolastiche e universitarie per la frequentazione di istituti pubblici; b) libri di testo; c) 

materiale di corredo scolastico di inizio anno comprensivo anche della dotazione richiesta 

dalla scuola per attività sportiva rientrante nella ordinaria programmazione didattica; d) 

dotazione informatica ( pc/ tablet) imposta dalla scuola ovvero connessa al programma di 

studio differenziato (BES); e) assicurazione scolastica; f) fondo cassa richiesto dalla scuola; 

g) gite scolastiche senza pernottamento; h) spese per mezzi di trasporto pubblico (bus/treno) 

- spese scolastiche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) tasse 

scolastiche e universitarie per la frequentazione di istituti privati; b) gite scolastiche con 

pernottamento; c) corsi di recupero e lezioni private; d) corsi di specializzazione/ master e 

sede universitaria;

- spese extrascolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tempo 

prolungato, pre-scuola e dopo-scuola; b) centro ricreativo estivo (oratorio, grest, campus 

organizzati da scuole pubbliche o da enti territoriali);

- spese extrascolastiche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) corsi di 

lingue; b) corsi di musica e strumenti musicali; c) attività sportive e pertinente abbigliamento 

e attrezzature (comprese le spese per iscrizioni a gare e tornei); d) spese per attività ludiche e 

ricreative (pittura, teatro, boy-

sportivi e vacanze senza i genitori; g) spese per conseguimento delle patente di guida (corso e 
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lezioni); h) acquisto e manutenzione (comprensivo di bollo e assicurazione) per il mezzo di 

trasporto dei figli;

Avuto riguardo alle spese straordinarie da concordare, il genitore, a fronte di una richiesta 

richiesta (massimo 10 gg.); in difetto il silenzio sarà inteso come consenso alla richiesta. Il 

genitore anticipatario delle spese dovrà inviare (a mezzo raccomandata o e mail con prova di 

entro 30 giorni. Il rimborso dovrà avvenire entro i 15 giorni successivi alla richiesta;

12)

13) pone a carico del resistente la metà delle spese di lite liquidate per tale quota in Euro 3000,00 

per compensi, oltre al 15% per rimborso spese forfettarie, iva e cpa, compensando tra le parti 

la restante quota di un mezzo;

14) pone definitivamente a carico solidale delle parti le spese di CTU già liquidate con 

provvedimento del Giudice istruttore del 2/10/19.

Sentenza provvisoriamente esecutiva ex lege ad eccezione della statuizione di cui al capo 1.

Si comunichi.

Così deciso in Milano nella Camera di Consiglio del giorno 17 marzo 2021

Il Giudice Relatore Estensore

Dott.ssa Fulvia De Luca

Il Presidente 

Dott.ssa Maria Laura Amato
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N. 58279/2019 R.G.

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO DI MILANO 

SEZIONE NONA CIVILE 

Il Tribunale, in composizione collegiale nelle persone dei seguenti magistrati: 

Dott.ssa Maria Laura Amato   Presidente 

Dott.ssa Rosa Muscio Giudice Relatore 

Dott.ssa Chiara Delmonte Giudice 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA

nella causa civile iscritta al numero di ruolo in epigrafe indicato, promossa da 

B  Li  C.F. 77  rappresentata e difesa vvocato 

è elettivamente domiciliata, 

giusta delega in calce al ricorso  

- ATTORE - 

contro

B F  nato a 1965 e residente i

- CONVENUTO CONTUMACE 

OGGETTO: Separazione Giudiziale  
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Data comunicazione al PM degli atti del procedimento ex artt. 70 e 71 c.p.c. in data 

4.12.2019 ex art. 709 comma 1 c.p.c. in data 22.9.2020.

CONCLUSIONI 

Per parte attrice:  

IN VIA PRELIMINARE:  
1) Accertare e dichiarare la ricevibilità, sostanziale e formale, del matrimonio contratto in 
Al

2) Dichiarare la separazione personale dei coniugi F B  e Li B  ed 

NEL MERITO: 
3) Previa conferma dei provvedimenti assunti in sede di udienza presidenziale, accertare e 
dichiarare la separazione personale dei coniugi con addebito della stessa in capo al sig. 
F B ;  

collocazione della stessa presso la residenza della madre in  
5) Porre a carico del sig. F B , a titolo di contributo per il mantenimento dei 

dovesse risultare maggiormente conforme nel corso del giudizio, da rivalutarsi 
annualmente secondo gli indici ISTAT come per legge e da corrispondersi in via anticipata 
entro il giorno 5 di ogni mese;  
6) Condannare il sig. F B  alla refusione delle spese e degli onorari di lite; 
7) Con ogni ulteriore provvedimento di legge e con vittoria di spese, competenze ed 
onorari di giudizio a favore del difensore di parte che si dichiara antistatario ex art. 93 
c.p.c.  
IN VIA ISTRUTTORIA: fatta salva ogni altra richiesta di prova che dovesse rendersi 
necessaria a seguito delle difese di controparte, si allegano e si offrono in comunicazione i 
documenti depositati
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RAGIONI IN FATTO E IN DIRITTO DELLA DECISIONE  

Il Processo: i provvedimenti presidenziali provvisori e i provvedimenti del Giudice 

Istruttore  

Con ricorso, depositato in data 28.11.2019, BA  Li chiedeva a questo Tribunale di 

pronunciare la separazione personale con addebito al marito  , sposato a

Laç (Albania) il 26.1.1995, di disporre l affidamento esclusivo a sé del figlio  nato 

il 007 con collocamento presso di sé nella casa familiare, sita in 

 condotta in locazione e di porre a carico del padre un assegno di 

mantenimento per il figlio minore e per il figlio , nato il 2001,  

maggiorenne e con lei convivente, 600 mensili, oltre al pagamento del 50% delle spese 

straordinarie. 

Con decreto del 3.12.2019, il Presidente, atteso che la ricorrente rappresentava una 

situazione familiare preoccupante e fonte di grave pregiudizio per il figlio minore, in 

ragione delle riferite condotte di violenza fisica e verbale perpetrate dal marito ai suoi danni 

anche alla presenza dei figli, già oggetto di procedimento penale, incaricava i Servizi 

co del nucleo 

sulla situazione psicofisica del figlio  e sulla qualità del rapporto del minore con 

ciascun genitore e di trasmettere una relazione in vista 

contestualmente fissata per il 24.3.2020. 

Con decreto del 15.4.2020, da intendersi qui richiamato, data la normativa emergenziale 

con modalità da remoto. 

A tale udienza il Presidente

disponeva la rinnovazione della notificazione al resistente, assegnando allo stesso nuovo 

termine per la costituzione in giudizio e sollecitava i Servizi incaricati a svolgere gli 

accertamenti richiesti e a trasmettere la relativa relazione, contestualmente fissando nuova 

udienza presidenziale per il 22.9.2020. 
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Perfezionatasi la notifica ex art. 140 c.p.c. per compiuta giacenza, alla sopra indicata 

udienza il Presidente, preso atto che il resistente non si costituiva, né compariva 

personalmente, impossibilitato ad effettuare il tentativo di conciliazione, sentiva la 

ricorrente, che confermava la volontà di separarsi, illustrando la situazione sua e dei figli 

va per il 

mantenimento dei figli e di aderire al percorso di supporto psicologico proposto dai Servizi 

per . Il difensore della ricorrente insisteva nelle proprie domande in punto di 

responsabilità genitoriale, introduceva la domanda di assegnazione alla signora BA  

della casa familiare e, quanto alla misura del contributo al mantenimento, chiedeva per il 

solo figlio minore tteso 

che la ricorrente aveva verbalizzato che il figlio  lavorava e guadagnava circa .100

al mese. 

Il Presidente, tenuto conto che nella relazione trasmessa i Servizi Sociali rappresentavano 

una situazione tranquilla per la madre e per i figli a seguito della separazione di fatto dal 

signor B , el

divieto di avvicinamento alla persona offesa e suggerivano un sostegno psicologico per il 

minore, assumeva a verbale i seguenti provvedimenti provvisori: 

1. autorizza i coniugi a vivere separati nel mutuo rispetto;  

eserciterà in via esclusiva ex art. 337quater comma 3 c.c la responsabilità genitoriale 

amministrative relative a tutte le questioni che riguardano il figlio, compresi i documenti di 

tutelare il percorso di crescita del ragazzino cui devono essere garantite scelte tempestive e 
puntuali che il padre in alcun modo è in grado di assicurare; emergono seri e gravi profili 
di incapacità genitoriale del signor B  in ragione dei gravi agiti posti in essere ai 
danni della madre e degli stessi figli per quanto emerso dalla relazione di indagine dei 
Servizi e dalla condanna penale in atti; la madre invece è risultata dotata di adeguata 

figli al clima familiare subito in passato. I servizi danno conto della capacità materna di 
occuparsi dei ragazzi sotto ogni profilo; 
3. dispone che il minore resti a vivere con la madre anche ai fini della residenza 
anagrafica; 
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4. dispone che i Servizi Sociali del comune di Milano regolamentino le frequentazioni 
padre e figlio, solo se il padre ne farà richiesta e in ogni caso tenuto conto della volontà 
manifestata dal minore e della sua condizione psicofisica; 

avviare il percorso di supporto psicologico per per le finalità indicate nella 
relazione; 

venti a favore del 
minore e sulla situazione del contesto familiare materno entro il 12.2.2021; 

condotta in locazione, alla signora B L  in quanto genitore affidatario esclusivo 
del minore con lei convivente; 
8. pone a carico di B F con decorrenza dalla mensilità di settembre 2020, 

madre, in via anticipata entro il g
importo soggetto a rivalutazione annuale Istat, prima rivalutazione settembre 2021, oltre al 
pagamento del 50% delle spese mediche non coperte dal Servizio Sanitario Nazionale 
prescritte dal medico curant
scolastiche (tasse di iscrizione in istituto pubblico, libri di testo, gite scolastiche), spese 
tutte documentate; si tratta di contributo minimo del tutto adeguato alla capacità 
lavorativa quanto meno generica del padre e alle esigenze di vita del minore, fatti salvi 
eventuali approfondimenti nel prosieguo del giudizio se necessari. 

il giorno 18.2.2021. 

Con memoria integrativa, depositata in data 19.11.2020, parte attrice, ribadite tutte le 

argomentazioni e deduzioni già formulate in ricorso, insisteva nelle domande 

originariamente avanzate in ordine addebito della separazione e all affido esclusivo 

della prole, chiedendo la conferma delle statuizioni presidenziali provvisorie quanto al 

contributo paterno per il mantenimento per il solo figli  

Disposta con decreto del 20.1.2021, da intendersi qui richiamato, la trattazione scritta 

epositata nei termini da parte attrice la 

nota di trattazione scritta autorizzata con la qual

conclusioni formulate in atti e domandava la concessione dei termini ex art. 183 comma 6 

c.p.c. cartolare del 18.2.2021, il Giudice Istruttore, attesa la regolarità della 

notifica al convenuto 
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dell'udienza di prima comparizione e trattazione ex art. 140 c.p.c. per compiuta giacenza, 

dichiarava la contumacia del convenuto, sollecitava la trasmissione da parte dei Servizi 

degli interventi 

a favore del minore e sulla situazione del contesto familiare materno, non essendo la stessa 

ancora pervenuta e assegnava a parte attrice, attesa la contumacia del convenuto, il solo 

., riservando ex art. 183 comma 7 c.p.c la 

decisione sui mezzi istruttori. 

Depositata da parte attrice la memoria istruttoria, con ordinanza riservata in data 23.3.2021 

il Giudice Istruttore così provvedeva:  

letti gli atti e i documenti di causa; 
letta la memoria ex art. 183 comma 6 n. 2 c.p.c., depositata da parte attrice; 
lette le relazioni di aggiornamento, trasmesse in data 18.3.2021 dai Servizi Sociali del 
C
sostanziale tranquillità della madre e del minore, per cui ipotizzano il prosieguo di un 
monitoraggio a supporto della madre, di cui confermano le buone competenze genitoriali e 
un percorso di supporto per 
che il minore al momento non abbia molta voglia di parlare del padre; 
ritenuto che devono allo stato essere confermati gli incarichi dati con il provvedimento del 
22.9.2020, rimettendo in ogni caso al Servizio la valutazione sul momento più utile per 

della sua s vità di monitoraggio 
a supporto della madre e del minore, riservata ogni ulteriore valutazione al Collegio; 
osservato che parte attrice non ha avanzato istanze istruttorie; 

matura per la decisione;  
PQM 

1.
proseguano negli incarichi dati con il provvedimento del 22.9.2020, rimettendo in ogni 
caso al Servizio la valutazione sul momento più utile per avviare lo spazio di ascolto e 
rielaborazione per 

ità di monitoraggio a supporto della 
madre e del minore; 

2. fissa l'udienza del 21.4.2021 ore 9.30 per la precisazione delle conclusioni; 
3.

4. dispone che parte attrice depositi in via telematica 
fissata nota scritta contenente la precisazione delle conclusioni con richiesta o espressa 
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Depositata nel termine la nota autorizzata da parte attrice, che precisava le conclusioni 

cartolare del 21.4.2021 il Giudice Istruttore 

tratteneva la causa in decisione, riservandosi di riferire al Collegio in camera di consiglio, 

90 c.p.c., attesa 

parte.  

La giurisdizione e la legge applicabile  

Quanto alla domanda sullo status sussiste la giurisdizione del Tribunale adito ai sensi 

 lett. a) del regolamento CE 2201/2003, atteso che, essendo i coniugi entrambi 

cittadini albanesi, la loro residenza abituale è in Italia sin dal momento della proposizione 

della domanda; è poi applicabile la legge italiana ex art. 8 lett. a) del regolamento UE n. 

1259/2010, in quanto legge dello Stato della residenza abituale dei coniugi nel momento in 

cui è stata adita l Autorità Giurisdizionale, in mancanza di scelta ad opera delle parti. 

Quanto alle statuizioni relative al figlio minore, sussiste la giurisdizione di questo 

Tribunale, quanto alla responsabilità genitoriale, 

2201/2003, essendo pacificamente la residenza abituale di in Italia al momento 

staurazione del giudizio e, quanto al mantenimento,

regolamento UE 4/2009, essendo tale domanda accessoria a quella relativa alla 

responsabilità genitoriale. in punto di responsabilità 

del 19 ottobre 1996 

e la cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei 

minori, in quanto legge dello Stato di residenza abituale del minore e in punto di contributo 

a

abituale del creditore. 
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Il materiale probatorio  

Il materiale probatorio acquisito è più che idoneo a fondare una motivata pronuncia su tutte 

le domande svolte da parte attrice. Gli elementi ricavati dalle relazioni trasmesse dai Sevizi 

Sociali del Comune di Milano, che hanno preso in carico il nucleo familiare e svolto ampi 

accertamenti e dalla documentazione depositata da parte attrice consentono al Collegio di 

poter assumere una motivata decisione tanto in ordine alla pronuncia di addebito della 

separazione quanto in ordine alla responsabilità genitoriale e al mantenimento dei figli. 

La domanda di separazione  

La domanda principale di separazione è fondata e deve, pertanto, trovare accoglimento.  

È incontestato, infatti, che la comunione di vita materiale e morale tra i coniugi sia venuta 

meno da tempo, attese le allegazioni di parte attrice e considerata la grave e difficile 

situazione personale della coppia, come emersa in modo inequivocabile dalle risultanze 

delle indagini svolte dai Servizi Sociali incaricati e dalle produzioni documentali 

intervenute nel corso del giudizio (confr. sentenza penale di condanna del 17.10/3.12.2019,

depositata da parte attrice in data 15.12.2019). Non appare, quindi, possibile una loro 

riconciliazione. 

Ricorrono, pertanto, i presupposti di cu

richiesta separazione personale tra le parti. 

La domanda di addebito avanzata da B Li  

La domanda di addebito della separazione proposta dall deve trovare accoglimento, 

dovendosi ritenere provat

fondamento della domanda. 

provata la violazione del dovere di rispetto della integrità e della dignità della 

persona della moglie da parte del signor BA .

La storia della coppia è stata caratterizzata sin dal principio da condotte di gravi violenze 

fisiche e psicologiche da parte del marito ai danni della moglie, la quale, nella dinamica 

propria della vittima di violenza, ha per un lungo periodo di tempo continuato a sminuire le
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stesse, a tacerle ai propri familiari e a sopportarle per timore di ritorsioni peggiori anche nei 

riguardi dei figli, sovente spettatori di tali condotte (confr. relazione dei Servizi Sociali del 

Comune di Milano del 24.8.2020), determinandosi poi a sottrarsi a questa dinamica 

relazionale disfunzionale, denunciando ed allontanandosi dal marito a seguito delle forti 

pressioni del figlio maggiore e della datrice di lavoro (confr. relazione di aggiornamento dei 

.

Sul punto è emblematico anche quanto riferito dal fratello della ricorrente in occasione 

della testimonianza resa nel processo penale a carico del convenuto, avendo egli dichiarato 

di aver notato in più occasioni, sul corpo della sorella, diversi lividi, dalla stessa sempre 

giustificati come conseguenza di cadute accidentali (confr. pagg. 3-4 della sentenza penale).    

E prova inconfutabile delle violenze fisiche e delle vessazioni psicologiche,

stata sottoposta sin dagli esordi della vita coniugale, si ricava dalla sentenza n. 12555/2019 

del Tribunale di Milano Sezione V penale del 17.10/3.12.2019, depositata agli atti di questo 

giudizio, che ha condannato B  F lla 

pena di anni 3 e mesi 4 di reclusione per i delitti di maltrattamenti in famiglia e di atti 

persecutori ai danni della moglie. 

La sola lettura dei fatti contestati nei capi di imputazione, in particolare nel capo a) relativo 

al reato di maltrattamenti, consente di rilevare la gravità delle condotte poste in essere, le 

quali valgono ad integrare a tutti gli effetti la violazione del dovere coniugale primario del 

rispetto della persona del coniuge.  

La dettagliata ricostruzione degli eventi offerta nella citata sentenza penale di condanna 

(calci, pugni, schiaffi, strattoni violenti, minacce di morte, insulti, ecc.), alla cui lettura non 

può che rimandarsi, dà conto in modo emblematico delle condotte di aggressione fisica e 

morale alla dignità e alla libertà della moglie, molto spesso anche alla presenza dei figli, 

minorenni. 

Le ampie argomentazioni esposte dal Giudice penale a fondamento della responsabilità 

riconosciuta dalla richiamata sentenza, ancorché solo di primo grado, sulla base di un 

solido corredo probatorio ricostruito in modo puntuale (deposizione della persona offesa, 
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maggiore della coppia e annotazioni di P.G. acquisite), non scalfito dalle 

dichiarazioni di segno contrario rese da

teste della difesa, sono condivise da questo Collegio e non possono che valere anche in 

I reiterati e gravissimi agiti del signor BA  e, in particolare, 

violenza che ha indotto la signora B  a sporgere denuncia e a promuovere il presente 

giudizio di separazione, zione della 

crisi coniugale, essendo idonei di per sé a cagionare una situazione di intollerabilità della 

convivenza.

Nel caso di violenza fisica la Suprema Corte ha, infatti, Le 

reiterate violenze fisiche e morali, inflitte da un coniuge all'altro, costituiscono violazioni 

talmente gravi dei doveri nascenti dal matrimonio da fondare, di per sé sole, non solo la 

pronuncia di separazione personale, in quanto cause determinanti la intollerabilità della 

convivenza, ma anche la dichiarazione della sua addebitabilità all'autore di esse, e da 

esonerare il giudice del merito, che abbia accertato siffatti comportamenti, dal dovere di 

comparare con essi, ai fini dell'adozione delle relative pronunce, il comportamento del 

coniuge che sia vittima delle violenze, trattandosi di atti che, in ragione della loro estrema 

(Cass. Sez. VI-I 19.2.2018 

n. 3925; Cass. Sez. VI- In tema di addebitabilità della 

separazione personale, ove i fatti accertati a carico di un coniuge costituiscano violazione 

di norme di condotta imperative ed inderogabili - traducendosi nell'aggressione a beni e 

diritti fondamentali della persona, quali l'incolumità e l'integrità fisica, morale e sociale 

dell'altro coniuge, ed oltrepassando quella soglia minima di solidarietà e di rispetto 

comunque necessaria e doverosa per la personalità del partner - essi sono insuscettibili di 

essere giustificati come ritorsione e reazione al comportamento di quest'ultimo e si 

sottraggono anche alla comparazione con tale comportamento, la quale non può costituire 

un mezzo per escludere l'addebitabilità nei confronti del coniuge che quei fatti ha posto in 

(Cass. Sez. I 14.4.2011 n. 8548).
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A tali comportamenti maltrattanti già di per sé idonei a fondare la pronuncia di addebito, si 

aggiungono anche le ulteriori condotte poste in essere dal convenuto in violazione del 

dovere di assistenza tra i coniugi parimenti determinanti la crisi coniugale, invocate da 

parte attrice a fondamento della domanda.  

Il convenuto, infatti, come emerso sin dagli atti introduttivi del presente giudizio e come 

confermato dalle relazioni dei Servizi Sociali in atti, nonché da plurimi passaggi della 

sentenza penale, non ha mai contribuito alle esigenze della famiglia, di cui si è sempre fatta 

carico la ricorrente, principalmente a causa 

il signor B  a sperperare il poco denaro che, con 

lavori sporadici e del tutto occasionali, lo stesso riusciva a guadagnare, non mancando,

inoltre, di attingere ai guadagni della moglie per soddisfare i propri bisogni personali, così 

contribuendo a peggiorare la già difficile situazione economica della famiglia, più volte 

costretta allo sfratto dalla propria abitazione. 

In conclusione, il quadro come ricostruito di violazione dei più elementari doveri nascenti 

dal matrimonio da parte del signor B , causalmente rilevante la crisi coniugale,

costituisce piena prova e vale a fondare la la separazione a suo 

carico.  

La responsabilità genitoriale 

Premesso che la pronuncia in punto di responsabilità genitoriale deve riguardare solo 

 attesa la maggiore età di attesa la formulazione della domanda di parte 

, ritiene il Collegio di dover confermare le 

statuizioni provvisorie assunte dal Presidente,  del

minore alla madre, ex art. 337quater comma 3 c.c. 

La signora BA , nonostante abbia acquisito con colpevole ritardo consapevolezza del 

disagio provocato nei figli dalla presenza del padre, dal momento della separazione di fatto 

dal marito ha maturato le competenze necessarie per accompagnare nel difficile 

percorso di superamento delle sofferenze subìte a cagione delle condotte paterne.  
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C

Milano, 

violenta, desiderosa di fornire ai figli un ambiente familiare il più possibile tranquillo 

offrendo a , 

confermando gli operatori 

dei figli dei quali si è sempre fatta carico in autonomia, non potendo contare sul supporto 

del marito.

Il signor , invece, ha assunto un comportamento extra processuale e processuale 

indicativo della volontà, allo stato, di abdicare al proprio ruolo genitoriale. 

Tutto quanto sopra osservato in punto di addebitabilità della separazione al signor B

vale, infatti, anche a dimostrare la sua inidoneità a gestire 

genitoriale nei confronti di I gravi agiti del convenuto ai danni della madre, 

sovente posti in essere dallo stesso incurante della presenza dei figli, così come 

degli 

stessi (confr. relazione dei Servizi Sociali del 24.8.2020, dove si legge narrato 

di numerosi episodi in cui ha assistito piangendo a maltrattamenti nei confronti del 

fratello. Ha ricordato il padre <sempre sul divano che chiedeva di essere servito, mi 

comandava e mi diceva sono tuo padre e devi fare quello che ti dico. Avevo paura di lui e 

picchiava se non gli si portava quello che chiedeva> ), combinati al totale disinteresse da 

sempre mostrato dal padre con riguardo alle esigenze di ordine tanto affettivo quanto 

materiale dei ragazzi e al abuso di sostanze alcoliche, inducono il Collegio a concludere 

 

Il signor B , peraltro, in tutte le sedi in cui è stato chiamato a rendere conto dei 

comportamenti riferiti dalla moglie, ha assunto un contegno di totale negazione, nonostante 

fatti commessi e a porsi, per il futuro, come una presenza positiva per la propria famiglia 

anche al fine di recuperare, per quel che qui più conta, un ruolo genitoriale apprezzabile nei 

confronti di  
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Il convenuto non si è, infatti, costituito in questo giudizio di separazione, scelta in ogni caso 

legittima, ma dimostrativa del suo scarso interesse nei confronti del destino della propria 

famiglia e, in particolare, del proprio rapporto con i figli. 

Il quadro sopra descritto consente, quindi, al Tribunale una valutazione di idoneità 

genitoriale della madre e di inidoneità del padre a gestire la responsabilità genitoriale (Cass. 

Sez. I 6.3.2019 n. 6535), con conseguente conferma del  di alla 

signora BA , con concentrazione in capo alla stessa della responsabilità genitoriale 

anche per le decisioni relative alla s

residenza del figlio minore, ex art. 337quater comma 3 c.c..  

L unica misura allo stato idonea a 

garantire a un regolare percorso di crescita e ad assicurare decisioni tempestive nel 

suo interesse, tenuto conto che le condizioni psicofisiche del padre e la condotta di vita 

irregolare dallo stesso tenuta 

collaborazione con la madre nell

 di partecipare, con prontezza ed efficacia, alla assunzione delle decisioni più 

rilevanti per la vita del figlio. 

Il minore, che deve essere collocato presso la madre, in quanto genitore di riferimento, sta 

bene, frequenta con regolarità e profitto la scuola ed è bene inserito negli ambienti che 

frequenta come dallo stesso dichiarato nel corso dei colloqui con i Servizi Sociali incaricati.

Si legge, infatti, nella relazione del 24.8.2020 

propria vita, di frequentare amici, di poter uscire per svolgere le proprie attività con 

serenità e di poter rientrare a casa senza il timore della presenza del padre ed il rischio di 

.

Quanto alla relazione di con il padre, attualmente interrotta, ritiene il Collegio di 

confermare quanto disposto atteso 

che allo stato non può che prendersi atto del profondo disagio che ancora il minore 

manifesta rispetto alla figura paterna, incaricando i Servizi Sociali di regolamentare, con i 

tempi e i modi ritenuti opportuni, l  ripresa dei rapporti tra  e il signor 
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BA , t

volontà, in ogni caso previa valutazione delle condizioni psicofisiche del padre.  

Quanto allo svolgimento di un percorso di supporto psicologico per  indicato dai 

Serv la momentanea indisponibilità del 

ragazzo a ripercorrere in quella sede i trascorsi con il padre, il cui pensiero è per lui ancora 

fonte di disagio e sofferenza, deve rimettersi ai Servizi Sociali incaricati la valutazione sul 

momento più utile per avviare lo spazio di ascolto e rielaborazione proposto, tenuto conto 

Deve, infine, disporsi che i Servizi Sociali del Comune di tività 

di monitoraggio a supporto della madre e di  segnalando immediatamente alla 

Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni, Autorità Giudiziaria 

competente, situazioni di pregiudizio per il minore.

La casa familiare 

Nulla deve disporre il Collegio con riguardo alla casa familiare, sita in 

 assegnata in via provvisoria alla madre collocataria a seguito di domanda 

dalla stessa avanzata in sede di udienza presidenziale, atteso che negli atti successivi la 

stessa non è stata reiterata.

In ogni caso, essendo la signora B  titolare esclusiva del contratto di locazione ALER 

(doc. allegato alla nota del 26.3.2020), la stessa ne mantiene la 

       

Il contributo al mantenimento dei figli 

Il Collegio ritiene di confermare le statuizioni provvisorie assunte dal Presidente quanto 

alla misura del contributo paterno per il mantenimento del figlio minore

Quanto al figlio maggiorenne, non può non osservarsi che  lavora sulla base delle 

dichiarazioni rese dalla madre in udienza presidenziale e di quanto emerso dalle stesse 

indagini dei Servizi Sociali. Lo stesso deve considerarsi, pertanto, economicamente 



pagina 15 di 18

ai consolidato orientamento della Suprema Corte sul punto 

(Cass. Sez. I 12.10.2018 n. 25604; Cass. Sez. I 14.8.2020 n. 17183).   

Del resto parte attrice, che pure aveva nel ricorso introduttivo chiesto il contributo al 

mantenimento per entrambi i figli, con gli scritti successivi aveva chiesto la conferma delle 

statuizioni presidenziali provvisorie. 

Pertanto, volendo ritenere che la domanda, avanzata in sede di precisazione delle 

conclusioni con la nota del 14.4.2021, non siano frutto di mero refuso ed erronea 

riproposizione di un istanza che era stata di fatto abbandonata, la stessa deve essere 

respinta.  

Quanto al mantenimento del figlio minore, non essendo state allegate, né essendo emerse 

sopravvenienze rispetto al quadro in fatto e in diritto considerato dal Presidente, la misura 

del contributo paterno stabilita in via provvisoria appare ancora del tutto congrua e 

rispondente ai criteri di ter comma 4 c.c.  

Si tratta di importo proporzionato quanto meno alla capacità lavorativa generica di cui il 

signor BA è titolare, adeguato alle esigenze di vita del ragazzo età,

considerato che il padre in nulla contribuisce al suo mantenimento, che grava sulla madre 

che a sua volta dispone di un reddito modesto. Risulta, infatti, un reddito netto mensile di 

d  960 bonus irpef, 

impos .340, addizionali  160) e 

di imposta 2019. L attrice ha poi verbalizzato in udienza presidenziale di percepire c

500 mensili per la sua attività di collaboratrice domestica e di poter contare anche sullo 

on lei convivente.    

dalla data della domanda, e

quindi dalla mensilità di dicembre 2019, secondo il principio generale in forza del quale la 

durata del processo non può andare a detrimento della parte che ha ragione, essendo 

peraltro incontestato che il signor B  non ha in alcun modo contribuito alle esigenze 

materiali del figlio, atteso che, allontanato dalla casa familiare nel 2018, non vi ha più fatto 

rientro, interrompendo qualsiasi contatto con la famiglia.
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Le spese di lite 

Le spese di lite devono essere poste a carico del convenuto, attesa la sua soccombenza con 

particolare riguardo alla domanda di addebito. 

3.283 per compenso professionale, oltre 15% per 

rimborso forfettario spese generali, iva e cpa come per legge, applicando la disciplina del 

DM 55/2014 negli importi relativi alla fascia di v -

scaglione di valore di riferimento per ciascuna fase processuale, considerato lo svolgimento 

d con la riduzione del 70%, in 

quanto limitata al solo deposito della memoria ex art. 183 comma 6 n. 2 c.p.c. e non 

essendo stati depositati gli scritti conclusivi. Le spese come liquidate devono essere 

distratte a favore del difensore avvocato  che si è dichiarato antistatario 

ex art. 93 c.p.c. 

P.Q.M. 

Il Tribunale Ordinario di Milano, Sezione IX Civile, in composizione collegiale, 

definitivamente pronunciando nella causa fra le parti di cui in epigrafe, ogni altra istanza ed 

eccezione disattesa, così decide: 

1. dichiara, ai sensi dell'art. 151 comma 1 c.c., la separazione personale dei coniugi 

BA   e  F sposati a Laç (Albania) il 26.1.1995; 

2. dichiara, ex art. 151 comma 2 c.c., la separazione addebitabile al marito  

F  

3. affida il figlio minore , nato il 2007, in via esclusiva alla madre che 

eserciterà in via esclusiva ex art. 337quater comma 3 c.c. la responsabilità genitoriale 

, alla scelta della residenza abituale del figlio e alle pratiche 

amministrative relative a tutte le questioni che lo riguardano, compresi i documenti di 

identità ;

4. dispone che il figlio minore sia collocato presso la madre anche ai fini della 

residenza anagrafica; 
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5. incarica i Servizi Sociali del Comune di Milano di valutare una eventuale e graduale 

ripresa delle frequentazioni tra il padre e il figlio minore, in ogni caso tenuto conto della 

volontà di e della sua condizione psicofisica, previa verifica delle condizioni 

psicofisiche del padre; 

6. incarica i Servizi Sociali del Comune di Milano di

percorso di supporto psicologico per 

; 

7. incarica i Servizi Sociali del Comune di Milano di attività di 

monitoraggio a supporto della madre e di , segnalando immediatamente alla 

Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni, Autorità Giudiziaria 

competente, situazioni di pregiudizio per il minore; 

8. pone a carico di B  F  con decorrenza dalla mensilità di dicembre 2019,

el figlio minore , mediante 

versamento alla madre, in via anticipata entro il giorno 5 di ogni mese, della somma 

mensile di 300, importo soggetto a rivalutazione annuale Istat (Foi), prima 

rivalutazione dicembre 2020, oltre al pagamento del 50% delle spese mediche non 

coperte dal Servizio Sanitario Nazionale prescritte dal medico curante del figlio o da 

genza e delle spese scolastiche (tasse di iscrizione in istituto 

pubblico, libri di testo, corredo scolastico di inizio anno e gite scolastiche), spese tutte 

documentate; 

9. respinge la domanda di mantenimento per il figlio avanzata da BA  Li  

10. condanna B  a rifondere a  Li le spese di lite liquidate 

3.283 per compenso professionale, oltre 15% rimborso forfettario spese generali, iva e 

cpa come per legge, da distrarsi direttamente in favore del procuratore, 

 antistatario ex art. 93 c.p.c; 

11. sentenza provvisoriamente esecutiva ex lege, ad eccezione del capo 1);    

12. manda alla cancelleria per la comunicazione della presente sentenza, limitatamente al 

capo 1), al passaggio in giudicato

anagrafici; 
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13. manda alla cancelleria perché trasmetta copia della presente sentenza ai Servizi Sociali 

del Comune di Milano perché provvedano a quanto disposto. 

Così deciso, in Milano il 21 aprile 2021 

    Il Giudice Rel. Est                                                                       Il Presidente 
Dott.ssa Rosa Muscio                                              Dott.ssa Maria Laura Amato 
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N. R.G. 5959/2019

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE DI MILANO
- SEZIONE IX CIVILE -

Il Tribunale di Milano riunito in camera di consiglio in persona dei seguenti magistrati:

dott.ssa Maria Laura Amato                                                                                Presidente Rel. est.

dott.ssa Piera Gasparini                                                                                        Giudice 

dott. Giuseppe Gennari                                                                                          Giudice 

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel procedimento civile iscritto al numero di ruolo di cui sopra in data 7 febbraio 2019 e vertente 

TRA

C  M K nata a  1990 (C.F. 

, residente in  rappresentata e difesa dal

, elettivamente domiciliata nello studio del predetto difensore, sito i

 giusta procura in atti, ed ammessa al patrocinio a spese dello Stato con delibera n. 9346 del 20 dicembre 

2020

PARTE RICORRENTE

E

S H  HL M , nato a 1980 (C.F: 

giusta procura in 

atti, mandato difensivo in seguito rinunciato, come in atti;

PARTE RESISTENTE

Sostituto - Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Milano degli atti del procedimento ex artt. 70 e 71 

OGGETTO: SEPARAZIONE GIUDIZIALE

CONCLUSIONI PER LA PARTE RICORRENTE
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adito, contrariis reiectis, 

- autorizzare la ricorrente a vivere separata; 

- pronunciare la separazione personale dei coniugi 

con dichiarazione di addebito a carico del marito, in considerazione delle continue e reiterate 

violazioni degli obblighi discendenti dal matrimonio; 

- affidare in via esclusiva la figlia minore alla madre, con delega esclusiva alla stessa per le scelte di maggiore 

salute, la residenza e le pratiche amministrative relative a 

tutte le questioni che riguardano la minore, compresi i documenti di identità della stessa anche validi per 

enitoriale del padre atteso 

di cui si sta facendo carico da sola la madre che allo stato è quindi da ritenersi dotata di piena capacità 

genitoriale, demandando i Servizi Sociali di zona per la regolamentazione delle visite, qualora il padre ne faccia 

richiesta; 

-

mantenimento della fig -Foi, come 

per legge, o nella diversa misura che sarà ritenuta equa, con decorrenza dal momento della presente domanda, 

oltre al 50% delle spese straordinarie, mediche, sportive e sanitarie non coperte dal SSN, come da protocollo 

rivalutabili annualmente secondo gli indici Istat-Foi. 

Con vittoria di spese e competenze professi

PER LA PARTE RESISTENTE:

conclusioni come in atti.

********************************************************************************

MOTIVI IN FATTO ED IN DIRITTO DELLA DECISIONE

Il Processo: i provvedimenti presidenziali provvisori e i provvedimenti del Giudice Istruttore

Con ricorso iscritto a ruolo in data 7 febbraio 2019, C M K M chiedeva a questo 

Tribunale di pronunciare la separazione personale dal marito S H  H MA , con cui aveva 

contratto matrimonio con rito civile in Milano in data 19 marzo 2009 (iscritto nei registri di matrimonio 

di Milano Anno 2009 - n.0359- Parte I- Serie) e dalla cui unione nasceva 

la figlia 2009). La ricorrente chiedeva, più nello specifico, oltre alla pronuncia sullo 

status, la dichiarazione di addebito della separazione a carico del marito, in considerazione delle reiterate 

violazioni degli obblighi nascenti dal matrimonio. Domandava, altresì, di essere autorizzata a vivere separata, 

do la 

responsabilità genitoriale del padre e demandando ai Servizi sociali di zona la regolamentazione delle relative 
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titolo di mantenimento 

da Protocollo del Tribunale di Milano, nonché, quale contributo a titolo di mantenimento per sé, un assegno 

a.

Il resistente, regolarmente costituitosi in giudizio con memoria difensiva, a sua volta aderiva alla domanda di 

separazione proposta da parte ricorrente. Chiedeva, inoltre, che i coniugi fossero autorizzati a vivere separati, 

rispetto. Domandava, altresì, di individuare, in ragione delle proprie difficoltà 

economiche, una somma ritenuta equa per il mantenimento della figlia, ritenendo di converso che nulla fosse 

dovuto a titolo di mantenimento della moglie. 

enziale del 18 giugno 2019, il difensore di parte ricorrente depositava ricorso e decreto di 

fissazione udienza, non regolarmente notificati alla controparte entro il termine assegnato, ma controparte, con la 

propria costituzione, sanava il difetto di notifica e nulla eccepiva sul punto. A detta udienza entrambe le parti 

comparivano personalmente e il Presidente f.f, dopo aver esperito, con esito negativo, un tentativo di 

Dopo ampia discussione, avendo dato conto le parti, dopo vicende penali che avevano portato alla condanna del 

marito per reati commessi in danno della moglie, di una ripresa di rapporti abbastanza sereni con il ripristino di 

una relazione tra il padre e la 

Tribunale i quali non avevano però ancora fatto pervenire le richieste relazioni con gli esiti completi degli 

accertamenti delegati, le stesse raggiungevano un accordo in punto economico nei seguenti termini: 

alla madre entro il 5 di ogni mese (con decorrenza da luglio 2019) la somma di euro 200 al mese (annualmente

rivalutabile con indici Istat) oltre al 50% delle spese scolastiche e mediche obbligatorie

certamento da parte dei Servizi Sociali già intervenuti.

Il Presidente f.f., sentite le parti, dato atto, ritenuto opportuno prima di assumere i provvedimenti presidenziali, 

acquisire una relazione da parte dei Servizi Sociali già intervenuti, così provvedeva a verbale:

"1) Autorizza i coniugi a vivere separati con l'obbligo del mutuo rispetto.

2) Dispone che i Servizi Sociali del Comune di Milano competenti territorialmente (in relazione al luogo di 

residenza della minore in  già intervenuti, in collaborazione dei Servizi 

Specialistici ATS, svolgano un accertamento psicosociale e psicodiagnostico sulla base dei colloqui già 

effettuati e da effettuarsi, avendo cura di verificare quale sia l'attuale situazione del nucleo familiare, la 

condizione psichico fisica della minore e in generale la capacità genitoriale delle parti e conseguentemente di

indicare con compiutezza quale possa essere il regime di affido maggiormente rispondente dell'interesse della 

minore tenuto anche conto delle sentenze di condanna del padre per gravi reati nei confronti della medesima e/o 

suggerire interventi o percorsi da intraprendere, con relazione da far pervenire entro il 15 Ottobre 2019.
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3) Incarica i Servizi Sociali del Comune di Milano di regolamentare tempi e modalità di frequentazione della 

e delle vicende 

giudiziarie che hanno coinvolto il nucleo familiare., attivando altresì ogni eventuale ulteriore intervento di 

supporto per la minore e/o per i genitori;

a la decisione in ordine alle 

ulteriori domande;

emesse nei cfr. del sig. S H .

ottobre 2019 in fase ancora presidenziale per esame 

relazione e per ulteriore trattazione.

A tale udienza compariva la parte ricorrente personalmente e il difensore ma nessuno compariva per il resistente, 

dando atto che il difensore del sig.  Hl Ma  aveva fatto pervenire in data 15 ottobre 2019 atto di 

rinuncia al mandato difensivo, atteso il provvedimento di espulsione che aveva colpito la parte medesima. Il 

Presidente f.f. sentiva nuovamente la signora Ca M  che confermava che il marito era stato 

successivamente espulso dal territorio italiano, rientrando in Egitto, sentendosi padre e figlia ogni tanto al 

ritenuto comunque necessario 

consentire al resistente di munirsi eventualmente di nuovo difensore, a causa del breve termine rispetto alla 

rinuncia al mandato e rilevata altresì la mancata ricezione della richiesta relazione dei Servizi Sociali delegati, 

rinviava ulteriormente la causa al 10 dicembre 2019 per i medesimi incombenti, al fine di consentire al resistente 

di munirsi di nuovo difensore con comparsa di costituzione e disponeva che i Servizi Sociali del Comune di 

Milano competenti territorialmente, in collaborazione dei Servizi Specialistici ASST, dessero corso alle delega 

in precedenza conferita con relazione da far pervenire inderogabilmente entro il 29 novembre 2019. 

valutazione del Tribunale

raggiunto dalle parti e con incarichi ai Servizi Sociali, confermando che il marito era stato rimpatriato. 

Il Presidente f.f. si riservava e, a scioglimento della riserva assunta, pronunciava in pari data la seguente 

ordinanza presidenziale:

obbligatorie e veniva altresì disposto un rinvio con delega ai Servizi Sociali di svolgimento di un accertamento 

sulle capacità genitoriali di entrambe le parti e sulla situazione della figlia (nata in data 2009); 

difensore del resistente 
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suo rimpatrio a seguito delle condanne subite per i procedimenti penali conclusi e si esaminavano le relazioni 

dei Servizi Sociali pervenute; 

Rilevato, altresì,

in insopprimibili considerazioni di urgenza, assumendo carattere di delibazione 

necessariamente sommaria della vicenda dedotta in giudizio ed è volto a regolamentare provvisoriamente i 

rapporti tra i coniugi in pendenza di causa; 

Osservato come sia emerso dalle precise dichiarazioni rese dalla parte ricorrente che hanno invero trovato 

conferma nelle sentenze di condanna dal medesimo subite, che il sig. S  H  nel corso della convivenza 

matrimoniale, abbia posto in essere nei suoi confronti dei comportamenti violenti, inadeguati e controllanti a 

causa della sua gelosia, lasciandosi andare ad aggressioni per cui era stato denunciato nel 2010 e per i quali è 

stato condannato e ha scontato la sua pena; successivamente nel 2016, essendo ripresa per pochi mesi la 

convivenza tra due coniugi, il marito aveva reiterato comportamenti violenti e maltrattanti tanto da indurre la 

signora Ca  rivolgersi al centro antiviolenza SVD della Clinica Mangiagalli e a sporgere nuova denuncia 

fino al definitivo allontanamento dalla casa familiare da parte del marito, il quale invero ha continuato per un 

pò a presentarsi sotto casa e a minacciarla cosicchè a seguito di nuova denuncia, lo stesso è stato sottoposto a 

nuovo procedimento penale per stalking e ha subito una condanna a tre anni di reclusione; dopo un periodo di 

Servizi Sociali, con una volontà manifestata dal resistente di volere riprendere i rapporti con la figlia, lo stesso 

risulta essere stato rimpatriato per cui al momento non è stato più possibile per i Servizi Sociali favorire 

Rilevato, altresì, come sempre dalle verbalizzazioni della ricorrente sia anche emerso 

che il m

Osservato, come dagli esiti dei primi accertamenti svolti dai Servizi Sociali delegati sia emersa una situazione 

del nucleo familiare di assai precaria con aspetti rilevati di fragilità e criticità della madre (e della 

nonna materna comunque molto impegnata nel lavoro) che, pur mostrando capacità di accudimento primario 

della bambina ed essendosi sempre comunque occupata di lei, è apparsa dotata di assai scarse risorse 

genitoriali per poter far fronte adeguatamente a tutte le esigenze e i bisogni della bambina che necessitano di 

padre dalla vita della bambina che stava rappresentando un punto di riferimento importante e che rischia di 

compromettere la serenità e la tranquillità della bambina, la quale mostra infatti segnali di disagio e malessere 

(cfr. relazioni agli atti); 

Ritenuto, pertanto, che alla luce della situazione come emersa dagli accertamenti svolti e tenuto conto delle 

verbalizzazioni della stessa ricorrente, che appare ancora visibilmente coinvolta emotivamente e con aspetti di 

grave fragilità e che necessita di essere adeguatamente supportata anche al fine di elaborare la separazione e 

per divenire persona effettivamente tutelante e protettiva per la figlia, appare necessario nel superiore interesse 

fido della medesima al Comune Milano, 
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luogo di loro attuale residenza con limitazione della responsabilità genitoriale, con suo collocamento presso la 

madre, che comunque nel tempo ha saputo prendersi cura della figlia minore, demandando altresì ai Servizi

Sociali la regolamentazione degli incontri tra il padre e la figlia come in dispositivo nel caso dovesse rientrare 

in Italia. 

Rilevato

supporto della minore e della madre, monitorando la delicata situazione così come meglio indicate in 

dispositivo. I Servizi Sociali e Specialistici incaricati dovranno quindi trasmettere a questo Giudice una 

dettagliata relazione entro la data del 30APRILE 2020 segnalando in ogni caso immediatamente eventuali 

situazioni di grave pregiudizio per la minore e successive relazioni con cadenza trimestrale; 

Rilevato

madre che lavora come collaboratrice 

Ritenuto, pertanto, quanto al mantenimento indiretto della figlia minorenne, sulla base degli elementi acquisiti e 

iglia, possa essere 

dispositivo. 

Rilevato

PER QUESTI MOTIVI

letto ed ap

richiamata l'autorizzazione a vivere separati con l'obbligo del mutuo rispetto (verbale udienza del 18 giugno 

2019): 

AFFIDO ex art. 333 c.c. della figlia minore (nata in data  2009) al Comune 

di Milano con limitazione della responsabilità genitoriale quanto alle decisioni di maggior interesse per la figlia 

2) DISPONE che le decisioni di maggior interesse per la figlia

3) DISPONE mantenga la minore collocata presso la madre nella casa di 

- Comune di Milano competenti territorialmente 

, demandando ai medesimi di riavviare la 

relazione del padre con la figlia, nel caso in cui il medesimo dovesse rientrare in Italia e ne facesse richiesta 
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mostrando serietà e responsabilità genitoriale nel voler riprendere un rapporto stabile e continuativo con la 

minore, secondo tempi e modalità rispondenti alle sue esigenze di crescita e nel rispetto della sua volontà; 

5) DISPONE che i Servizi Sociali del Comune di Milano, territorialmente competenti, in collaborazione con i 

Servizi Specialistici della ATS, provvedano ad attuare tutti interventi necessari o anche solo opportuni come già 

indicati di supporto socio-educativo anche domiciliari e/o di supporto psicologico per la minore (con anche una 

genitorialità per la madre e di sostegno 

psicologico al fine di implementare le sue competenze genitoriali e aiutarla a riacquistare piena responsabilità 

genitoriale; 

6) PONE a carico di S HA  M l'obbligo di contribuire al mantenimento della 

figlia minore mediante versamento alla madre, con decorrenza dal luglio 2019, entro il 5 di ogni mese 

rimborso del al 50% delle spese straordinarie mediche (da documentare) che non richiedono il preventivo 

accordo: visite specialistiche prescritte dal pediatra o medico curante; cure dentistiche presso strutture 

pubbliche; trattamenti sanitari prescritti dal medico di base/ specialista ed erogati dal Servizio Sanitario 

Nazionale; tickets sanitari; farmaci prescritti dal medico curante/ pediatra di base o dallo specialista anche se 

non coperti dal Servizio Sanitario Nazionale nonché delle spese scolastiche (da documentare) che non 

richiedono il preventivo accordo: tasse scolastiche per la frequentazione di istituti pubblici; libri di testo; 

materiale di corredo scolastico di inizio anno comprensivo anche della dotazione richiesta dalla scuola per 

attività sportiva rientrante nella ordinaria programmazione didattica; assicurazione scolastica; gite scolastiche 

senza pernottamento; 

7) Incarica

familiare e sulla situazione della minore, trasmettendo a questo Tribunale una relazione di aggiornamento entro 

il 30 APRILE 2020 e successive relazioni con cadenza trimestrale, segnalando in ogni caso immediatamente 

eventuali situazioni di grave pregiudizio per la minore o necessità di apportare modifiche al regime di affido 

attualmente disposto, 

8) Prende atto

Nominava sé stesso Giudice Istruttore e fissava udienza di comparizione e trattazione in data 21 maggio 2020.

Con decreto maggio 2020 il Giudice Istruttore, vista la normativa emergenziale per la pandemia da 

Covid-19 con la sospensione dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili, assegnava 

nuovo termine al resistente e differiva 0, per i medesimi incombenti, al giorno 10 

giugno 2020. 

A tale udienza, svoltasi con modalità di trattazione scritta, il Giudice Istruttore, rilevato che solo parte ricorrente 

aveva ritualmente depositato le note di trattazione scritte autorizzate, nelle quali non chiedeva la concessione dei 

rinviava 
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de qua, svoltasi con modalità di trattazione scritta con decreto in atti, il Giudice Istruttore, vista e 

fidatario non aveva fatto pervenire le richieste relazioni 

con gli esiti degli interventi attuati e degli accertamenti effettuati, limitandosi a inviare relazione del 28.02.2020, 

ove si dava atto della presa in carico della situazione del nucleo e della minore e altresì rilevato che, attesa la 

rinviava 

inderogabilmente entro non oltre il 9 gennaio 2021 per la trasmissione delle richieste relazioni

A tale udienza, svoltasi con modalità di trattazione scritta, il Giudice Istruttore, rilevato che erano pervenute le 

la causa in decisione, che rimette al Collegio.

La giurisdizione e la legge applicabile

Quanto alla domanda sullo status sussiste la giurisdizione del Tribunale adito ai sensi dell'art. 3 del regolamento 

CE 2201/2003, atteso che, essendo la moglie cittadina salvadoregna (e italiana) e il marito egiziano, la residenza 

la legge 

italiana ex art. 8 lett. a) del regolamento UE n. 1259/2010, in quanto legge dello Stato della residenza abituale 

dei coniugi nel momento in cui è stata adita l'Autorità Giurisdizionale, in mancanza di scelta ad opera delle parti. 

Quanto alle statuizioni relative alla figlia, sussiste la giurisdizione di questo Tribunale quanto alla responsabilità 

del regolamento CE 4/2009. 

applicabile la legge italiana quanto alla responsabilità genitoriale ex artt. 15 e 17 della legge 101/2015, 

one in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione 

Il materiale probatorio

Osserva il Tribunale che il materiale probatorio agli atti è idoneo e sufficiente a fondare una motivata decisione 

su tutte le domande svolte dalle parti. Gli elementi emersi nel corso del presente procedimento, la 

documentazione depositata dalle parti e gli esiti dei compiuti accertamenti svolti dai Servizi sociali consentono a 

questa Autorità Giudiziaria di poter assumere una motivata decisione su tutte le questioni oggetto del giudizio ed 

in particolare in punto di responsabilità genitoriale tutelante per il percorso di crescita della figlia minorenne. 

della stessa in sede 
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l'audizione del minore costituisce adempimento previsto a pena di nullità ove si assumano provvedimenti che lo 

riguardino, salvo che il giudice non ritenga, con specifica e circostanziata motivazione, l'esame manifestamente 

superfluo o in contrasto con l'interesse del minore (Cass. Sez. I 24.5.2018 n. 12957; Cass. Sez. I 29.9.2015 n. 

19327).  

La domanda di separazione

Ciò premesso, la domanda diretta ad ottenere la separazione personale dei coniugi va accolta. 

Sul punto deve premettersi che CA M K M e S H   MA hanno 

contratto matrimonio con rito civile in Milano in data  (iscritto nei registri di matrimonio 

- n.0359- Parte I- Serie).

Dalla loro unione è nata la figlia n data 2009.

Dagli atti del processo è emerso il venir meno della comunione materiale e spirituale fra i coniugi in questione, 

essendosi verificate circostanze tali da rendere intollerabile la prosecuzione della convivenza fra gli stessi.

Infatti le circostanze desunte dalla trattazione della causa dimostrano in modo inequivocabile che la 

prosecuzione della convivenza è divenuta ormai da tempo intollerabile ex art. 151, primo comma, c.c. Né 

occorre espletare una specifica istruttoria allo scopo di verificare se la convivenza sia divenuta realmente 

intollerabile. Infatti, in una doverosa visione evolutiva del rapporto coniugale, il giudice, per pronunciare la 

separazione, deve verificare, in base ai fatti emersi, ivi compreso il comportamento processuale delle parti, con 

particolare riferimento alle risultanze del tentativo di conciliazione ed a prescindere da qualsivoglia elemento di 

a

convivenza. Ove tale situazione di intollerabilità si verifichi, anche rispetto ad un solo coniuge, deve ritenersi 

che questi abbia diritto a chiedere la separazione: con la conseguenza che la relativa domanda costituisce 

esercizio di un suo diritto (Cass. Civ., sez. I, sentenza 30 gennaio 2013 n. 2183). 

tempo, i motivi posti alla base delle domande, anche di addebito, della parte ricorrente, le allegazioni difensive.

Va dunque pronunciata la separazione personale delle parti.

Domanda di addebito 

151, comma 2 c.c., richiesta dalla signora C M nei confronti del marito, vanno svolte le seguenti 

considerazioni.

In proposito, va rammentato che, ai fini della pronunzia dell'addebito, è necessario l'accertamento della 

sussistenza di condotte contrarie ai doveri nascenti dal matrimonio, nonché della sussistenza di un nesso di 

causalità tra i comportamenti costituenti violazione dei doveri coniugali accertati a carico di uno o entrambi i 
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Occorre, dunque, che il materiale probatorio acquisito consenta di verificare se la violazione accertata a carico di 

un coniuge sia stata la causa unica o prevalente della separazione ovvero se preesistesse una diversa situazione di 

intollerabilità. In tal senso, si rende necessa

violazione di uno specifico dovere abbia inciso, con efficacia disgregante, sulla vita familiare, tenuto conto delle 

modalità con cui i fatti si sono verificati, del tipo di ambiente in cui sono accaduti e della sensibilità morale dei 

soggetti interessati.

A tal proposito è stato affermato dalla giurisprudenza della Suprema Corte di Cassazione che 

separazione personale, la pronuncia di addebito non può fondarsi sulla sola violazione dei doveri posta dall'art. 

143 cod. civ. a carico dei coniugi, essendo, invece, necessario accertare se tale violazione, lungi dall'essere 

intervenuta quando era già maturata ed in conseguenza di una situazione di intollerabilità della convivenza, 

abbia, viceversa, assunto efficacia causale nel determinarsi della crisi del rapporto coniugale. L'apprezzamento 

istituzionalmente riservato al giudice di merito e non può essere censurato in sede di legittimità in presenza di 

(Sez. 1, Sentenza n. 18074 del 20/08/2014).

Tutto ciò premesso, con riferimento alla domanda di addebito proposta dalla ricorrente, la stessa ha ricondotto il 

aggressivo, violento e maltrattante del marito, condannato plurime volte in sede penale, alle gravi violazioni da 

parte dello stesso dei doveri coniugali e alla pericolosità, peraltro acuitasi a seguito della separazione di fatto tra i 

Dalle stesse allegazioni poste alla base della domanda di addebito, che trovano pieno riscontro documentale 

negli atti allegati, nella ricostruzione della convivenza matrimoniale sono emersi atteggiamenti fortemente 

aggressivi, vessatori e violenti del resistente, tale da aver indotto la ricorrente, fortemente prostrata a livello

fisico e psichico, a denunciare più volte il marito, a far data dal 2010, segnatamente per violenza sessuale e per 

atti persecutori, e a rivolgersi ad un centro antiviolenza SVS-

suddette denunce il marito

preliminare del Tribunale di Milano in data 13 dicembre 2016 per il reato di atti persecutori e alla pena di anni 

tre di reclusione dal Tribunale di Milano Sezione V in data 25 marzo 2019 per il reato di maltrattamenti nei 

confronti della signora C   Pena, che secondo quanto dichiarato dello stesso resistente in udienza, 

lo stesso ha scontato con periodi di restrizione in carcere fino poi al provvedimento di espulsione con rimpatrio 

al resistente che sembra non essere più sul territorio nazionale. 

Orbene, il Collegio ritiene che tutte le risultanze acquisite consentano di acclarare rilevanti violazioni dei doveri 

illità e ai valori della famiglia e, con essa, il rispetto del rapporto 

di coniugio, con una serie reiterata di aggressioni alla moglie, causalmente determinanti della rottura del 

matrimonio.
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Prova inconfutabile delle violenze fisiche e delle continue vess

nel corso della vita coniugale, si ricava da entrambe le sentenze, depositate agli atti di questo giudizio, con la 

sentenza del Gup di Milano del 13.12.2016, passata in giudicato, che ha condannato il resistente alla pena finale 

di anni due di reclusione per il reato di cui agli artt. 99, 612 bis C.P. e  con la sentenza del Tribunale di Milano-

del vincolo della continuazione con i reati di cui alla precedente sentenza, alla pena finale di anni 3 di reclusione 

La sola lettura dei fatti contestati nei capi di imputazione consente di rilevare la gravità delle condotte poste in 

essere, le quali valgono ad integrare a tutti gli effetti la violazione del dovere coniugale primario del rispetto 

della persona del coniuge. 

La ricostruzione degli eventi offerte nella citate sentenza penale di condanna (vessazioni, minacce, pedinamenti, 

intimidazioni, insulti, ecc.), alla cui lettura non può che rimandarsi, dà conto in modo emblematico delle 

condotte di aggressione fisica e morale alla dignità e alla libertà della moglie. 

Nel caso di violenza la Suprema Corte ha, infa Le reiterate violenze fisiche e morali, inflitte da 

un coniuge all'altro, costituiscono violazioni talmente gravi dei doveri nascenti dal matrimonio da fondare, di 

per sé sole, non solo la pronuncia di separazione personale, in quanto cause determinanti la intollerabilità della 

convivenza, ma anche la dichiarazione della sua addebitabilità all'autore di esse, e da esonerare il giudice del 

merito, che abbia accertato siffatti comportamenti, dal dovere di comparare con essi, ai fini dell'adozione delle 

relative pronunce, il comportamento del coniuge che sia vittima delle violenze, trattandosi di atti che, in ragione 

(Cass. Sez. VI-I 19.2.2018 n. 

3925; Cass. Sez. VI- In tema di addebitabilità della separazione personale, ove i fatti 

accertati a carico di un coniuge costituiscano violazione di norme di condotta imperative ed inderogabili -

traducendosi nell'aggressione a beni e diritti fondamentali della persona, quali l'incolumità e l'integrità fisica, 

morale e sociale dell'altro coniuge, ed oltrepassando quella soglia minima di solidarietà e di rispetto comunque 

necessaria e doverosa per la personalità del partner - essi sono insuscettibili di essere giustificati come 

ritorsione e reazione al comportamento di quest'ultimo e si sottraggono anche alla comparazione con tale 

comportamento, la quale non può costituire un mezzo per escludere l'addebitabilità nei confronti del coniuge 

che quei fatt (Cass. Sez. I 14.4.2011 n. 8548).

In conclusione, il quadro come ricostruito di violazione dei più elementari doveri nascenti dal matrimonio da 

parte del signor E  Hl M H causalmente rilevante la crisi coniugale, costituisce piena prova 

Deve essere conseguentemente pronunciata la separazione giudiziale tra le parti con addebito al marito.

La responsabilità genitoriale 

Per quanto concerne l
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argomentazioni nella presente sede vengono condivise dal Collegio, sulla base dei primi accertamenti svolti dai 

Servizi sociali e Specialistici delegati, stante la situazione particolarmente precaria del nucleo familiare per la 

storia di violenza pregressa, con aspetti di fragilità e criticità della madre, dotata di risorse genitoriali non 

ione materna. 

contestuale delega di attivazione di tutti gli interventi di supporto psicologico e socio educativi ritenuti opportuni 

per la minore nonché per i genitori, con specifici accertamenti psicodiagnostici effettuati. 

Orbene, le relazioni sociali, da ultimo depositate dopo solleciti vari, hanno dato atto di un consolidamento delle 

risorse familiari a tutela della minore e un miglioramento 

vita della stessa del padre, non più sul territorio nazionale, con il quale comunque risulta mantenere rapporti se 

pur saltuari tramite telefonate e videochiamate. 

Segnatamente dalla relazione dei Servizi Sociali datata 28 settembre 2020 emerge effettivamente come, grazie 

che la minore va regolarmente a scuola (presso la scuola medi a fronte di una presenza prima 

discontinua ed evidenziando gli stessi altresì una piena disponibilità, tanto da parte di  quanto da parte 

della madre, al supporto educativo domiciliare, gestito dalla  in concreto avviato in data 

29 ottobre 2020 con risultati molto positivi. Dalla successiva relazione di aggiornamento dei Servizi Sociali 

contesto familiare affettivo e più nello specifico: 

, pur risultando una certa insofferenza di rispetto alla nonna 

materna, a suo avviso a dispetto del forte legame della minore con il compagno della 

parlando del padre, ha manifestato di sentirne la mancanza e ha specificato di non conoscere la ragioni della 

crearle ulteriore sofferenza, con ciò dimostrando la stessa comunque, anche con il mantenimento dei rapporti 

telefonici c

di supporto alla genitorialità, che possa aiutare la signora 

C  ad accompagnare la figlia nella ricostruzione delle vicende familiari e, allo stesso tempo, offrire a 

un importante spazio di rielaborazione di quanto accaduto, anche in vista di un eventuale rientro del 

.

 dove  sta frequentando la prima media, peraltro istituto particolarmente impegnativo, il 

quale ha riferito che nonostante le difficoltà comunque emerse per alcune materie, il consiglio di classe ha 
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preferito attendere la fine del primo quadrimestre per valutare la stesura di un piano di studi personalizzato, 

dando comunque at

onfermate difficoltà grafo motorie e ortografiche, con la 

presenza di Bisogni Educativi Speciali (BES) e la necessità di attuare strategie dispensative e compensative, 

rosecuzione della già 

attiva ADM. 

Hanno comunque concluso i Servizi Sociali, nella citata relazione del dicembre 2020, nel senso di non ritenere 

esserci , pur rimarcando 

competenza.

In ragione di tutto quanto sopra rilevato, considerati gli accertamenti svolti dai Servizi Sociali incaricati (cfr. 

relazioni agli atti), tenuto conto di quanto univocamente emerso dalle risultanze acquisite, considerati i segnali 

positivi promananti dal percorso di autonomizzazione e di riconquistato fattivo esercizio della responsabilità 

genitoriale da parte del madre, che è apparsa in grado di far fronte con maggiore impegno e responsabilità ai 

bisogni della figlia non solo primari, sia pure ancora da necessariamente supportare e da sostenere con 

l'intervento dei servizi, avendo saputo nel tempo sempre prendersi cura della minore e rispondere a tutte le sue 

esigenze e ai suoi bisogni affettivi, trovando la forza di presentare denunce contro il marito e ricreando un 

ambie

per quanto possibile tutelante,

anche al fine di responsabil

collocamento presso la stessa anche ai fini della residenza anagrafica. 

Il quadro emerso, tenuto anche conto della pacifica lontananza del padre e della sostanziale interruzione di ogni 

provveduto al mantenimento della figlia mostrando sostanziale disinteresse, giustifica a parere del Collegio una 

concentrazione della responsabilità genitoriale in capo alla madre, anche con riguardo alle scelte più importanti 

per la minore (residenza abituale, salute, educazione, istruzione), dovendosi, cioè, disporre un affido cd. super

esclusivo o rafforzato (in giurisprudenza: Trib. Torino, sez. VII civ., ordinanza 22 gennaio 2015, Pres. Cesare 

Castellani; Trib. Pavia, ordinanza 29 dicembre 2014, Est. M. Frangipane; Trib. Milano, sez. IX civ., ordinanza 

20 marzo 2014; Trib. Milano, sez. IX civ., decreto 16 luglio 2014, Pres. Servetti), essendo necessario che la 

madre possa assumere con tempestività le decisioni più rilevanti per la figlia.

Ai Servizi Sociali e Specialistici del Comune di residenza della minore dovrà essere dato mandato ancora di 

regolamentare le frequentazioni tra la figlia e il padre, solo ove quest'ultimo rientri in Italia e mostri serietà e 

responsabilità nel voler avere rapporti stabili e continuativi con la figlia, nel rispetto delle condizioni di 
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benessere psicofisico della figlia e della sua volontà.

Tenuto conto della situazione complessiva del nucleo familiare, della pregressa storia del nucleo, delle fragilità 

ancora esistenti materne e stante la situazione del padre, deve

nucleo e confermati tutti gli incarichi ai Servizi già incaricati di attivazione/prosecuzione di tutti gli interventi di 

supporto necessari o anche solo opportuni e di monitoraggio come anche evidenziato e suggerito nelle 

richiamate relazioni. Si provvede in dispositivo. 

Contributo di mantenimento per la figlia

Con riferimento, poi, alle statuizioni economiche e al contributo per il mantenimento indiretta della figlia 

i osserva, in punto di diritto, che anche la Suprema Corte ha avuto costantemente modo di osservare 

Il dovere di mantenere, istruire ed educare la prole, stabilito dall'art. 147 cod. civ., obbliga i coniugi a far 

fronte ad una molteplicità di esigenze dei figli, non riconducibili al solo obbligo alimentare, ma estese 

all'aspetto abitativo, scolastico, sportivo, sanitario, sociale, all'assistenza morale e materiale, alla opportuna 

predisposizione - fino a quando la loro età lo richieda - di una stabile organizzazione domestica, adeguata a 

rispondere a tutte le necessità di cura e di educazione. Tale principio trova conferma nel nuovo testo dell'art. 

155 cod. civ., come sostituito dall'art. 1 legge 8 febbraio 2006, n. 54, il quale, nell'imporre a ciascuno dei 

coniugi l'obbligo di provvedere al mantenimento dei figli in misura proporzionale al proprio reddito, individua, 

quali elementi da tenere in conto nella determinazione dell'assegno, oltre alle esigenze del figlio, il tenore di vita 

dallo stesso goduto in costanza di convivenza e le risorse economiche dei genitori, nonché i tempi di 

permanenza presso ciascuno di essi e la valenza economica dei compiti domestici e

(Sez. 1, Sentenza n. 17089 del 10/07/2013).

2019 addivenivano ad un accordo economico, consistente nel pagamento, da parte del padre, a titolo di 

rivalutabili, oltre al 50% delle spese scolastiche e mediche obbligatorie. 

presidenziale del 18 giugno 2019, ha dichiarato di lavorare 

saltuariamente come baby sitter e colf in due famiglie, con lavori non dichiarati fiscalmente, dallo svolgimento 

vivere in una casa in locazione, 

madre, che convive nella stessa casa con lei e la minore. Nessun dato aggiornato è stato allegato dalla ricorrente 

né è stata prodotta alcuna documentazione.

presidenziale del 18 giugno 2019, di 

ve



pagina 15 di 17

ordine al lavoro eventualmente svolto, al relativo guadagno e alla situazione abitativa.

Sul punto non può il Collegio esimersi dal rilevare che, pur non disponendo di alcun elemento certo circa le

effettive ed attuali capacità reddituali del resistente, deve comunque contribuire al mantenimento

della prole, essendogli ciò imposto dalle norme del nostro ordinamento (art. 30 Cost. e art. 315 bis c.c. e segg.).

Alla luce dei dati sopra evidenziati e degli elementi acquisiti, sulla base delle verbalizzazioni delle parti, in

assenza di dati allegati né tanto meno documentati in ordine alla rispettiva aggiornata situazione lavorativa,

economica e patrimoniale, che neanche parte ricorrente ha prodotto, il Collegio reputa congro ed equo il

contributo economico già oggetto di specifico accordo tra le parti, come recepito in sede di ordinanza

presidenziale sopra riportata oltre al 50% delle spese mediche e scolastiche obbligatorie come da Linee Guida

del Tribunale di Milano stante dei rapporti tra le parti e la mancata partecipazione da tempo del

padre alle decisioni riguardanti la figlia. Si provvede, pertanto, come in dispositivo.

Le questioni appena vagliate esauriscono la vicenda sottoposta al Collegio essendo stati toccati tutti gli aspetti 

rilevanti per la definizione del procedimento.

Spese di lite 

Stante la natura necessaria della controversia quanto allo status, il comportamento delle parti, il tenore della 

presente pronuncia, con la soccombenza del resistente quanto alla domanda di addebito sussistono giustificati 

motivi per compensare nella misura di 1/2 le complessive spese di lite e condannare il signor S alla 

rifusione della residua parte in favore della ricorrente, spese che dovranno essere versate ex art.133

DPR 115/2002, stante ssione al gratuito patrocinio della signora Cat M (giusta delibera del 

P.Q.M.

Il Tribunale Ordinario di Milano, Sezione IX Civile, in composizione collegiale, definitivamente pronunciando 

nella causa fra le parti di cui in epigrafe, disattesa o rigettata ogni diversa ed ulteriore domanda, eccezione, 

deduzione, istanza anche istruttoria, così decide:

1) DICHIARA la separazione personale dei coniugi C M  K M e S H   H

M , che hanno contratto matrimonio con rito civile in Milano in data  (iscritto nei registri 

- n.0359- Parte I- Serie).

2) ADDEBITA S H

H M ;

3) REVOCA ;

4) DISPONE (nata il  2009) alla madre, presso la 

quale rimarrà collocata anche ai fini della residenza anagrafica in e che eserciterà in 
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via esclusiva ex art. 337 quater comma 3 c.c la responsabilità genitoriale anche in relazione alle decisioni di 

abituale e alle pratiche amministrative relative a tutte le questioni,

naturale e delle aspirazioni della medesima;

5) DISPONE

ciascuno per la parte di rispettiva competenza, mantengano 

del nucleo familiare, demandando agli stessi:

- di riavviare la relazione del padre con la figlia, nel caso in cui il medesimo dovesse rientrare in Italia e ne 

facesse richiesta mostrando serietà e responsabilità genitoriale nel voler riprendere un rapporto stabile e 

continuativo con la minore, secondo tempi e modalità rispondenti alle sue esigenze di crescita e nel rispetto della 

sua volontà, tenuto conto della sua condizione psicofisica e dell

- di avviare/proseguire tutti gli interventi ritenuti necessari o anche solo opportuni di supporto socio-educativo 

-

ps

necessario nel solo interesse della minore; 

- di avviare/proseguire tutti gli interventi ritenuti necessari o anche solo opportuni di supporto e/o di psicoterapia 

di maggiore consapevolezza su di sé, anche al fine di meglio elaborare i traumi subiti e riflettere i nuclei 

problematici presenti, per il tempo e con le modalità ritenute necessarie nel solo interesse della minore;

-

segnalando in ogni caso immediatamente alla Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minori, Autorità 

Giudiziaria competente, eventuali situazioni di grave pregiudizio per la minore;

6) PONE a carico di S H H  M l'obbligo di contribuire al mantenimento della figlia 

minore con decorrenza da luglio 2019, mediante versamento alla madre entro il 5 di ogni mese dell'importo 

- prima rivalutazione luglio 2020), da versarsi alla 

signora CA M K M oltre il 50% delle spese mediche e scolastiche obbligatorie come 

2017, secondo il 

seguente schema:

- spese mediche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) visite specialistiche 

prescritte dal pediatra o medico curante; b) cure dentistiche presso strutture pubbliche; c) trattamenti sanitari 

prescritti dal medico di base/ specialista ed erogati dal Servizio Sanitario Nazionale; d) tickets sanitari; e) 

occhiali o lenti a contatto per uso non cosmetico se prescritte dallo specialista; f) farmaci prescritti dal medico 

curante/ pediatra di base o dallo specialista  anche se non coperti dal Servizio Sanitario Nazionale;

- spese scolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tasse scolastiche e 

universitarie  per la frequentazione di istituti pubblici; b) libri di testo; c) materiale di corredo scolastico di inizio 



pagina 17 di 17

anno comprensivo anche della dotazione richiesta dalla scuola per attività sportiva rientrante nella ordinaria 

programmazione didattica; d) dotazione informatica ( pc/ tablet) imposta dalla scuola ovvero connessa al 

programma di studio differenziato (BES);  e) assicurazione scolastica; f) fondo cassa richiesto dalla scuola; g) 

gite scolastiche senza pernottamento; h) spese per mezzi di trasporto pubblico (bus/treno) dal luogo di residenza 

Il genitore anticipatario delle spese dovrà inviare (a mezzo raccomandata o e mail con prova di avvenuta 

dovrà avvenire entro i 15 giorni successivi alla richiesta.

7) COMPENSA nella misura di 1/2 le spese di liti e CONDANNA S H HL M  a rifondere la 

1.525,00 per compenso professionale, oltre 15% per rimborso forfettario spese generali, Iva e cpa come per 

legge;  

8) SENTENZA provvisoriamente esecutiva ex lege, ad eccezione del capo 1);

9) MANDA alla Cancelliere di trasmettere copia autentica del dispositivo della presente sentenza, limitatamente 

al Primo Capo, al suo passaggio in giudicato, all'Ufficiale di Stato Civile del Comune di Milano perché provveda 

alle annotazioni ed ulteriori incombenze di legge;

10) MANDA alla Cancelleria per la comunicazione al Comune di Milano - Ente Affidatario.

Milano, così deciso nella camera di consiglio del 5 maggio 2021.

IL PRES. REL. EST.

Dott.ssa Maria Laura Amato
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N. 59206/2017 R.G.

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO DI MILANO 

SEZIONE NONA CIVILE 

Il Tribunale, in composizione collegiale nelle persone dei seguenti magistrati: 

Dott.ssa Maria Laura Amato   Presidente 

Dott.ssa Fulvia De Luca  Giudice 

Dott.ssa Rosa Muscio Giudice Relatore 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA

nella causa civile iscritta al numero di ruolo in epigrafe indicato, promossa da 

T  H c.f.  70 rappresentata e difesa vvocato 

 presso il cui studio in 

è elettivamente domiciliata, giusta delega in calce al 

- ATTORE - 

contro

E  I N rappresentato e difeso

e presso il cui studio in 

è elettivamente domiciliato, giusta delega in calce alla memoria difensiva  

- CONVENUTO

OGGETTO: Separazione Giudiziale  



pagina 2 di 30

Data comunicazione al PM degli atti del procedimento ex artt. 70 e 71 c.p.c in data 

20.12.2017 2.1.2019

CONCLUSIONI 

Per parte attrice: 

giudicare: 
In rito, in via preliminare: 

memorie di replica in misura ridotta 
Nel merito: 

333 c.c., 
disporre lla Signora T ed 
indicare le modalità di frequentazione paterna, protetta e subordinata alla valutazione di 
idoneità genitoriale del Signor  

figlio 
documentato reddito, da versarsi entro il giorno 5 di ogni mese ed in via anticipata e da 
rivalutarsi annualmente secondo gli 
contributo forfettario per spese straordinarie, poiché ad oggi totalmente impagate dal 
Signor , che resteranno a totale carico della Signora T

In via istruttoria: 

accertare anche i guadagni del resistente, di ordinare, laddove nel frattempo non prodotti, 

ignor er gli anni 2018 e 2019 

in Tunisia) e dalla Signor  (residente in Francia), in caso di contestazione 
da parte del resistente oppure qualora il Giudice lo ritenesse necessario o opportuno, si 

 ammettersi la prova per testimonianza scritta ex articolo 257-bis c.p.c. 
sulle medesime circostanze già riportate nelle predette dichiarazioni, o anche solo a 
formale conferma delle stesse. 

controparte articolerà. 
In ogni caso con vittoria di onorari e spese del presente procedimento .
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Per parte convenuta: 

Voglia l'Ill.mo Tribunale adito accogliere le seguenti conclusioni:  
In via preliminare: 

giurisdizionale francese, ex art. 15 Regolamento (CE) n. 2201/2003.  
In via subordinata, nel merito: 
1. Rigettare le domande avversarie, in quanto infondate, illegittime e/o non provate;  
2. Autorizzare i coniugi a vivere separati alle seguenti condizioni:  
- glio minore e il 

(ovverossia il territorio francese con esclusione dei territori francesi di Oltre Mare).  
- Disporre che il figlio trascorra due fine settimana al mese, 
dal venerdì sera alla domenica sera, tutte le vacanze scolastiche infra annuali e metà delle 
vacanze estive con il padre.  
- fuori dalla Francia Metropolitana e 
disporre che ogni decisione relativa ad un eventuale espatrio del minore 

 fuori dalla Francia Metropolitana, sia assunta congiuntamente dai 
genitori.  
- Disporre che il sig. E contribuisca alle spese di mantenimento del figlio 

di  limitatamente alla parte non rimborsata dalla Sécurité Sociale e
  

In via istruttoria: 
- Disporre delle visite del minor presso la residenza del 
padre a  sotto la supervisione della Dott.ssa  
psicoterapeuta con studio in  oppure dei servizi sociali del 
Comune di su incarico del Tribunale di e del Tribunale di  ai 
sensi del Regolamento (CE) n. 1206/2001 relativo alla cooperazione fra le autorità 

unzione delle prove in materia civile o 
commerciale.  
- Ordinare alla sig.ra T di esibire le richieste di assegnazione professionale per 

Con vittoria di spese e onorari.  
Si insiste per la fissazione dei termini ex art. 190 c.p.c.. .
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RAGIONI IN FATTO E IN DIRITTO DELLA DECISIONE  

Il Processo: i provvedimenti presidenziali provvisori e i provvedimenti del Giudice 

Istruttore  

Con ricorso, depositato in data 11.12.2017, H chiedeva a questo Tribunale di 

pronunciare la separazione personale con addebito al marito E , sposato a

 il 4.8.2007, di disporre amento esclusivo a sé del figlio  nato il 

2008 e una regolamentazione della frequentazione con il padre in modo protetto e di 

porre a carico del padre un assegno di mantenimento per il figlio 600 mensili, già 

comprensivo di tutte le voci di spesa straordinarie, cui avrebbe provveduto la stessa. 

Con memoria difensiva, depositata in data 6.4.2018, si costituiva ,

chiedendo la separazione personale bambino e il suo collocamento 

presso la madre, con residenza da ristabilirsi quanto prima in Francia vicino a quella 

paterna, una regolamentazione del suo diritto di visita durante le vacanze scolastiche e

offriva quale contributo al mantenimento del figlio un assegno omnicomprensivo 100 

mensili. 

A  del 17.4.2018 il Presidente disponeva un rinvio, attesa la 

necessità di nominare un interprete di lingua francese, considerato che entrambe le parti 

presenti non comprendevano bene la lingua italiana ed era impossibile procedere al loro 

ascolto, data la litigiosità evidenziata anche in udienza. 

Alla successiva udienza presidenziale del 5.6.2018 

Presidente, esperito senza esito il tentativo di conciliazione, sentiva ampiamente le parti,

che verbalizzavano le loro opposte prospettazioni dei fatti e i loro procuratori, che 

insistevano nelle rispettive istanze e con provvedimento a verbale autorizzava i coniugi a 

vivere separati. Con ordinanza riservata in data 6.6.2018 sulle altre istanze delle parti così 

disponeva:  

letti ed esaminati gli atti e i documenti di causa;  
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rilevato che dalle allegazioni delle parti emerge un quadro familiare che desta 
preoccupazione in relazione al percorso di crescita di  nato il 19.9.2008; 
sostiene, infatti, la signora T che il marito aveva comportamenti denigratori, 
aggressivi e violenti verso di lei anche alla presenza del bambino e che, a seguito di un 
episodio occorso a marzo 2017, in cui la stessa veniva colpita dal marito anche alla 
presenza del figlio, il marito si allontanava dalla casa familiare i  ove la famiglia 
viveva dal 2015, avendo la stessa ottenuto un contratto di lavoro expatriee presso il

 determinandosi a chiedere la separazione; il signor E
contesta, invece, le allegazioni della moglie circa i suoi comportamenti violenti e 
aggressivi, fatto sal
involontariamente e non alla presenza del bambino che dormiva e afferma che si è sempre 
occupato del figlio, specie da quando vivevano a  in quanto lo stesso non lavorava e 
seguiva quasi a tempo pieno, che si era dovuto allontanare dalla casa 
familiare, perché richiesto dalla moglie, essendo tornato a vivere e lavorare in  a 

e che la moglie aveva reso sempre più difficili i suoi rapporti con il bambino che 
non vedeva da febbraio 2018;  
rilevato che sulla base delle verbalizzazioni rese dalle parti in udienza allo stato la 
relazione padre e figlio, che almeno sino a marzo 2017 sembrava buona, è ormai 
pressocchè interrotta e che il minore è seguito da aprile 2017 dalla dott.ssa 
che segnala nelle relazioni del 29.9.2017 e del 9.4.2018, depositate dalla ricorrente, una 
situazione di disagio del minore anche nella relazione con la madre e nel contesto dei pari 
e la necessità di aiutar  attraverso il lavoro di psicoterapia, ad uscire dalla 

udienza in data 17.4.2018);  
rilevato che le posizioni delle parti anche in udienza sono rimaste divergenti in punto di 
domande avanzate anche in via provvisoria; la difesa della signora T chiede, infatti, 

ino, visite padre-figlio protette e un contributo al 

non oltre il 31.8.2019 e che il bambino possa trascorrere con il padre tutte le vacanze infra 
annuali e un mese ad agosto con spese di viaggio a carico della madre e offre per il 

ritenuto che il complesso quadro della coppia genitoriale e il disagio del minore sopra 
delineati rendono indispensabile, al fine di adottare provvedimenti presidenziali provvisori, 
relativi alla gestione della genitorialità e dei tempi del bambino con ciascun genitore, 
realmente tutelanti per il percorso di crescita di  in quanto basati su elementi 
tecnici di valutazione, di cui allo stato il Giudice non dispone, procedere sin da questa fase 
processuale ad un approfondimento tecnico psicodiagnostico, così da verificare se vi siano 
profili di personalità delle parti che incidono sulla capacità genitoriale, quale sia la figura 
genitoriale allo stato più capace di comprendere i bisogni e le esigenze evolutive del 
bambino, la qualità della relazione del minore con i genitori e la capacità genitoriale di 

miglior regime di gestione della genitorialità e le più idonee modalità e tempi di 
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frequentazione di  con ciascun genitore e la necessità di supporti per i 
genitori e/o per il minore;  
ritenuto che debbano in ogni caso assumersi, medio tempore e in attesa delle conclusioni 

iagnostico disposto, provvedimenti in via del tutto provvisoria 
circa l'affidamento, la regolamentazione dei tempi di visita con il padre, oltre che 
provvedimenti altrettanto del tutto provvisori relativi alle richieste economiche;  

ordinario previsto dal legislatore a garanzia della bigenitorialità e in mancanza di 
elementi oggettivi di inadeguatezza genitoriale paterna che possano allo stato giustificare 
la richiesta della signora T di un affido esclusivo a sé del bambino;  
ritenuto che il minore de
Rho, essendo allo stato il genitore che si sta facendo carico del bambino e sul punto del 
resto in tal senso conclude lo stesso resistente;  
ritenuto che quanto alla regolamentazione delle frequentazioni tra il padre ed il minore, a 
fronte delle opposte prospettazioni delle parti e tenuto conto delle condizioni del minore 
per come rappresentate dalla dott.ssa  che dà atto che il signor  che la 
stessa ha incontrato a febbraio 2018, non pare aver colto appieno la sofferenza del 

incarico dato al CTU di regolamentare già durante le operazioni peritali le modalità e i 
tempi della frequentazione padre-figlio rispondenti alla condizione psicofisica del 
bambino, appare tutelante per il minore stabilire che il padre lo possa vedere a 

comune fiducia dei genitori o di un educatore, individuato di comune accordo tra i 
genitori, se il signor verrà in Italia e con tempestivo preavviso alla madre;  
premesso che i parametri per la determinazione del contributo al mantenimento dei figli 

. 337ter comma 4 c.c. e hanno riguardo in primis alla capacità 
reddituale e patrimoniale dei genitori in rapporto anche alle esigenze dei figli in relazione 

con ciascun genitore;  
premesso, altresì, che ai sensi degli artt. 337ter c.c il Giudice, in assenza di accordi diversi 
tra le parti, determina le modalità di contribuzione, tenuto conto dei parametri previsti 
dalla disposizione indicata, in modo unitario e idoneo a garantire tutte le complessive 
esigenze di mantenimento, comprensive di quelle abitative, anche in relazione al tenore di 
vita complessivamente inteso goduto dai figli, in condizione il più possibile di parità anche 
per dare reale attuazione al diritto del minore alla bigenitorialità, con esclusione delle 
spese c.d. straordinarie perché non prevedibili e quantificabili in via preventiva (Cass. Sez. 
I, 8.6.2012 n. 9372, Cass. Sez. VI- I 18.9.2013 n. 21273);  
premesso, infine, che la separazione comporta effetti economici negativi, facendo venir 
meno i vantaggi derivanti dall'appartenenza al consorzio familiare che necessariamente 
investono il nucleo familiare nel suo complesso (Cass. Civ., Sez. I, 11 luglio 2013 n. 
17199);  
ritenuto, quindi, necessario innanzitutto procedere alla ricostruzione della situazione 
reddituale e patrimoniale delle parti, sulla base degli elementi probatori a disposizione in 
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questa fase processuale, salvi eventuali approfondimenti istruttori nel prosieguo del 
giudizio, se necessari;  
rilevato che la signora T lavora presso il liceo francese  con un 
contratto expatriee con un reddito allo stato di poco facile ed esatta comprensione, atteso 

ienza del 5.6.2018, pur a 

presidenziale del 18.12.2017 e di un ordine del Presidente ff con provvedimento a verbale 
in data 17.4.2018, sono in lingua francese ed evidenziano, per quanto si riesca a 
comprendere, una significativa discrepanza rispetto al netto a pagare che risulta dalle 

rilevato che la ricorrente vive in un immobile in locazione per cui sostiene un canone 

pressocchè esclusiva grava il mantenimento del minore e i compiti di accudimento, atteso 
che il padre vive a  e considerata la situazione già sopra descritta quanto alla 
relazione padre figlio;  
rilevato che il signor  lavora da settembre 2017 come dipendente del lice

, dove 
per quanto risulta dal documento dallo stesso versato in atti (doc. 3), che non dà conto di 
un onere sostenuto, come dalla parte verbalizzato in udienza e dispone di un reddito netto 
mensile
considerato che dovrà sostenere oneri economici per poter venire in Italia per riprendere 
la relazione con il bambino;  
rilevato che andranno se del caso meglio documentate le disponibilità mobiliari di 
entrambe le parti, dovendo, però, allo stato considerarsi che, sulla base delle 
verbalizzazioni rese dal signor  lo stesso ha ricevuto in restituzione dalla moglie 

va prelevato ad agosto 
2017 dal conto comune, somma che allo stato è nella sua disponibilità;  
ritenuto, pertanto, che in via del tutto provvisoria appare proporzionata alla capacità 
reddituale delle parti, per come ad oggi ricostruita in atti e adeguato alle esigenze di vita 

al mantenimento del figlio versando alla madre, in via anticipata entro il giorno 5 di ogni 
mese a mezzo bonifico bancario, la somma mensile di 
delle spese mediche non coperte dal Servizio Sanitario Nazionale concordate tra i genitori 

riservando al prosieguo ogni ulteriore determinazione sulle spese scolastiche, attesa 

ritenuto che le statuizioni economiche devono farsi decorrere dalla mensilità di giugno 
2018, tenuto conto della funzione e della natura giuridica dei provvedimenti provvisori 

a, aspetti 
controversi della famiglia disgregata;  
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PQM

5.6.2018),  
in via del tutto provvisoria:  
1) nato il 2008, ad 
entrambi i genitori con collocamento prevalente presso la madre via 

2)
me di seguito indicato, il 

alla presenza di una persona di comune fiducia dei genitori o di un educatore, individuato 
di comune accordo tra i genitori, se il padre verrà in Italia e con tempestivo preavviso alla 
madre;  
3) pone a carico di EL , con decorrenza dalla mensilità di giugno 2018, 

madre, in via anticipata entro il giorno 5 di ogni mese a mezzo bonifico bancario, della 

Servizio Sanitario Nazionale concordate tra i genitori ed in mancanza di accordo prescritte 
dal medico curante del 
dispone consulenza tecnica psicodiagnostica sul nucleo familiare e sul minore per le 
finalità in parte motiva indicate e nomina quale consulente tecnico di ufficio la Dott.ssa 

ei CTU del Tribunale di Milano, formulando sin 

ll udienza del 18.12.2018 alla presenza 

della sola parte ricorrente, che si rendeva disponibile ad avviare i percorsi proposti dal 

consulente tecnico di ufficio, i difensori di entrambe le parti esponevano le proprie 

posizioni in ordine alle conclusioni della consulenza tecnica di ufficio. Il Presidente con 

ordinanza riservata in data 21.12.2018 così provvedeva: 

LA RESPONSABILITA GENITORIALE 
Deve premettersi che gli accertamenti svolti dalla dott.ssa H sono stati completi e 
approfonditi sia sui genitori sia sul minore e sono stati svolti nel pieno rispetto del 
contraddittorio tecnico in relazione alla possibilità data ad entrambe le parti di nominare 
un proprio consulente di parte, di cui solo la signora T i è avvalsa.  
Pertanto, tutte le considerazioni esposte dal difensore del signor EL nelle lunghe 
osservazioni alla consulenza tecnica di ufficio che non hanno alcuna pregnanza tecnica 
non possono certo valere a confutare le risultanze tecniche a disposizione di questo 
Giudice ai fini della decisione che, per quanto ancora provvisoria, deve essere assunta.  
Gli elementi tecnici di valutazione offerti dalla consulenza tecnica di ufficio sulla 
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competenze genitoriali e sulla situazione psicofisica di sono più che 
adeguati a fondare una motivava pronuncia, a prescindere dal dato oggettivo che, pur 

presidenziale provvisoria del 6.6.2018 sia nel verbale di udienza del conferimento 

posizione, scrivendo in replica alle osservazioni della difesa del signor EL di aver 

affidamento di  
Non si ritiene necessario alcun chiarimento o integrazione da parte del consulente tecnico 
di ufficio, atteso che, come già sopra detto, gli elementi offerti consentono ampiamente una 

Deve osservarsi sempre in via preliminare che nel corso delle operazioni peritali non è 
emerso nessun movimento personale di entrambe le parti verso uno spostamento del 
baricentro delle loro attenzioni dalla fine del loro rapporto di coppia e del fallimento del 
loro progetto di vita coniugale al bisogno del loro bambino di recuperare una sana 
relazione con entrambi i genitori (confr. anche pag. 24 della relazione). E di ciò si è avuta 
prova anche in udienza dove i procuratori delle parti sono rimasti fermi sulle loro 
posizioni, a fronte di un progetto quanto meno in ordine ai tempi di frequentazione tra 

e il padre, proposto dal consulente tecnico di ufficio che, date la 
complessità di questa vicenda familiare e le peculiarità connesse sia alla distanza logistica 
tra i luoghi di vita dei due genitori sia alla non comprensione della lingua italiana da parte 
dei due genitori, n
ampia collaborazione tra i difensori delle parti che pacificamente personalmente in questo 
momento non appaiono, invece, in grado di collaborare.  
Le criticità individuali emerse, che hanno certo una diversa consistenza e una diversa 

recriminazioni legate al rapporto di coppia, la reciproca sfiducia, il non pieno 
riconoscimento del ruolo genitoriale  e il 
grave rischio evolutivo per lo stesso impongono di disporre ex art. 333 c.c 
del minore al comune di Rho con limitazione della responsabilità genitoriale per entrambi 
i genitori, non sussistendo le condizioni per ritenere la madre allo stato capace di gestire 

recuperare una relazione affettiva sana e stabile con il padre e men che meno i basilari 
presupposti per una gestione condivisa della genitorialità, che chiede il padre.  

presenta adeguate risorse 

normale grado di risonanza affettiva, sebbene possa attivare difese di intellettualizzazione 

suti. La 
personalità appare connotata da tratti narcisistici con ricerca di conferma esterna e 
affermazione del proprio valore. Emergono preoccupazioni relazionali riguardanti il 

a tra 
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desiderio di relazione e timore del conflitto, preoccupazioni interne che quando attivate 
possono offuscare la chiarezza del pensiero e la sua capacità di interpretare correttamente 
i messaggi relazionali. Quindi quando si trova in un contesto emotivamente forte o 
negativo tende a perdere la capacità di pensare in modo obiettivo. La Sig.ra T  fatica a 
filtrare le proprie emozioni e vissuti che riversa sul figlio senza alcuna protezione. Fatica 
anche a distinguere i propri vissuti da quelli del figlio. I suoi vissuti di essere stata vittima 
di un marito maltrattante sono tuttavia ben diversi da quelli di  La madre ha 
faticato a lasciare che  abbia libero accesso al padre nel convincimento di 

-padre v
Quanto al padre conclude la dott.ssa 
scarse risorse psichiche e cognitive. Il pensiero appare piuttosto rigido e determinato da 

 può determinare 

come la rabbia, possono determinare massici moti proiettivi. Questo lo rende più 
vulnerabile ad errori di giudizio e lo rende meno efficace nella presa di decisioni. Fatica 
ad entrare in contatto con il suo mondo interno e il proprio stato emotivo e a mentalizzare i 
propri stati di bisogno, che tende piuttosto ad agire e scaricare in modo immediato. Le 
emozioni sono vissute in modo molto intenso e labile e possono essere manifestate in modo 
inappropriato rispetto alle circostanze. Il 
e a comprendere i reali vissuti di  ad immedesimarsi con lui e a percepirne i 
bisogni.  
Non comprende che la violenza può essere non solo fisica ma anche psicologica e che il 
figlio ha bisogno di sentirsi difeso, sostenuto emotivamente e riconosciuto per come è, 
diverso dal padre. Fatica inoltre a considerare il figlio come persona distinta dalla madre. 
Il padre ha molti convincimenti che non corrispondono con la realtà delle cose e quando il 
figlio ideale si discosta troppo dal figlio reale (ad esempio se è stanco o non 
ha voglia di fare i compiti o lo contraddice) si trova spesso sprovvisto di risposte e tende a 

La situazione psicofisica del minore è del pari particolarmente delicata, perché il 
coinvolgimento disfunzionale nella relazione con entrambi i genitori rischia di minare 
irrimediabilmente la relazione con il padre, cui, invece, il bambino è apparso anche molto 
legato e di pregiudicare seriamente il suo percorso di crescita.  
Osserva, infatti, il consulente tecnico di ufficio same psicodiagnostico ci mostra la 
sofferenza e la violenta rabbia di per il conflitto genitoriale, conflitto che 
sembra risalire molto indietro nel tempo e che non ha reso i genitori disponibili nei suoi 
confronti. 
la gestione delle emozioni e della relazione con lo stesso. È anche arrabbiato con il padre 
che non ha saputo sempre rispettarlo e lo ha abbandonato.  
Appare inoltre arrabbiato con la madre che non lo ha protetto dalla violenza della loro 
relazione e dalle loro emozioni. Le relazioni appaiono tutte connotate dalla rabbia, dal 
conflitto e fanno paura. La rabbia appare pervasiva, molto disturbante ed ingestibile 
tanto da impedire di percorrere le normali tappe dello sviluppo. Ultimamente sembra 
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aver cominciato a recuperare il rapporto con la madre. Il rapporto con il padre appare 
ancora molto problematico  sembra essere cresciuto in un clima violento e 
conflittuale che ha generato intensi vissuti di rabbia. Il rapporto con il padre appare 
caratterizzato da una fortissima ambivalenza: ricerca di vicinanza e attenzione; rabbia per 
la lontananza e il senso di abbandono. A ciò si aggiunge la percezione di un padre 
affettuoso ma anche brusco, a tratti 
si è comunque evidenziato timore o difficoltà nei confronti della figura paterna ma ricerca 
di vicinanza. Tale atteggiamento potrebbe essere anche interpretato come un tentativo di 

affettuoso e giocherellone. Percepisce nella madre un vissuto di essere stata vittima di 
maltrattamenti e la sua rabbia nei confronti del padre, percepisce anche il terrore della 
madre circa il fatto che ciò possa ripetersi. Sa, ad esempio, che non devono comunicare al 

diventa nervosa quando si parla di papà e tutto ciò gli rende molto difficoltoso aprirsi alla 
relazione con il padre. La relazione con la madre è caratterizzata anche da ambivalenza; 
amore ma anche rabbia perché sentita come non sufficientemente disponibile nei suoi 
confronti. Il lavoro terapeutico intrapreso sembra avergli permesso di cominciare a 

In questo contesto, quindi, entrambi i genitori presentano gravi carenze genitoriali che 

non consentono nemmeno alla mad
questo momento la signora T in alcun modo in grado di garantire un reale ed 
effettivo accesso del bambino al padre, in quanto ancora troppo coinvolta dai suoi vissuti, 
dalle sue emozioni e dai suoi convincimenti del tutto negativi sul signor EL che non 
riesce in alcun modo a non trasmettere al figlio. E che tale situazione sia allo stato 
preoccupante lo dimostra anche il fatto che tali agiti la signora T  li ha avuti anche 

ento della consulenza tecnica nelle occasioni in cui ha accompagnato il 
-  (confr. pag. 

23 e 25 della relazione tecnica).  
Può essere mantenuto il collocamento presso la madre che è in ogni caso la figura 
genitoriale più in grado di assicurare la crescita del bambino dal punto di vista educativo 
ed affettivo. Del resto il signor EL ritiene che il figlio sia ben accudito dalla madre di 
cui ha piena fiducia.  
Quanto alla ripresa della relazione tra il padre e , pur essendo il calendario 

ragionevole, allo stato ritiene questo Giudice che non vi siano le condizioni perché i 
genitori, salvi migliori reciproci ripensamenti, siano in grado di gestire in autonomia il 
progetto proposto dal consulente tecnico di ufficio a tutela di .  
Osserva, infatti, la dott.ss che il bambino deve riavvicinarsi al padre in 
contesto da lui sentito come sicuro e protetto. Appare inoltre necessario rassicurare la 

 ad andare con il padre. Il padre dal canto 
suo deve imparare a relazionarsi con un figlio vero che ha i suoi bisogni, limiti e 

Ciò comporta la necessità della presenza di un educatore che possa 
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accompagnare padre e figlio negli incontri e svolgere, aggiunge questo Giudice, un ruolo 
di facilitatore e di supporto anche per la madre.  
E non essendo state le parti capaci in corso di consulenza di garantire tale soluzione, pur 
disposta in via del tutto provvisoria da questo Presidente e non avendo le parti in alcun 
modo valutato una tale soluzione, pur a fronte delle chiare conclusioni della consulenza 
tecnica di ufficio, non può che essere dato 
frequentazione tra il padre e il minore allo stato a Rho alla presenza di una figura 
educativa, che conosca la lingua francese o in alternativa affiancata da un mediatore 
culturale di lingua francese, secondo il calendario in dettaglio meglio in dispositivo 
indicato, tenuto pur sempre conto delle disponibilità paterne di venire in Italia e di 
valutare il possibile ampliamento di tali visite anche a  dove vive il padre e ove il 
bambino dovrà inizialmente essere accompagnato dalla madre, tenuto conto 

supporto in questa sede disposti.  
di, 

distanza logistica della residenza del signor EL che attualmente vive a  
Vanno, infine, attuati a cura dei Servizi Sociali e dei Servizi Specialistici competenti in 
dispositivo indicati tutti gli interventi di supporto indicati dalla dott.ssa .  
In particolare, è necessario che prosegua il percorso di psicoterapia con la 
dott.ssa che lo sta seguendo da tempo e con cui il bambino ha creato una 

professionisti dovranno coordinarsi con gli operatori de
ad elaborare 

intervento che la 
signora T si è dichiarata disponibile ad affrontare, indicando quale sua terapeuta la 
dott.ssa  che dovrà coordinarsi e cooperare con gli operatori dei 

Il padre del pari deve avviare quanto prima un sostegno alla genitorialità 
trovare un modo di essere un padre responsabile e sensibile e a vedere il figlio per quello 
che è e cioè ben diverso dal figlio immaginario o ideale e a diventare un padre più 
sensibile e attento al figlio, maggiormente capace di sintonizzarsi con i suoi bisogni senza 

e possibilmente sin da 

. Auspica il Tribunale che lo stesso sia sul punto adesivo, non essendo 
stato possibile raccogliere in udienza, data la sua assenza, la sua personale disponibilità. 

pubbliche o con professionisti privati competenti per il luogo di sua residenza, che, per 

la parte in ogni caso ben potrà documentare nel prosieguo del giudizio.  
La complessità della vicenda di questo nucleo familiare e degli interventi necessari 
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disposti e la trasmissione questa AG nel termine in dispositivo indicato di una relazione di 

LE STATUIZIONI ECONOMICHE 
Quanto alla misura del contributo al mantenimento del figlio non possono che confermarsi 
le statuizioni già assunte con il provvedimento provvisorio del 6.6.2018 per le ampie 
motivazioni già esposte e da intendersi qui integralmente richiamate, non essendo state 
neppure allegate circostanze nel frattempo sopravvenute che valgano a modificare le 
ragioni in fatto e in diritto poste a base della suddetta provvisoria decisione. Gli oneri 
economici che il signor E deve sostenere per esercitare il suo diritto di visita, che la 
difesa dello stesso ha chiesto siano posti a carico anche della madre, sono già stati 
considerati da questo Presidente nella determinazione della misura del mantenimento a 
suo carico posta (confr. pag. 4 ultimo capoverso del provvedimento del 6.6.2018).  
Deve soltanto specificarsi che le spese per il percorso psicoterapeutico per 

carico, in quanto costituiscono spese di natura medica necessarie per il benessere 
psicofisico del minore per le ragioni sopra ampiamente illustrate, sono a carico dei 
genitori nella misura del 50% ciascuno.  

PQM
richiamata l'autorizzazione ai coniugi a vivere separati con l'obbligo del mutuo rispetto 
(provvedimento a verbale del 5.6.2018),  
1) affida ex art. 333 c.c il figlio minore  nato il 2008, al 
Comune di Rho, comune di residenza abituale del minore, con limitazione della 
responsabilità genitoriale di entrambi i genitori quanto alle decisioni di maggior interesse 
per il figlio relative 

2)
fini della residenza abituale, essendo domiciliato stabilmente a   
3)
- di avviare con urgenza la frequentazione tra il padre e il minore allo stato a Rho alla 
presenza di una figura educativa, che conosca la lingua francese o in alternativa 
affiancata da un mediatore culturale di lingua francese, secondo il seguente calendario: 
durante le vacanze natalizie: 3-4 mezze giornate per circa 4 ore al giorno; durante le 
vacanze di febbraio o di primavera: 3-4 giornate 6 ore al giorno con pranzo o cena; 
durante le vacanze estive: un periodo di 5-6 giorni per 6 ore al giorno con pranzo o cena; 
durante le vacanze autunnali: un periodo di 5-
pernottamenti e gli altri giorni secondo le modalità già sperimentate, tenuto pur sempre 
conto delle disponibilità paterne a venire in Italia,  
- di valutare il possibile ampliamento di tali visite anche a  ove vive il padre e ove il 
bambino dovrebbe essere accompagnato dalla madre, già dalle vacanze estive 2019 per un 
altro periodo di 5 giorni rientrando alla sera a dormire presso la madre, 
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4)
ciascuno per la parte di propria competenza e in stretta collaborazione tra loro, di:  
- monitorare la prosecuzione del percorso di psicoterapia di  con la dott.ssa 

Affidatario;  
- ale con la 
dott.ssa  professionista dalla stessa indicata e che dovrà coordinarsi 

- 
percorso di psicoterapia individuale presso strutture pubbliche o con professionisti privati 
competenti per il luogo di sua residenza, che per quanto possibile, dovranno coordinarsi 

- ispetto delle statuizioni del presente 

- trasmettere a questa AG entro il 3.7.2019 
mento degli interventi 

disposti, segnalando comunque immediatamente situazioni di pregiudizio per il minore;  
5)
statuizioni del presente provvedimento e di prestare la massima collaborazione agli 
operatori dei Servizi Sociali e dei Servizi Specialistici della ASST e di attenersi alle 
indicazioni degli stessi;  
6) avvisa entrambi i genitori che in caso di comportamenti ostruzionistici e/o ostacolanti 
e/o di mancata effe
Affidatario e gli operatori dei Servizi Specialistici della ASST potranno essere  
assunti ulteriori provvedimenti limitativi della responsabilità genitoriale per entrambi o 
per uno solo dei genitori;  
8) conferma le statuizioni di cui al punto 3 del dispositivo del provvedimento provvisorio 
del 6.6.2018 con la sola specificazione che devono intendersi comprese nelle spese mediche 
necessarie le spese per il percorso psicoterapeutico per  con la dott.ssa 

bambino, spese entrambe di cui EL  deve pagare il 50%

Nominava Giudice Istruttore sé stesso e

trattazione per il giorno 11.7.2019.

Si rendeva necessario un provvedimento in data 29.4.2019 con cui il Giudice Istruttore 
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abituale del minore da a come documentato dai difensori 

dell attrice. 

Con gli scritti integrativi entrambe le parti reiteravano le proprie domande e parte 

convenuta avanzava istanze ex art. 709 ultimo comma c.p.c, chiedendo il collocamento del 

bambino presso di sé e un contributo di mantenimento per il figlio 

400 mensili. 

Pervenuta in data 21.6.2019 di prima 

comparizione e trattazione del 11.7.2019 i difensori delle parti si riportavano alle proprie 

istanze e chiedevano la concessione dei 

Istruttore con provvedimento a verbale così disponeva: 

prodotta dal difensore della attrice 
Osservato che la mancata regolarizzazione anagrafica in Italia del minore pregiudica la 
possibilità di attuare attraverso i Servizi Sociali del comune di Milano gli interventi 
disposti da questa Autorità 
la madre ha verbalizzato la propria disponibilità a regolarizzare la residenza anagrafica 
del minore 
Osservato che è necessario che i professionisti privati che stanno seguendo il minore e la 
madre e il padre si coordinino in modo profi
disposto 
e che è stata avviata a quanto sembra con la predisposizione di un calendario per la 
ripresa dei contatti telefonici e di persona tra il padre e il bambino 

e che attribuisce al Giudice procedente la valutazione sulla utilità per il minore del 
trasferimento del procedimento ad altra Autorit
decidere è una norma eccezionale, di stretta applicazione costituendo una deroga alla 
regola generale di determinazione della competenza giurisdizionale; 

sse del minore che possa 
portare questa AG, competente in forza della residenza abituale del minore, a applicare 

 questione, atteso che sono stati svolti ampli approfondimenti sul nucleo 
familiare, sono stati disposti e avviati interventi a sostegno del minore che vive a Milano 
dove dovranno essere proseguiti e coordinati in attuazione delle statuizioni già assunte da 
questa Autorità Giudiziaria; 
Giudiziaria Francese, attesi anche i due diversi meccanismi di operatività della norma, si 
tradurrebbe in una stasi verosimilmente anche prolungata e in un evidente pregiudizio per 

PQM 
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Dispone che la signora entro il 19.7.2019 provveda a regolarizzare la residenza 
anagrafica 
Affidatario copia della richiesta avanzata presso i competenti uffici comunali 

Affidatario cui è stata attribuita ex art. 333 c.c la responsabilità genitoriale anche in 
ordine alla residenza del minore provveda a regolarizzare la residenza anagrafica del 
bambino

i
incarichi ed 
anche alla regolamentazione della ripresa della relazione padre figlio, tenuto conto della 
disponibilità del padre a venire in Italia come espressamente indicato nella ordinanza 
stessa e trasmetta una relazione di aggiornamento entro il 20.11.2019 
Respinge la richiesta di trasferimento del procedimento ex art. 15 del Regolamento CE 
2201/2003 avanzata dalla difesa EL 
vista la richiesta delle parti assegn in
rispettivamente sino al 10.9.2019, 10.10.2019, 30.10.2019 
fissa l'udienza del 28.11.2019 ore 11.15 per la decisione sui mezzi istruttori e per la 

Depositate le memorie istruttorie dalle parti, ,

personalmente presente, confermava la rinuncia alla domanda di addebito, già formalizzata 

con la memoria ex art. 183 comma 6 n. 1 c.p.c e dava atto che, essendo in scadenza il suo 

contratto d expatrie, era sua intenzione rientrare in Francia ed era in attesa di poter 

formalizzare la domanda di trasferimento, parte convenuta non si presentava e il Giudice 

Istruttore, attese le richieste istruttorie, su cui i procuratori delle parti insistevano, con 

provvedimento a verbale così disponeva: 

183 comma 6 c.p.c devono considerarsi non rispondenti al dettato normativo e, pertanto, 
non saranno considerate ai fini nè della presente decisione, nè della pronuncia finale di 
merito; 
ammette i documenti prodotti dalle parti, disponendo che tutti i documenti prodotti in 
lingua non italiana vengano muniti di traduzione asseverata, con esclusione del documento 
n. 25 di parte attrice, in quanto non si tratta di documento, ma di una surrettizia forma di 

8.4.2013 Dott. Buffone; ordinanza 26.6.2015 dott.ssa Muscio); resta salva ogni valutazione 
dei documenti ammessi da parte del Collegio ai fini della decisione; 

183 comma 6 n. 2 c.p.c, depositata in data 10.10.2019, sulle circostanze di cui alle 
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dichiarazioni contenute nei documenti depositati al n. 25, in quanto del tutto irrilevanti ai 
fini delle decisione oltre che valutative; 
non ammette le richieste ex art. 210 c.p.c avanzate da parte attrice con la memoria ex art. 
183 comma 6 n. 2 c.p.c, depositata in data 10.10.2019, perché superflue rispetto al 
materiale probatorio già agli atti e in relazione ai provvedimenti di seguito assunti; 
non ammette le istanze ex art. 210 c.p.c. avanzate da parte convenuta con la memoria ex 
art. 183 comma 6 n. 2 c.p.c, depositata in data 9.10.2019, perché del tutto esplorative; 

familiare dispone (Cass. 4 maggio 2000, n. 5586; Cass. 22 novembre 2000, n. 15065; Cass. 
24 febbraio 2006, n. 4205; Cass. Sez. I 3.8.2007 n. 17043; Cass. Sez. I 18.3.2010 n. 6606; 
Cass. Sez. I 22 maggio 2014 n. 11412; Cass. Sez. I 23 ottobre 2017 n. 25055), evidenziando 

mpleta produzione sarà oggetto di valutazione da parte del 
Tribunale ex art. 116 c.p.c (Cass. Sez. 6  I 11.1.2016 n. 225), deve essere ordinato alle 
parti di produrre la documentazione di seguito indicata necessaria ai fini della 
determinazione del contributo al mantenimento dei figli minori, ordina ad entrambe le 
parti di depositare entro il 16.3.2020  
a parte attrice: 
1) copia delle dichiarazioni fiscali per gli anni di imposta 2017, 2018 e 2019 e qualora 

traduzione in lingua italiana asseverata, qualora non siano in lingua italiana; 
2) copia del passaporto proprio e del minore con tutti i visti dal 1.12.2017 al 31.1.2020; 
a parte convenuta: 
3) copia delle dichiarazioni fiscali per gli anni di imposta 2017, 2018 e 2019 e qualora 

traduzione in lingua italiana asseverata, qualora non siano in lingua italiana; 
4) copia del passaporto proprio con tutti i visti dal 1.12.2017 al 31.1.2020; 
premesso che ogni determinazione in ordine alle modifiche dei provvedimenti presidenziali 

convenuto in modo del tutt
non attraverso il rituale ricorso ex art. 709 ultimo comma c.p.c in corso di causa con 
espressa apertura di subprocedimento cautelare e regolare instaurazione del 
contraddittorio sarà in ogni caso assunta dal Collegio cui la causa viene rimessa per la 
decisione, essendo superflua ogni ulteriore attività istruttoria ed essendo matura per la 
decisione; 
ribadito che, non essendo evidentemente molto chiaro in particolare al convenuto, 
entrambi i geni

Affidatario e che era previsto un calendario che avrebbe dovuto attuarsi per un primo 
periodo a Rho/Milano e quindi in Italia, cosa che sino ad ora non è stata possibile in 

ritenuto quindi che non solo le richieste del suo difensore di una ripresa delle visite con il 
figlio allo stato non possono in alcun modo trovare accoglimento, ma che i 
comportamenti di entrambi i genitori ed in particolare su tale aspetto del padre saranno 
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oggetto di attenta valutazione da parte del Tribunale, come già ben evidenziato al punto 5 

ritenuto che la richiesta paterna di presa in carico del minore da parte di un terapeuta del 
Servizio Pubblico non può essere accolta, perché del tutto pregiudizievole per la continuità 
terapeutica del bambino che è seguito da tempo dalla dott.ssa e perché 
incompatibile con i tempi di presa in carico del Servizio Pubblico, disponendo che la 

o e trasmetta allo 

terapeutica con il minore; 
osservato che parte attrice ha documentato in atti (confr. documenti allegati alla nota di 
deposito del 18.7.2019 e anche oggi prodotti in udienza) di avere formalizzato la richiesta 
di residenza nel comune di Milano, sicchè non si comprende quanto indicato nella 

e ad oggi non ha ancora 
preso in carico il minore e la coppia genitoriale; 

el 
21.12.2018, attribuiti al Comune di Milano con il provvedimento del 29.4.2019 e ribaditi 

assoluta urgenza a quanto disposto e trasmetta una relazione di aggiornamento 
IMPROROGABILMENTE entro il 21.4.2020, segnalando che si tratta di udienza in cui la 
causa verrà assunta in decisione; 

.

 in data 10.2.2020, con decreto del 22.4.2020, 

la precisazione delle 

conclusioni per il 29.4.2020 veniva differita al 20.5.2020 e ne veniva disposta la trattazione 

scritta ex art. 83 comma 7 lett. h) del DL 18/20, convertito con legge 27/20 e modificato 

con DL 28/20, convertito con legge 70/20.  

Le parti depositavano le note di trattazione scritta, precisando le conclusioni come in 

epigrafe riportate.  

Il Giudice Istruttore con provvedimento 

rimetteva la causa al Collegio per la decisione, assegnando alle parti termine di giorni 40 

per il deposito delle comparse conclusionali e termine di giorni 20 per il deposito delle 

memorie di replica, tempestivamente presentate da entrambe le parti.  
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La giurisdizione e la legge applicabile  

Quanto alla domanda di status sussiste la giurisdizione del Tribunale Italiano ai sensi 

dell'art. 3 del regolamento CE 2201/2003, posto che, avendo entrambi i coniugi la 

cittadinanza francese e anche tunisina il convenuto, l residenza abituale dei coniugi 

era in Italia a Rho,

Giudiziaria ed è applicabile la legge italiana ex art. 8 lett. b) del regolamento UE n. 

1259/2010, in quanto legge dello Stato in cui era la residenza abituale dei coniugi e in cui 

 al momento in cui è stata 

adita l'Autorità Giurisdizionale, in mancanza di scelta ad opera delle parti. 

Quanto alle statuizioni relative al figlio minore, essendo pacificamente la residenza abituale 

del minore in Italia a Rho 

giurisdizione di questo Tribunale quanto alla respon

regolamento CE 4/2009. 

della legg

materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori e quanto al 

ma

, ancora in 

sede di precisazione delle conclusioni, di trasferire la competenza a conoscere della causa 

G

può trovare accoglimento. 

Come già ben evidenziato dal Giudice Istruttore non sussistono i presupposti per 

alla regola generale di determinazione della competenza giurisdizionale in materia di 

responsabilità genitoriale sui minori.  
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In primo luogo, sso alla legittimazione attiva delle parti, ma rientra nei 

poteri del Giudice, competente , dare 

impulso al meccanismo di trasferimento della competenza giurisdizionale, che le parti 

possono solo sollecitare.

In secondo luogo, non ricorrevano e non ricorrono nel presente giudizio i presupposti di 

operatività della norma, ovverosia né un legame particolare del minore con lo Stato al quale 

il procedimento deve essere trasferito, legame particolare, le cui ipotesi sono previste 

, nè la rispondenza del trasferimento del procedimento 

superiore del minore.  

era abitualmente residente in Italia da oltre tre anni quando è stato adito il 

Tribunale Italiano e questa Autorità Giudiziaria ha svolto completi accertamenti sul nucleo 

familiare e attivato ogni intervento di sostegno anche per garantire e tutelare la relazione tra 

il padre e il figlio. 

Il richiesto trasferimento del processo in Francia, attesi anche i meccanismi di operatività 

dello stesso e i tempi a ciò necessari, si sarebbe tradotto in un evidente pregiudizio per il 

minore.  

Osserva, infine, il Collegio che è stato ascoltato nel corso del procedimento 

ua età e 

337octies c.c secondo la consolidata interpretazione alla stessa data dalla Suprema Corte di 

Cassazione (Cass. Sez. I 24.5.2018 n. 12957). 

Il materiale probatorio  

Il materiale probatorio agli atti è più che idoneo ad assumere una motivata decisione su 

tutte le domande oggetto del giudizio. 

Ritiene, infatti, il Collegio che vadano confermate le determinazioni istruttorie assunte dal 

Giudice Istruttore sopra integralmente riportate, attesa la reiterazione delle richieste 

istruttorie fatta da entrambe le parti in sede di precisazione delle conclusioni, sia pure in 
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modo parziale rispetto alle istanze dedotte con le memorie ex art. 183 comma 6 n. 2 e 3 

c.p.c. 

In relazi

Ente Affidatario e 

dai professionisti privati che hanno preso in carico il nucleo familiare offrono al Tribunale 

il minore.

In relazione alle questioni economiche, che pure continuano a vedere le parti contrapposte,

il materiale probatorio agli atti consente al Collegio di ricostruire in modo adeguato la 

. Deve, infatti, rammentarsi che è 

consolidato orientamento della Suprema Corte che, al fine della determinazione dei 

contribuiti di mantenimento, la valutazione delle condizioni economiche delle parti non 

richiede necessariamente l'accertamento dei redditi nel loro esatto e preciso ammontare 

attraverso l'acquisizione di dati numerici o rigorose analisi contabili e finanziarie, essendo 

lle complessive situazioni patrimoniali e 

reddituali dei coniugi (Cass. Sez. VI-I 28.3.2019 n. 8744, Cass. Sez. VI- I 15.11.2016 n. 

23263, Cass. Sez. I 6.6.2013 n. 14336, Cass. Sez. I 28.1.2011 n. 2098) e che in ogni caso il 

Giudice ben può trarre argomenti di convincimento e di prova anche dal comportamento 

processuale delle parti in relazione agli ordini di esibizione non completamente o non 

correttamente adempiuti (Cass. Sez. 6  I 11.1.2016 n. 225). 

La domanda di separazione  

La domanda di separazione è fondata e deve, pertanto, trovare accoglimento.  

E' incontestato, infatti, che la comunione di vita materiale e morale tra i coniugi era venuta 

meno, attesa la comune e, quindi, pacifica allegazione sul punto, pur nelle opposte 

prospettazioni quanto alle ragioni affectio coniugalis.

La grave e difficile situazione personale della coppia è emersa in modo inequivocabile dalle 

loro stesse reciproche allegazioni che hanno trovato conforto nella consulenza tecnica di 

ufficio disposta e sopra ampiamente ricostruita, sicchè non appare possibile una loro 
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riconciliazione. 

pronunciare la richiesta separazione personale tra le parti. 

Le ragioni del fallimento del progetto matrimoniale sono del tutto irrilevanti, avendo 

apprezzabilmente parte attrice sin dalla memoria ex art. 183 comma 6 n. 1 c.p.c (confr. pag. 

3 di tale atto) rinunciato alla domanda di addebito, in origine proposta. Nessuna statuizione 

deve, quindi, sul punto essere assunta. 

La responsabilità genitoriale 

Ritiene il Collegio che, 

extraprocessuale delle parti, per come emersa in corso di causa e le indicazioni offerte 

oni trasmesse, 

in via esclusiva alla madre con attribuzione alla stessa ex art. 337quater comma 3 

c.c dell a responsabilità genitoriale anche in relazione alle decisioni 

che riguardano l  Resta, invece, fermo che le 

decisioni sulla residenza abituale del minore, fatto salvo quanto in questa sede stabilito, 

dovranno essere assunte in modo condiviso dai genitori.  

La signora  sta continuando a farsi carico della crescita e di tutte le esigenze 

di vita di in modo adeguato, atteso che le sue competenze genitoriali in 

punto di accudimento primario e di attenzione e comprensione dei bisogni evolutivi del 

figlio non sono mai stati messi in discussione, nemmeno dal signor EL , che 

aveva chiesto e chiede nelle sue conclusioni il collocamento del figlio presso la madre.  

La signora ha dato prova in corso di causa di aver in buona misura superato 

quelle criticità individuali che erano state rappresentate in sede di consulenza tecnica, con 

particolare riguardo alla sua capacità di garantire 

erano state considerate ostative dal Giudice Istruttore alla sua richiesta di affidamento 

esclusivo. 

La stessa ha, infatti, proseguito il percorso individuale con la dott.ssa , che ha 

evidentemente aiutata a lavorare anche su tale particolare aspetto delle sue fragilità (doc. 

22, 26 allegato alla memoria ex art. 183 comma 6 n. 2 c.p.c).  
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La rinuncia alla domanda di addebito, che era fondata sugli allegati maltrattamenti subiti, è

indicativa, a giudizio del Tribunale, di una presa di consapevolezza della necessità di 

distinguere il rapporto coniugale dal rapporto genitoriale,

al proprio. 

Ha poi dato prova di ampia collaborazione con gli operatori dei Servizi Sociali, al fine di 

avviare ed organizzare spazi di incontro tra il padre e il minore nel rispetto delle statuizioni 

giudiziali che hanno imposto a tutela di  la presenza di una figura educativa, 

come risulta dalle relazioni trasmesse dai Servizi (E-mail del 10.7.2019 depositata in 

udienza il 11.7.2019, relazioni del 12.11.2019 e del 10.2.2020).

Si legge, in particolare, che

madre è stata molto collaborativa, nonostante la fatica e la preoccupazione personale, in 

là de . 

E anche la decisione di rientrare in Francia, suo paese di origine e dove vive il signor EL 

, pur potendo in astratto, come paventa il convenuto, spostarsi in altri paesi del 

mondo, deve facilitare e favorire un riavvicinamento di

 al padre.  

Ha, inoltre, costantemente aggiornato il padre sulle vicende importanti la vita di

 relative alla scuola e alla salute, come documentato da parte attrice (doc. 24- 30bis, 

34 parte attrice), con ciò dimostrando di non voler affatto escludere il padre dalla vita del 

bambino e di cercare con lo stesso un dialogo che, invece, non trova risposta.

Il signor EL , al contrario, non ha in alcun modo rispettato le statuizioni 

giudiziali che erano state adottate anche e soprattutto per favorire la ripresa della sua 

relazione con il figlio. Non si è mai reso disponibile a venire in Italia, nonostante la 

espressa previsione di un calendario che vedeva la ripresa della relazione in Italia, né del 

era stata disposta la 

lavoro. 
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La capacità paterna di comprensione dei bisogni emotivi ed evolutivi del bambino continua 

ad essere scarsa, non ponendosi affatto 

psicologiche del bambino che erano ben state accertate dal consulente tecnico di ufficio e 

che ancora emergono dalle relazioni di aggiornamento agli atti della dott.ssa 

che ha continuato a seguire per disposizione del Tribunale (doc. 29 allegato 

alla memoria ex art. 183 comma 6 n. 2 c.p.c parte attrice, 45, 46).  

La valutazione complessiva delle condotte paterne portano, quindi, il Tribunale a ritenere 

che le criticità individuali emerse in sede di approfondimento peritale ed incidenti in modo 

significativo sulle sue competenze genitoriali non abbiano avuto alcun miglioramento e non 

consentono, quindi, allo stato di ritenere che lo stesso possa gestire la responsabilità 

genitoriale in modo condiviso, come pure chiede. 

Del resto, mancano i presupposti stessi per un esercizio condiviso della responsabilità 

genitoriale, non essendovi tra i genitori alcuna condivisa comunicazione quanto alle 

decisioni relative al minore. 

337quater comma 3 c.c. della responsabilità genitoriale quanto alle decisione relative alla 

il percorso di crescita di e ad assicurare decisioni tempestive nel suo 

interesse, ritenendo il Collegio di dover formulare  per le ragioni 

sopra ampiamente esposte, un giudizio positivo sulla idoneità del genitore affidatario e un 

giudizio negativo sulla idoneità genitoriale dell'altro genitore (Cass. Sez. I 6.3.2019 n. 

6535). 

Deve, confermarsi, poi il collocamento di  presso la madre in Francia, 

doc. 48 e 49) e avendo indicato di fissare la residenza nel 

comune di situato vicino  (confr. pag. 4 della memoria di replica). 

Quanto alla relazione con il padre deve osservare il Collegio che il calendario, che era stato 

disposto , di fatto non è mai stato 

attuato per responsabilità del padre, che non si è reso disponibile a venire in Italia e ha 
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continuato a contestare la presenza di una figura educativa durante gli incontri, che, perciò,

la relazione tra il padre e  non è potuta riprendere, come pure il Tribunale 

aveva disposto e che, di conseguenza, permangono le difficoltà di relazione tra il padre e il 

figlio che, ha esposto il suo punto di vista 

alla dott.ssa (confr. relazione della terapeuta del 16.4.2020 doc. 46). 

, quindi, necessario dare incarico ai Servizi Sociali del Comune di residenza del minore 

in Francia di regolamentare i tempi di frequentazione tra il padre e 

assicurando la presenza di una figura educativa che possa supportare tali incontri quanto 

meno per il primo periodo e monitorare il loro andamento.  

Appare poi necessario che il minore prosegua il percorso di supporto psicoterapeutico con 

la dott.ssa  se possibile o con un professionista che verrà individuato in Francia 

dalla madre e che possa in ogni caso garantire continuità alla terapia attraverso un adeguato 

passaggio di consegne e di informazioni tra la terapeuta che ha seguito a lungo 

 e il nuovo professionista. 

, infine, auspicabile che anche i genitori proseguano il loro percorso psicoterapeutico 

individuale per le finalità indicate dal consulente tecnico di ufficio sopra in dettaglio 

riportate, rimettendo alla valutazione ai Servizi Sociali francesi, competenti per territorio,

zzato a sostenere la coppia genitoriale. 

I Servizi Sociali del Comune di Milano assicureranno la continuità degli interventi già 

disposti da questa Autorità G e ormai imminente trasferimento in 

Francia della signora T e di e per quanto possibile il passaggio di 

consegne con i Servizi Sociali francesi, che prenderanno in carico il nucleo familiare. 

Il mantenimento di figlio  

Ritiene il Collegio che, a fronte delle conclusioni rassegnate dalle parti, che chiedono 

,

forfettaria delle spese straordinarie per il figlio e il convenuto la conferma 

, oltre al pagamento del 50% delle spese mediche non rimborsate dalla 

Securité Sociale mentare della moglie e della puntuale 
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ricostruzione della situazione economico reddituale dei genitori fatta dal Presidente 

vono esaminarsi gli ulteriori elementi probatori acquisiti 

nel corso del giudizio. 

La signora per effetto della cessazione del contratto d expatrie e del suo 

rientro in Francia dal 1.9.2020, perderà una componente rilevantissima del suo stipendio 

(trattamento stipendiale ordinario  lordi), come si 

evince con chiarezza dalle buste paga prodotte che documentano un reddito netto mensile 

( - doc. 41a-41n).  

Da settembre 2020 potrà, quindi, contare su un reddito netto mensile relativo al solo 

stipendio ordinario, che è documentato in atti essere 

.

La sua capacità reddituale è, quindi, significativamente minore di quella di cui ha potuto 

godere negli anni di attività lavorativa in Italia e sulla base della quale erano state assunte le 

statuizioni presidenziali provvisorie.  

Dovrà poi sostenere un onere abitativo anche in Francia, impegno economico che già era 

stato considerato, in quanto anche in Italia la stessa viveva in un immobile condotto in 

locazione, potendo, però, contare su un maggior reddito, come più sopra evidenziato. 

Il signor EL  continua, invece, a godere dello stesso reddito, essendo 

- confr. buste paga 2019  doc. 16) e a non sostenere 

oneri abitativi, vivendo in un alloggio messogli a disposizione dal

cui lavora. 

Non può poi il Tribunale non considerare che allo stato il mantenimento diretto del figlio e i 

compiti di accudimento e gestione dello stesso gravano in via esclusiva solo sulla madre, 

dal momento che, per la situazione sopra rappresentata, il padre non provvede in alcun 

modo in via diretta alle esigenze di

Inoltre, in ragione del rientro in Francia della signora con il bambino, per 

quanto in un paese diverso da quello di residenza del signor EL le spese di 

viaggio che lo stesso dovrà affrontare per vedere il figlio sono certamente ben inferiori a 
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quelle necessarie per venire e soggiornare in Italia, spese che in ogni caso lo stesso non ha 

poi in questi anni di causa mai sostenuto.

Ritiene, pertanto, il Collegio rispondente al principio cardine che presiede alla 

determinazione delle modalità e della misura con cui i genitori devono contribuire al 

mantenimento dei figli, che è quello della proporzionalità rispetto alla capacità reddituale di 

entrambi i genitori,  (Cass. Sez. V-I

1.3.2018 n. 4811) porre a carico del padre un assegno perequativo per il mantenimento del 

450 mensili, somma comprensiva anche delle voci di spesa relative alle esigenze 

scolastiche, sportive, educative e culturali del minore, anche in ragione del regime di 

affidamento in questa sede disposto.  

La misura del contributo economico paterno come sopra rideterminata avrà decorrenza 

dalla mensilità di settembre 2020, atteso che da tale momento si determina la nuova 

situazione reddituale della signora  principale ragione della 

rideterminazione del contributo al mantenimento del figlio posto a carico del padre, fermo 

sino alla mensilit con 

Deve, invece, confermarsi al pagamento del 50% 

delle spese mediche per il figlio, comprese quelle per il percorso di supporto 

psicoterapeutico e per il supporto logopedico, spese mediche prescritte dal medico curante 

del minore o da specialista, non coperte dal Servizio Sanitario Nazionale italiano e dal 

Servizio Sanitario pubblico francese dal momento del trasferimento in Francia o dalla 

polizza sanitaria materna, spese tutte da documentare.   

Le spese di lite 

Le spese di lite devono essere compensate, attesa la natura necessaria del giudizio quanto 

alla domanda sullo status e considerate le ragioni della decisione quanto alle statuizioni 

accessorie relative alla responsabilità genitoriale  lungo iter

processuale e la reciproca soccombenza in ordine alle statuizioni accessorie relative al 

mantenimento del figlio. 
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Vanno, poi, definitivamente poste a carico di entrambe le parti le spese della consulenza 

tecnica di ufficio già liquidate e in dispositivo in dettaglio riportate, atteso che 

 si è reso necessario a tutela del bambino, al fine di individuare la soluzione 

o stesso, considerate le allegazioni delle parti e la loro 

accesa conflittualità.

P.Q.M. 

Il Tribunale Ordinario di Milano, Sezione IX Civile, in composizione collegiale, 

definitivamente pronunciando nella causa fra le parti di cui in epigrafe, ogni altra istanza ed 

eccezione disattesa, così decide: 

1. dichiara, ai sensi dell'art. 151 comma 1 c.c, la separazione personale dei coniugi  

e EL , sposati a  il

2. dispone affidamento del figlio  nato il 2008, in via 

esclusiva alla madre che eserciterà in via esclusiva ex art. 337quater comma 3 c.c la 

responsabilità genitoriale anche in relazione alle decisioni di maggiore interesse per il

figlio relative alla salute,  e le decisioni relative alla 

residenza abituale del figlio, fermo quanto disposto al capo che segue, devono essere 

assunte dai genitori di comune accordo; 

3. dispone che il figlio minore resti collocato presso la madre che entro il 1 settembre 2020

si trasferirà con il figlio in Francia, stabilendo la residenza abituale del minore in  

comune sito vicino  ove la madre è stata destinata per il suo lavoro presso 

   

4. incarica i Servizi Sociali del Comune di residenza del minore in Francia di 

regolamentare i tempi di frequentazione tra il padre e  assicurando la 

presenza di una figura educativa che possa supportare tali incontri quanto meno nel 

primo periodo e monitorare il loro andamento;  

5. dispone che  prosegua il percorso di supporto psicoterapeutico con la 

dott.ssa se possibile o con un professionista in Francia, individuato dalla 

madre in modo da garantire in ogni caso continuità terapeutica attraverso un adeguato 
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passaggio di consegne e di informazioni tra la terapeuta che ha seguito a lungo  

e il nuovo professionista; 

6. dispone che i genitori, se disponibili, proseguano i loro percorsi psicoterapeutici 

individuali, rimettendo alla valutazione ai Servizi Sociali francesi, competenti per 

territorio, ; 

7. dispone che i Servizi Sociali del Comune di Milano assicurino la continuità degli 

interventi già disposti da questa Autorità G imminente 

trasferimento in Francia del minore con la madre e per quanto possibile il passaggio di 

consegne con i Servizi Sociali francesi, che prenderanno in carico il nucleo familiare; 

8. pone a carico di EL , con decorrenza dalla mensilità di settembre 2020,

via anticipata entro il giorno 5 di ogni mese a mezzo bonifico bancario, della somma 

450, importo soggetto a rivalutazione annuale Istat (Foi), prima 

rivalutazione settembre 2021; 

9. pone a carico di EL con decorrenza dalla mensilità di giugno 2018, 

al pagamento del 50% delle spese mediche per il figlio, 

comprese quelle per il percorso di supporto psicoterapeutico e per il supporto 

logopedico, spese mediche prescritte dal medico curante del minore o da specialista, non 

coperte dal Servizio Sanitario Nazionale italiano e dal Servizio Sanitario pubblico 

francese dal momento del trasferimento in Francia o dalla polizza sanitaria materna, 

spese tutte da documentare; 

10. compensa tra le parti le spese di lite; 

11. pone a carico delle parti nella misura del 50% ciascuno le spese della consulenza tecnica 

di ufficio a firma della dott.ssa , già liquidate in complessivi 

come per legge; 

12. sentenza provvisoriamente esecutiva ex lege, ad eccezione del capo 1);    
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13. manda alla cancelleria perché trasmetta copia autentica del dispositivo della presente 

sentenza, limitatamente al capo 1), al passaggio in giudicato, all'Ufficiale di Stato Civile 

del Comune di Milano per ; 

14. manda alla cancelleria perché trasmetta copia della presente sentenza ai Servizi Sociali 

del Comune di Milano, già Ente Affidatario del minore, perchè provvedano a quanto 

disposto. 

Cosi deciso, in Milano il 22 luglio 2020

    Il Giudice Rel. Est                                                                       Il Presidente 
Dott.ssa Rosa Muscio                                                      Dott.ssa Maria Laura Amato 
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N. R.G. 26245/2018
N. R.G. 26245-1/2018

REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE DI MILANO
- SEZIONE IX CIVILE -

Il Tribunale di Milano riunito in camera di consiglio in persona dei seguenti magistrati:

dott.ssa Maria Laura Amato                                                                                  Presidente Rel. est.

dott.ssa Rosa Muscio                                                                                              Giudice 

dott.ssa Chiara Delmonte                                                                                        Giudice 

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel procedimento civile iscritto al numero di ruolo di cui sopra, promosso con ricorso depositato il giorno 28 

maggio 2018, assunto in decisione all'udienza in data 27 maggio 2020 e vertente

TRA

P C T nato a in data 972 (codice fiscale 

, rappresentato e difeso dagli Avv. 

ome da procura in atti; 

PARTE RICORRENTE

E

M G nata a  in data 1973 (codice fiscale , 

difensore sito in come da procura in atti;

PARTE RESISTENTE

Sostituto - Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Milano degli atti del procedimento ex artt. 70 e 71 

OGGETTO: SEPARAZIONE GIUDIZIALE
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CONCLUSIONI

PRECISAZIONE DELLE CONCLUSIONI PER PIERLUIGI CARMELO TORRISI

ità Giudicante adita, ogni contraria istanza ed eccezione rigettata, pronunciare la 

separazione dei coniugi T  e G  come segue:

reciproco rispetto;

2. accertare e dichiarare che il signor T non è tenuto al versamento di alcuna somma in favore della 

signora a titolo di mantenimento della stessa, in quanto parte avversa è percettrice di reddito e, come 

tale è autosufficiente;

e, una volta fatto egresso da parte della signora G da detta abitazione, disporre il 

4. accertare e dichiarare il diritto del padre di poter frequentare e sentire i minori liberamente, senza alcuna 

preclusione, e in ogni caso compatibilmente con gli impegni scolastici, le attività culturali e/o ricreative e/o 

sportive dei figli medesimi. La libertà di frequentazione, in relazione alla volontà che di volta in volta verrà 

espressa dai figli di cui al punto che precede, nonché per comune volontà dei coniugi, ponderate le ragioni di 

sia nelle giornate festive, nelle vacanze natalizie e/o pasquali, nei ponti festivi e/o infrasettimanali, non-ché nei 

giorni di compleanno. In ogni caso, con riferimento ai primi due anni di separazione, al mero fine di tutelare 

ritengono opportuno individuare, in seguito, delle linee base di frequentazione:

a. per quanto concerne le vacanze natalizie, i minori trascorreranno ad anni alterni i giorni del 24, 25, 26 e 31 

dicembre (si insiste a che il padre possa tenere con sé il figli per le Festività rela-tive al corrente anno, stante 

che le pregresse sono state trascorse dai minori con la madre) , re-golamentando le visite e/o i periodi di 

collocamento in ragione degli interessi e/o esigenze dei minori e, ove necessario, in forza di eventuali impegni 

-

natalizio in questione. In ogni caso, il tutto fatto salvo diverse intese di concerto assunte tra i coniugi, anche in 

ragione delle esigenze e/o interessi e/o desideri dei figli;

b. il criterio di cui al punto che precede verrà dai genitori osservato anche per il giorno di Pa-squa ed il lunedì 

il tutto fatto salvo diverse intese di concerto assunte tra i coniugi, anche in ragione delle esigenze e/o interessi 

e/o desideri dei figli;

c. relativamente alle vacanze estive (ossia, periodo corrente da giugno a settembre), i genitori potranno tenere 

emporale in esame entro il 31 (trentu-

dei coniugi non fosse in grado di rispetta-re il termine concordato (ossia, 31 maggio), il medesimo genitore, pur 
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potendo comunque tene-re con sé i minori per identico periodo di almeno 15 (quindici) giorni consecutivi, sarà 

tenuto a fissare il periodo vacanziero da trascorrere con i figli minori, in ragione degli impegni già fissati 

ssunte tra i coniugi, anche in 

ragione delle esigenze e/o interessi e/o desideri dei figli;

d. come già comunque precisato, tali condizioni potranno essere liberamente modificate dai coniugi in ragione 

delle volontà e/o dei desideri dei figli medesimi. E p

il desiderio dei figli stessi. I coniugi si impegnano, in ogni caso, a consultarsi reciprocamente prima di prendere 

decisioni di partico-lare importanza per i figli;

5. disporre, giusto quanto dedotto in sede di memoria autorizzata del 17.03.2020, in capo al signor Torrisi 

cadauno), salvo naturaliter la diversa somma che sarà ritenuta di giustizia, da corrispondersi - in via anticipata 

- entro e non oltre il giorno 15 di ciascun mese (per 12 mesi) mediante assegno bancario o bonifico bancario 

accreditato sul conto corrente di pertinenza della signora Franchina, giuste coordinate bancarie che verranno 

rese note al marito. Detto importo verrà rivalutato annualmente secondo gli indici ISTAT come per legge;

6. disporre in capo al signor Torrisi -le spese straordinarie da 

sostenersi in favore dei figli minori, giuste le linee guida del Tribunale di Milano

PRECISAZIONE DELLE CONCLUSIONI PER MARILENA GALATELLO

Voglia il Tribunale Ill.mo, contrariis reiectis,

1.DICHIARARE la separazione dei coniugi con addebito al marito P C T

2.AFFIDARE i fig alla madre con collocamento presso la stessa;

3.DISPORRE idonee modalità per le visite paterne, INCARICANDO a tal fine i Servizi Sociali e DISPORRE 

di scuola sino alle ore 18.30; che nel fine settimana il padre possa tenere con sé i figli dalle ore 15.00 alle ore 

18.00 alternativamente o il sabato o la domenica prelevandoli e riaccompagnandoli alla loro abitazione, senza 

salire in casa. Che durante le vacanze scolastiche il padre possa vedere e tenere con sé i figli ad anni alterni dal 

23 al 30 dicembre o dal 31 dicembre al 6 gennaio; durante le vacanze pasquali ad anni alterni; per 15 giorni 

durante le vacanze estive, in un periodo che i genitori concorderanno entro il 30 aprile di ogni anno (in assenza 

di accordo, nei primi quindici giorni del mese di agosto negli anni dispari e negli ultimi quindici giorni di 

4.ASSEGNARE, anche in via provvisoria, la casa coniugale, di proprietà di 

e condotta in locazione dal marito, a  Gal che continuerà a viverci con i figli;

moglie, in via anticipat
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domanda. Con rivalutazione annuale in base alla variazione degli indici Istat, oltre alla metà delle spese 

straordinarie, così come previsto dalle linee guida del Tribunale di Milano;

metà del canone di locazion

idonea, qualora questa non sia disponibile.

********************************************************************************

MOTIVI IN FATTO ED IN DIRITTO DELLA DECISIONE

Il Processo: i provvedimenti presidenziali provvisori e i provvedimenti del Giudice Istruttore

Con ricorso iscritto a ruolo in data 28 maggio 2018, P  C T hiedeva a questo 

Tribunale di pronunciare la separazione personale dalla moglie M G , con cui aveva 

contratto matrimonio con rito concordatario i (trascritto nei registri di matrimonio 

Comune di Anno 2001-n.638- Parte II- Serie B- Uff. 1), in regime di comunione dei beni, e dalla cui 

unione nascevano due figli 2004) e ( 012).

Il ricorrente chiedeva, più nello specifico, oltre alla pronuncia sullo status

loro collocamento presso la residenza/dimora della madre, la regolamentazione delle visite e la ripartizione dei 

periodi di vacanza secondo le modalità e le tempistiche ivi riportate. Proponeva, inoltre, un contributo mensile a 

guida del Tribunale di Milano. Domandava, infine, di dichiarare che, anche per suo desiderio espresso, la moglie 

continuass

 non riconoscendo, però, alcun contributo a titolo di mantenimento reciproco, data la 

autosufficienza economica di entrambi. 

Si costituiva in giudizio la resistente che aderiva alla domanda di declaratoria della separazione, chiedendo di 

suo carico per maltrattamento abituale alla moglie anche davanti ai figli e per violenza sessuale. Chiedeva, 

paterne, incaricando a tal fine i Servizi Sociali; nonché un contributo mensile a titolo di mantenimento dei figli 

 o di 

altra abitazione, qualora questa non fosse disponibile.

tentativo di conciliazione, sentite ampiamente le parti, le stesse, stante la ripresa dei rapporti tra il padre e figli e 

la definizione del procedimento penale con una maggiore serenità delle due parti, dopo ampia discussione 

dichiaravano di aver raggiunto un accordo a chiusura della fase presidenziale nei seguenti termini:  
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1) Affido in via esclusiva alla madre dei figli minore (nata il 2004) e (nato il 

 2012) che rimarranno collocati con lei presso la casa di

2) Il padre potrà vedere e tenere con sé i figli minori, previ accordi tra le parti, nel rispetto delle esigenze dei 

-19, quando li riporterà a casa della mamma, durante i 

fine settimana per alcune ore la mattina o il pomeriggio, a weekend alternati, salvo diversi accordi tra le parti, 

al momento senza pernottamento, con possibilità di ampliamento anche previa indicazione dei Servizi sociali 

anche per le prossime festività natalizie.

3) Assegnazione  provvisoria della casa di in locazione con tutti gli arredi alla 

madre M G  in attesa che alla signora G venga assegnata una casa popolare con 

4) Porre a carico di PI  C TO l'obbligo di contribuire al mantenimento dei figli 

mediante versamento a M G entro il 5 di ogni mese dell'importo 

Istat (FOI) oltre il 50% delle spese 

straordinarie come da Linee guida del Tribunale di Miano del 14.11.2017 oltre al pagamento della metà del 

canone di locazione. Il sig. T  comincerà a pagare non appena sarà reintegrato nel lavoro auspicabilmente 

entro dicembre 2018 o gennaio 2019 ovvero quando reperirà altra attività lavorativa o percepirà indennità di 

disoccupazione;

5) Le parti si impegnano a seguire tutte le indicazioni e prescrizioni dei Servizi sociali che chiedono vengano 

incaricati per attiv

Le parti medesime e i loro difensori chiedevano, altresì, che il Presidente, oltre a recepire il suddetto accordo, 

anza, il 

monitoraggio e per approfondimenti.

Il Presidente F.F., dato atto, viste le condizioni condivise e sottoscritte dalle parti, pronunciava la seguente 

ordinanza provvisoria ex art. 708 c.p.c., che si riporta nella parte motiva:

Osservato che le medesime parti, unitamente ai rispettivi difensori, hanno quindi chiesto che il Presidente 

gli interventi opportuni, per la vigilanza, il monitoraggio e 

per approfondimenti. 

Osservato che, allo stato, in questa fase, nelle more degli approfondimenti che verranno disposti, può essere 

recepito il contenuto degli accordi, stante i pregressi rapporti tra le parti e la gravità comunque dei fatti oggetto 

del procedimento penale comunque definito con sentenza di patteggiamento, fatta salva ogni diversa valutazione 

Osservato pertanto che, alla luce delle verbalizzazioni rese dalle parti, in conformità alla richiesta delle 

medesime, appare necessario incaricare i Servizi Sociali del Comune Milano di prendere in carico il nucleo 

familiare e  i figli  minori della coppia, verificando il rispetto del calendario degli incontri con il padre come 

oggetto di accordo, intervenendo eventualmente nel rimodulare tempi e modalità nel modo più rispondente 
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-

educativo e/o di supporto psicologico per i minori e soprattutto tutti gli interventi di sostegno alla genitorialità 

per i coniugi al fine di aiutarli a dirimere la conflittualità e a maturare in un ruolo genitoriale più sereno e 

condiviso.

Ritenuto, quindi, che a fronte delle deduzioni della ricorrente e tenuto conto delle verbalizzazioni e delle 

pregresse emergenze, appare opportuno che i Servizi Sociali del Comune di Milano incaricati svolgano un 

approfondimento psicosociale e psicodiagnostico, in collaborazione con i Servizi Specialistici della ATS 

competente per territorio, sulla situazione del nucleo familiare e dei minori e sulle effettive capacità genitoriali 

di entrambe le parti al fine di accertare se il regime di affidamento e collocamento oggetto di accordo siano 

effettivamente rispondente agli interessi e alle esigenze di una regolare e serena crescita del minore ovvero se 

debbano essere apportate delle modifiche (anche con un affido condiviso come auspicato dai coniugi) con i 

suggerimenti e le indi

relazione da far pervenire entro e non oltre il 30 APRILE 2019.

Rilevato, altresì, che anche le ulteriori condizioni oggetto di accordo, in punto economico, possono essere 

recepite nella presente ordinanza in quanto idonee, nel contemperamento delle rispettive posizioni dei genitori 

coobbligati, a garantire a figli condizioni di vita funzionali alla loro crescita ed evoluzione, tenuto anche conto 

della situazione 

intentato da ATM nei suoi confronti

A chiusura della fase presidenziale, 

emette i seguenti provvedimenti provvisori

P.Q.M.

1) Autorizza

2) Recepisce l'accordo raggiunto dalle parti in udienza sopra riportato da intendersi qui integralmente 

richiamato;

3) Incarica i Servizi Sociali del Comune di Milano competenti territorialmente di prendere in carico il nucleo 

familiare, verificando il rispetto del calendario degli incontri dei minori con il padre come oggetto di accordo, 

calendario anche per le festività, attivando altresì tutti gli interventi necessari o anche solo opportuni di 

supporto socio-educativo e/o di supporto psicologico per i minori e soprattutto tutti gli eventuali interventi di 

sostegno alla genitorialità per i coniugi ove  necessari o anche solo opportuni - al fine di aiutarli a dirimere 

la conflittualità ancora presente e a rielaborare le sofferenze passate e a maturare in un ruolo genitoriale più 

sereno e condiviso.
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4) Incarica i Servizi Sociali del Comune di Milano, in collaborazione con i Servizi Specialistici della ATS 

competente per territorio, di svolgere un approfondimento psicosociale e psicodiagnostico sulla situazione del 

nucleo familiare, sulle qualità della relazione dei minori con ciascun genitore e sulle effettive capacità 

genitoriali di entrambe le parti al fine di accertare se il regime di affidamento e collocamento oggetto di 

accordo siano effettivamente rispondente agli interessi e alle esigenze di una regolare e serena crescita dei 

minori ovvero se debbano essere apportate delle modif

con affido condiviso come vorrebbero nel prosieguo i coniugi)con i suggerimenti e le indicazioni del caso anche 

ndario delle visite, con 

Nominava sé stesso giudice istruttore e fissava udienza di comparizione e trattazione in data 23 maggio 2019.

A tale udienza, esaminate le relazioni dei Servizi Sociali, il ricorrente dichiarava di impegnarsi a trovare presto 

disciplinare presso ATM; i difensori, da parte loro, si impegnavano di assistere la parte nella procedura di lavoro. 

che i Servi

A tale udienza, esaminate le relazioni dei Servizi Sociali incaricati, i procuratori delle parti si riportavano ed 

insistevano nelle rispettive istanze istruttorie ed opposizioni. 

Il giudice cosi disponeva a verbale:

Ammette le produzioni documentali di entrambe le parti in quanto ammissibili, salva ogni valutazione delle 

stesse ai fini della decisione di merito.

Non Ammette la prova per testi dedotta da parte ricorrente T nella rispettiva memoria ex art. 183, 

comma 6° n. 2 c.p.c. in quanto trattasi tutte di circostanze del tutto irrilevanti, superflue alla luce delle 

risultanze in atti, dal contenuto valutativo oltre che genericamente formulate. 

Non Ammette la prova per interrogatorio e testi dedotta da parte resistente G nella rispettiva 

memoria ex art. 183, comma 6° n. 2 c.p.c., peraltro solo ove il giudice non intenda già provati i fatti oggetto del 

procedimento penale, in quanto trattasi di circostanze già risultanti dagli atti e dalle verbalizzazioni e 

comunque superate dalle risultanze acquisite

Dispone che entrambe le parti provvedano ad integrare gli scritti introduttivi e le documentazioni già prodotte 

attraverso la compilazione del modulo di disclosure di cui alle Linee Guida del Tribunale di Milano del 

14.03.2019 e alla produzione della documentazione ivi indicata da depositarsi entro il 25 marzo 2020.

Dispone, data la natura e la consistenza della documentazione, il deposito anche cartaceo della stessa ex art. 

16bis comma 9 DL 179/2012 convertito con legge 221/2012 e succ mod., con nota di accompagnamento, con 

indice e apposizione di post numerati.
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Ordina ad entrambe parti di produrre entro la medesima data le dichiarazione dei redditi relative agli ultimi tre 

anni ancora non in atti, con copia di cortesia.

Dispone che i Servizi sociali e specialistici già incaricati facciano pervenire la richiesta relazione con gli esiti 

degli accertamenti avviati e con le indicazioni utili così come analiticamente indicata nel provvedimento 

presidenziale del 27 novembre 2018, entro non oltre il 25 marzo 2020, con termine da osservare 

inderogabilmente atteso che la r Rinviava, 

aprile 2020. 

Il medesimo Giudice istruttore, con decreto del 16 aprile 2020, richiamate le disposizioni normative emanate in 

conseguenza della situazione di emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19, dando atto del rinvio 

tività giudiziaria, 

nonché del provvedimento del Presidente del Tribunale n. 50/20 del 18 marzo 2020 e il successivo n 56/20 del 

2020,  assegnava nuovi termini e fissava nuova udienza davanti al G.I. per il giorno 27 maggio 2020, da 

svolgersi con modalità di trattazione scritta.

come da decreto del 27 luglio 2020, il Giudice istruttore, lette le relazioni dei servizi sociali come pervenute in 

atti da cui peraltro risultava che la signora era divenuta assegnataria di alloggio ERG-MM in 

 dato atto che i procuratori delle parti avevano ritualmente depositato le note di trattazione scritte 

autorizzate contenenti foglio di precisazione delle conclusioni nel procedimento principale, assegnava i termini 

per il deposito delle comparse conclusioni e di quelle di replica e rimetteva subito la causa in decisione dinnanzi 

c.p.c. nel frattempo avanzata dalla difesa G  con riserva di riferire in camera di consiglio.

Il materiale probatorio

Osserva il Tribunale che il materiale probatorio agli atti è idoneo e sufficiente a fondare una motivata decisione 

su tutte le domande svolte dalle parti. Gli elementi emersi nel corso del presente procedimento, la 

documentazione depositata dalle parti, gli esiti dei compiuti accertamenti svolti dai Servizi sociali, consentono a 

questa Autorità Giudiziaria di poter assumere una motivata decisione su tutte le questioni oggetto del giudizio ed 

in particolare in punto di responsabilità genitoriale tutelante per il percorso di crescita dei due figli minorenni. 

altresì che i minori sono stati già sentiti dagli operato

l'audizione del minore costituisce adempimento previsto a pena di nullità ove si assumano provvedimenti che lo 

riguardino, salvo che il giudice non ritenga, con specifica e circostanziata motivazione, l'esame manifestamente 

superfluo o in contrasto con l'interesse del minore (Cass. Sez. I 24.5.2018 n. 12957; Cass. Sez. I 29.9.2015 n. 
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19327).   Il Collegio condivide, inoltre, le motivazioni del Giudice istruttore che ha respinto le istanze di prova 

delle parti, peraltro neppure riproposte in sede di precisazione delle conclusioni.

La domanda di separazione

Ciò premesso, la domanda diretta ad ottenere la separazione personale dei coniugi va accolta. 

Sul punto deve premettersi che M G e P C T hanno 

contratto matrimonio con rito concordatario nel Comune di in data (trascritto presso 

to Civile del Comune d Anno 2001-n. 87- Parte II- Serie A e successivamente trascritto 

-n.638- Parte II- Serie B). 

Dalla loro unione sono nati i figli  (in data 2004) e  (in dat 2012).

Dagli atti del processo è emerso il venir meno della comunione materiale e spirituale fra i coniugi in questione, 

essendosi verificate circostanze tali da rendere intollerabile la prosecuzione della convivenza fra gli stessi.

Infatti le circostanze desunte dalla trattazione della causa dimostrano in modo inequivocabile che la 

prosecuzione della convivenza è divenuta ormai da tempo intollerabile ex art. 151, primo comma, c.c. Né 

occorre espletare una specifica istruttoria allo scopo di verificare se la convivenza sia divenuta realmente 

intollerabile. Infatti, in una doverosa visione evolutiva del rapporto coniugale, il giudice, per pronunciare la 

separazione, deve verificare, in base ai fatti emersi, ivi compreso il comportamento processuale delle parti, con 

particolare riferimento alle risultanze del tentativo di conciliazione ed a prescindere da qualsivoglia elemento di 

da

convivenza. Ove tale situazione di intollerabilità si verifichi, anche rispetto ad un solo coniuge, deve ritenersi 

che questi abbia diritto a chiedere la separazione: con la conseguenza che la relativa domanda costituisce 

esercizio di un suo diritto (Cass. Civ., sez. I, sentenza 30 gennaio 2013 n. 2183). 

della convivenza da 

tempo, i motivi posti alla base delle domande anche di addebito della parte resistente, le allegazioni difensive.

Va dunque pronunciata la separazione personale delle parti.

Domanda di addebito 

Con riferimento alla questione concerne

151, comma 2 c.c., richiesta dalla signora G nei confronti del marito vanno svolte le seguenti 

considerazioni.

In proposito, va rammentato che ai fini della pronunzia dell'addebito è necessario l'accertamento della 

sussistenza di condotte contrarie ai doveri nascenti dal matrimonio, nonché della sussistenza di un nesso di 

causalità tra i comportamenti costituenti violazione dei doveri coniugali accertati a carico di uno o entrambi i 
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Occorre, dunque, che il materiale probatorio acquisito consenta di verificare se la violazione accertata a carico di 

un coniuge sia stata la causa unica o prevalente della separazione, ovvero se preesistesse una diversa situazione 

di intollerabilità. In tal senso, si rende necessaria una accurata valutazione del fatto se ed in quale misura la 

violazione di uno specifico dovere abbia inciso, con efficacia disgregante, sulla vita familiare, tenuto conto delle 

modalità con cui i fatti si sono verificati, del tipo di ambiente in cui sono accaduti e della sensibilità morale dei 

soggetti interessati.

A tal proposito è stato affermato dalla giurisprudenza della Suprema Corte di Cassazione che n tema di 

separazione personale, la pronuncia di addebito non può fondarsi sulla sola violazione dei doveri posta dall'art. 

143 cod. civ. a carico dei coniugi, essendo, invece, necessario accertare se tale violazione, lungi dall'essere 

intervenuta quando era già maturata ed in conseguenza di una situazione di intollerabilità della convivenza, 

abbia, viceversa, assunto efficacia causale nel determinarsi della crisi del rapporto coniugale. L'apprezzamento 

circa la responsabilità di uno o di entrambi i coniugi nel determinarsi della intollerabilità della convivenza è 

istituzionalmente riservato al giudice di merito e non può essere censurato in sede di legittimità in presenza di 

(Sez. 1, Sentenza n. 18074 del 20/08/2014).

Tutto ciò premesso, con riferimento alla domanda di addebito proposta dalla signora G la stessa, come si 

continuazione della convivenza, al comportamento violento del marito, ossessivamente e infondatamente geloso, 

alle gravi violazioni da parte dello stesso dei doveri coniugali e alla pericolosità, sopraggiunta con la 

tegrità psicofisica della moglie e dei figli 

minori. Dalle stesse allegazioni poste alla base della domanda di addebito che trovano anche riscontro 

documentale negli atti allegati (cfr. denuncia, integrazione e verbale di sommarie informazioni) la parte 

resistente, nella ricostruzione della convivenza matrimoniale, ha fatto riferimento ad un rapporto da sempre 

marito, divenuto negli anni sempre più aggressivo. La condotta sempre più violenta, in particolare, intensificatasi 

G n seguito al verificarsi di avvenimenti sempre più gravi, a rivolgersi presso il centro SVS della clinica 

 e a presentare formale denuncia querela il 29.03.2018. Risulta, altresì, dai documenti versati in atti 

che a seguito di tale denuncia, veniva emessa dal Giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Milano, in 

data 9 aprile 2018, ordinanza applicativa di misura cautelare con divieto di avvicinamento alla Ga nonché 

ai luoghi dalla stessa abitualmente frequentati, sostituita, in data 9 luglio 2018, da nuova ordinanza di 

aggravamento applicativa della misura di custodia cautelare in carcere per violazione della precedente misura. 

apertosi davanti al Tribunale Penale di Mila

applicazione di pena per anni due di 

reclusione.



pagina 11 di 19

Orbene il Collegio ritiene che tutte le risultanze acquisite, tenuto altresì conto delle verbalizzazioni e della 

ricostruzione dei fatti come emersi, anche alla luce della mancata specifica contestazione da parte del ricorrente 

dello svolgimento storico dei fatti avvenuti nel settembre 2017, alla base della sentenza penale emessa in data 7 

novembre 2018, che evidentemente illuminano su un comportamento aggressivo e vessatorio da tempo posto in 

essere dal marito (confermato anche dagli ulteriori fatti aggressivi verificatosi come accertati anche nelle 

relazioni dei Servizi Sociali) consentono di acclarare rilevanti violazioni dei doveri del matrimonio da parte del 

la tranquillità e ai valori della famiglia e, con essa, il rispetto del rapporto di coniugio, con una serie reiterata di 

ingiurie e aggressioni alla moglie, consumate anche alla presenza dei figli, causalmente determinanti della 

rottura del matrimonio.

Sul punto, il Collegio rammenta ai fini della domanda di addebito come formulata, come costante giurisprudenza 

sottolinei che l'aggressione a beni e diritti fondamentali della persona quali l'incolumità e l'integrità fisica, 

morale e sociale dell'altro coniuge (come dei figli), oltrepassando quella soglia minima di solidarietà e di rispetto 

comunque necessaria e doverosa per la personalità del partner, sia condotta particolarmente grave, non

suscettibile di comparazione con le condotte dell'altro coniuge e che non possa mai giustificarsi come ritorsione 

Le reiterate violenze fisiche e morali, inflitte da un 

coniuge nei confronti dell'altro, costituiscono violazioni talmente gravi dei doveri nascenti dal matrimonio da 

fondare, di per sé sole, non solo la pronuncia di separazione personale, in quanto cause determinanti della 

intollerabilità della convivenza, ma anche la dichiarazione della sua addebitabilità all'autore di esse, nonché da 

esonerare il giudice di merito, il quale abbia accertato siffatti comportamenti, dal dovere di comparare, ai fini 

dell'adozione delle predette pronunce, il comportamento del coniuge vittima delle violenze nei confronti 

dell'altro, in quanto i comportamenti medesimi, proprio in ragione della loro estrema gravità, escludono 

qualsiasi possibilità di comparazione, se non rispetto a comportamenti omogenei

Le reiterate violenze fisiche e morali, inflitte da un coniuge all'altro, costituiscono violazioni 

talmente gravi dei doveri nascenti dal matrimonio da fondare, di per sé sole, non solo la pronuncia di 

separazione personale, in quanto cause determinanti la intollerabilità della convivenza, ma anche la 

dichiarazione della sua addebitabilità all'autore di esse. Il loro accertamento esonera il giudice del merito dal 

dovere di procedere alla comparazione, ai fini dell'adozione delle relative pronunce, col comportamento del 

coniuge che sia vittima delle violenze, trattandosi di atti che, in ragione della loro estrema gravità, sono 

(Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 3925 del 19/02/2018).

La domanda di addebito della separazione formulata da M  G nei confronti del marito trova, quindi, 

fondamento non solo nell'inosservanza del marito dei doveri coniugali ma anche nella circostanza per cui 

l'irreversibilità della crisi coniugale è ricollegabile al comportamento aggressivo, possessivo, denigratorio e, 

Deve essere conseguentemente pronunciata la separazione giudiziale tra le parti, con addebito al marito.
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La responsabilità genitoriale 

legge n. 54 del 2006 

regola un comune impegno progettuale dei genitori in 

to condiviso, è necessario 

ad esempio, di una sua anomala condizioni di vita, di insanabile contrasto con il figlio, di obiettiva lontananza; 

ex multis cfr. Cass. civile Sez. I 19.06.2008 n. 16593).

connotata dai 

comportamenti aggressivi e violenti del T  che avevano portato come sopra già evidenziato - la signora 

nche di una misura cautelare poi anche aggravata.

procedimento penale, con un apparente provvisorio rasserenamento dei rapporti tra le parti, le parti stesse 

esclusivo alla madre dei figli minori con un accordo economico e con richiesta di delega ai Servizi Sociali.

Il Presidente F.F., nel rec

contestuale delega sia di regolamentare e rimodulare i tempi di frequentazione del padre con i figli sia di 

svolgere un approfondimento psicosociale e psicodiagnostico sulla situazione del nucleo familiare, sulle qualità 

della relazione dei minori con ciascun genitore e sulle effettive capacità genitoriali di entrambe le parti, al fine di 

fornire al Tribunale ogni elemento utile per verificare se il regime di responsabilità genitoriale disposto fosse o 

meno effettivamente rispondente agli interessi e alle esigenze di una regolare e serena crescita dei minori.

Nel corso del procedimento la situazione del nucleo e soprattutto la conflittualità della coppia genitoriale, lungi 

in occasione dell

ambivalenti e con richieste assolutamente inadeguate, ancora invischiati entrambi nel conflitto coniugale con 

nuove recriminazione anche dal punto di vista economico e con difficoltà a mantenere un dialogo collaborativo e 

soprattutto a mantenere il focus sui minori in un progetto che fatica a essere portato avanti. 

Anche la questione della casa familiare è diventata ad un certo punto e per molti mesi, oggetto di contrapposte 

richieste con rivendicazioni e opposte posizioni, che ha portato a ulteriori tensioni molto gravi tra le parti con 

rilevato anche nelle relazioni dei Servizi Sociali del 23 gennaio 2020 e del 18 marzo 2020.
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«La conflittualità 

ronti dei figli ma nel loro 

questo aspetto non appare più compromesso che in altri. Sulla diminuzione della protezione e tutela dei figli dal 

conflitto di coppia  e M appaiono sullo stesso piano.» Inoltre, si rileva come, nonostante da un lato 

dalla considerazione degli aspetti passati della vita familiare e di relazione genitore-figlio non emergessero 

criticità rispetto alle loro capacità genitoriali, la salvaguardia dei rispettivi e reciproci ruoli genitoriali apparisse 

sufficientemente conser

momenti di maggiore intensità del conflitto» ognuno dei due poteva aver «utilizzato la squalifica del ruolo 

coppia te sociale 

. Stante il quadro delineato, pur precisando che i minori manifestavano 

nella suddetta relazione i Servizi Sociali hanno suggerito di valutare la 

possibilità di un affido dei m

La forte conflittualità tra i coniugi è stata anche confermata dalla successiva relazione dei Servizi Sociali del 2 

luglio 2020, dove si legge che 

conflittualità sono molteplici ma afferiscono soprattutto ad una mancata elaborazione della fine del matrimonio, 

Con riferimento al T si legge che presenta 

iniziali rifiuti di mediazion proposti dalla sig.ra  

sto, la sospensione lavorativa con conseguenti debiti 

contratti, il vivere in automobile). 

è stato sottolineato come le 

sue richieste siano state spesso volte 

e, sop

Pertanto, alla luce di quanto ampiamente evidenziato, tenuto conto  delle risultanze acquisite, essendo emerse 

criticità e fragilità di entrambe le parti, che hanno mostrato di non essere in grado di preservare i figli minori, 

ass

minori al Comune di residenza, mantenendo il collocamento presso la madre, presso cui sono sempre rimasti a 

vivere e che pur con tutte le criticità è risultata maggiormente tutelante e in grado di corrispondere meglio ai 

bisogni e alle esigenze dei figli medesimi.
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I figli rimarranno collocati presso la madre nella nuova abitazione di via  Parimenti il Tribunale, 

anche al fine di garantire stabilità di abitudini, in assenza di dati più precisi e aggiornati in ordine alle 

frequentazioni attuate e allo svolgimento delle stesse, ritiene di dover confermare i tempi di frequentazione del 

padre con i figli come già disposto recependo un accordo delle parti per ora senza il pernottamento, con specifico 

gli interessi dei minori e soprattutto di 

intervenire rimodulando tempi e modalità come meglio indicato in dispositivo, anche in considerazione del 

inserimento di pernottamento. Si dispone anche in merito alle festività e al periodo estivo come anche chiesto 

delegato. 

Devono essere altresì

dispositivo.

La casa coniugale

Nulla deve disporsi in merito alla casa coniugale di  essendosi la signora G asferita 

rinuncia alla domanda di assegnazione della casa di come manifestata in sede di comparsa 

conclusionale (pag. 6). Ivi, attualmente, è tornato a risiedere il signor T

Contributo di mantenimento per i figli

Con riferimento, poi, alle statuizioni economiche e al contributo per il mantenimento indiretto dei figli si 

Il 

dovere di mantenere, istruire ed educare la prole, stabilito dall'art. 147 cod. civ., obbliga i coniugi a far fronte 

ad una molteplicità di esigenze dei figli, non riconducibili al solo obbligo alimentare, ma estese all'aspetto 

abitativo, scolastico, sportivo, sanitario, sociale, all'assistenza morale e materiale, alla opportuna 

predisposizione - fino a quando la loro età lo richieda - di una stabile organizzazione domestica, adeguata a 

rispondere a tutte le necessità di cura e di educazione. Tale principio trova conferma nel nuovo testo dell'art. 

155 cod. civ., come sostituito dall'art. 1 legge 8 febbraio 2006, n. 54, il quale, nell'imporre a ciascuno dei 

coniugi l'obbligo di provvedere al mantenimento dei figli in misura proporzionale al proprio reddito, individua, 

quali elementi da tenere in conto nella determinazione dell'assegno, oltre alle esigenze del figlio, il tenore di vita 

dallo stesso goduto in costanza di convivenza e le risorse economiche dei genitori, nonché i tempi di 

permanenza presso ciascuno di essi e la valenza economica dei compiti domestici e di cura da 

(Sez. 1, Sentenza n. 17089 del 10/07/2013).

novembre 2018 addivenivano a un accordo economico consistente nel pagamento da parte del padre, a titolo di 
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straordinarie, nonché il pagamento della metà del canone di locazione della casa coniugale d

 Data la sospensione dalla attività lavorativa, le parti concordavano il pagamento a partire dal reintegro del 

 

La signora G svolge attività di ausiliaria presso un asilo nido. Ha dichiarato in udienza di guadagnare 

(CU 2018) un reddito di lavoro pari a 12.729,29 

ha domandato 

corresponsione da parte del sig. T  del 50% delle spese straordinarie relative ai minori, nonché la metà del 

pagamento del canone di locazione della casa in cui si è trasferita con i minori. La stessa vive attualmente con i 

Per quanto riguarda il signor T , autista presso deve rilevarsi che ha subito un procedimento 

disciplinare nel 2018 non percependo stipendio fino al suo reintegro, avvenuto comunque il 23 dicembre 2019. 

s

legazione delle buste paghe di gennaio dalle quali risulta una retribuzione netta 

412,00 comprensivo di spese.   

Nel richiamare, pertanto, tutte la argomentazioni già svolte nei provvedimenti sopra riportati e le ampie 

considerazioni espresse in punto di valorizzazione dei dati acquisiti, il Collegio non può non rammentare che è 

consolidato orientamento della Suprema Corte che, al fine della determinazione dei contribuiti di mantenimento, 

la valutazione delle condizioni economiche delle parti non richiede necessariamente l'accertamento dei redditi 

nel loro esatto e preciso ammontare attraverso l'acquisizione di dati numerici o rigorose analisi contabili e 

dei coniugi (Cass. Sez. I 5.11.2007 n. 23051, Cass. Sez. I 7.12.2007 n. 25618, Cass. Sez. I 18.6.2008 n. 16575). 

Ricostruzione che, nel caso di specie, ritiene il Tribunale di poter effettuare sulla base del materiale probatorio 

acquisito agli atti. 

In applicazione del principio giurisprudenziale appena richiamato ed in ragione di tutto quanto sopra 

evidenziato, tenuto conto della rispettiva situazione economica e patrimoniale delle parti e delle esigenze dei 

far fronte la signora G  il Collegio reputa del tutto equo e congruo disporre a carico del sig.  a 
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percentuale del 50% delle spese straordinarie, dovendosi far però riferimento alle Linee Guida del Tribunale di 

Milano del 14 novembre 2017. Ciò con decorrenza dalla mensilità successiva alla pubblicazione della presente 

sentenza.

Le questioni appena vagliate esauriscono la vicenda sottoposta al Collegio essendo stati toccati tutti gli aspetti 

rilevanti per la definizione del procedimento : gli argomenti di doglianza non espressamente esaminati sono stati 

dal Collegio ritenuti non rilevanti ai fini della decisione e comunque inidonei a condurre a una conclusione di 

segno diverso 

Spese di lite 

Stante la natura necessaria della controversia quanto allo status, il comportamento delle parti, il tenore della 

presente pronuncia con la prevalente soccombenza del ricorrente T , con riguardo in particolare alla 

domanda di addebito della separazione, sussistono giustificati motivi per compensare nella misura di 2/3 le 

complessive spese di lite e condannare il medesimo alla rifusione della residua parte in favore della signora 

Galatello come in dispositivo. 

P.Q.M.

Il Tribunale Ordinario di Milano, Sezione IX Civile, in composizione collegiale, definitivamente pronunciando 

nella causa fra le parti di cui in epigrafe, disattesa o rigettata ogni diversa ed ulteriore domanda, eccezione, 

deduzione, istanza anche istruttoria, così decide:

1) DICHIARA la separazione personale dei coniugi T P  C  E GA M , che 

di Stato Civile del Comune di Anno 2001-n. 87- Parte II- Serie A e successivamente trascritto presso 

-n.638- Parte II- Serie B).

2) ADDEBITA la responsabilità della separazione a T  PI C

3) DISPONE L'AFFIDO ex art. 333 c.c. dei figli minor

al Comune di Milano (luogo di residenza anagrafica), con limitazione della 

4) DISPONE che 

5) DISPONE a i minori collocati presso la madre, anche ai fini della residenza 

scuola sino alle ore 18.30, senza accedere in casa; a fine settimana alternati dalle ore 10.00 alle ore 19.00 il 

sabato e la domenica prelevandoli e riaccompagnandoli alla loro abitazione, senza accedere in casa. Sono sempre 

fatti salvi diversi e migliori accordi tra le parti. Festività natalizie suddividendo i periodi ad anni alterni dal 23 al 
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30 dicembre o dal 31 dicembre al 6 gennaio; durante le vacanze pasquali ad anni alterni; per 15 giorni durante le 

vacanze estive, in un periodo che i genitori concorderanno entro il 30 aprile di ogni anno (in assenza di accordo, 

nei primi quindici giorni del mese di agosto negli anni dispari e negli ultimi quindici giorni di agosto negli anni 

pari); 

6) DISPONE

mo per il tramite dei Servizi Sociali e dei Servizi Specialistici ASST, 

ciascuno per la parte di rispettiva competenza,:

- di vigilare sul rispetto del calendario sopra disposto verificando la regolarità e la serenità delle frequentazioni, 

intervenendo a rimodulare tempi e modalità, secondo quanto maggiormente rispondente agli interessi dei minori, 

compatibilmente alle loro esigenze e ai bisogni, 

i minori e per i genitori e della situazione psicofisica dei minori medesimi, introducendo il pernottamento 

- di avviare/proseguire tutti gli interventi di supporto socio-educativo anche domiciliari (ADM) e/o di supporto 

psicologico per i minori, necessari o anche solo opportuni per il tempo ritenuto necessario nel solo interesse dei 

minori medesimi; 

- di avviare/proseguire tutti gli interventi ritenuti necessari o anche solo opportuni di supporto alla genitorialità 

proprie dinamiche e sulla ricaduta che esse hanno sul benessere dei figli e al concreto raggiungimento di 

decisioni condivise per il benessere e la crescita dei minori;

-

segnalando in ogni caso immediatamente alla Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minori, Autorità 

Giudiziaria competente, eventuali situazioni di grave pregiudizio per i minori;

7) PONE a carico di T  P C  l'obbligo di contribuire al mantenimento dei figli minori mediante 

indici Istat) con decorrenza dalla mensilità successiva alla pubblicazione della presente sentenza da versarsi alla 

signora G M oltre il 50% delle spese extra assegno secondo quanto disposto dalle Linee Guida 

zia civile di Milano il 14 novembre 2017, secondo il seguente schema:

- spese mediche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) visite specialistiche prescritte dal 

pediatra o medico curante; b) cure dentistiche presso strutture pubbliche; c) trattamenti sanitari prescritti dal 

medico di base/ specialista ed erogati dal Servizio Sanitario Nazionale; d) tickets sanitari; e) occhiali o lenti a 

contatto per uso non cosmetico se prescritte dallo specialista; f) farmaci prescritti dal medico curante/ pediatra di 

base o dallo specialista  anche se non coperti dal Servizio Sanitario Nazionale;

- spese mediche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) cure dentistiche, ortodontiche e 

oculistiche presso strutture private; b) cure termali e fisioterapiche; c) trattamenti sanitari non erogati dal 
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Servizio Sanitario Nazionale, ovvero previsti dal Servizio Sanitario Nazionale ma effettuati privatamente; d) 

farmaci omeopatici;

- spese scolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tasse scolastiche e 

universitarie  per la frequentazione di istituti pubblici; b) libri di testo; c) materiale di corredo scolastico di inizio 

anno comprensivo anche della dotazione richiesta dalla scuola per attività sportiva rientrante nella ordinaria 

programmazione didattica; d) dotazione informatica ( pc/ tablet) imposta dalla scuola ovvero connessa al 

programma di studio differenziato (BES);  e) assicurazione scolastica; f) fondo cassa richiesto dalla scuola; g) 

gite scolastiche senza pernottamento; h) spese per mezzi di trasporto pubblico (bus/treno) dal luogo di residenza 

- spese scolastiche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) tasse scolastiche e universitarie per 

la frequentazione di istituti privati; b) gite scolastiche con pernottamento; c) corsi di recupero e lezioni private; 

universitaria;

- spese extrascolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tempo prolungato, pre-

scuola e dopo-scuola; b) centro ricreativo estivo (oratorio, grest, campus organizzati da scuole pubbliche o da 

enti territoriali);

- spese extrascolastiche (da documentare) che richiedono il preventivo accordo: a) corsi di lingue; b) corsi di 

musica e strumenti musicali; c) attività sportive e pertinente abbigliamento e attrezzature (comprese le spese per 

iscrizioni a gare e tornei); d) spese per attività ludiche e ricreative (pittura, teatro, boy- scout) e) baby sitter; f) 

patente di guida (corso e lezioni); h) acquisto e manutenzione (comprensivo di bollo e assicurazione) per il 

mezzo di trasporto dei figli; 

10 gg.); in 

difetto il silenzio sarà inteso come consenso alla richiesta.

Il genitore anticipatario delle spese dovrà inviare (a mezzo raccomandata o e mail con prova di avvenuta 

nuto entro 30 giorni. Il rimborso 

dovrà avvenire entro i 15 giorni successivi alla richiesta;

8) PRESCRIVE prioritario dei figli, alle 

Servizi Specialistici della ASST, avvisandoli che in caso di mancata effettiva collaborazione potranno essere 

assunti ulteriori provvedimenti limitativi della responsabilità genitoriale; 

9) CONDANNA T  P C a rifondere in favore di G  M 1/3 delle spese di lite 

generali, Iva e cpa come per legge, rimanendo compensata tra le parti la misura di 2/3; 
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10) SENTENZA provvisoriamente esecutiva ex lege, ad eccezione del capo 1);

11) MANDA alla Cancelleria di trasmettere copia autentica del dispositivo della presente sentenza, limitatamente 

al Primo Capo, al suo passaggio in giudicato, all'Ufficiale di Stato Civile del Comune di nonché 

annotazioni ed ulteriori incombenze di legge.;

12) MANDA alla Cancelleria per la comunicazione al Comune di Milano - Ente Affidatario 

Milano, così deciso nella camera di consiglio del 30 settembre 2020

IL PRES. REL. EST.

Dott.ssa Maria Laura Amato
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N. 27068/2019 R.G.

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO DI MILANO 

SEZIONE NONA CIVILE 

Il Tribunale, in composizione collegiale nelle persone dei seguenti magistrati: 

Dott.ssa Beatrice Secchi   Presidente 

Dott.ssa Piera Gasparini Giudice 

Dott.ssa Rosa Muscio Giudice Relatore 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA

nella causa civile iscritta al numero di ruolo in epigrafe indicato, promossa da 

FU  S C.F. rappresentata e difesa vvocato 

 presso il cui studio in è 

elettivamente domiciliata, giusta delega in calce al ricorso  

- ATTORE - 

contro

RO  Ri C.F.  rappresentato e difeso

è elettivamente domiciliato, giusta delega in calce alla memoria difensiva 

- CONVENUTO 

OGGETTO: Separazione Giudiziale  
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Data comunicazione al PM degli atti del procedimento ex artt. 70 e 71 c.p.c. in data 

11.6.2019 . in data 2.3.2020.

CONCLUSIONI 

Per parte attrice:  

Voglia Codesto on .le Tribunale 
1) Dichiarare la separazione personale dei coniugi Si F  e Ro  Ri  con 
addebito di responsabilità in capo al sig. R  

3) Disporre che i figli minori siano affidati in via super 
esclusiva alla sig.ra F  e collocati presso l'abitazione della stessa sita in 

4) Che, in considerazione di quanto sopra, tutte le decisioni di maggior importanza per i 
figli ( ed in particolare quelle riguardanti la scuola e la salute degli stessi ) vengano prese 
dalla sig.ra F , senza necessità di interpellare il padre. 
5) Stabilire che i Servizi Sociali continuino nella presa in carico del nucleo familiare di 
modo che proseguano tutti gli interventi già attivi e questo sia per garantire i supporti 
educativi e psicologici, sia per valutare le modulazioni delle frequenze e le modalità i visita 
padre-figli 
6) Stabilire che il padre, sig. R  Ri  veda i figli secondo le modalità ed i tempi 
stabiliti dai Servizi Sociali che hanno in carico il nucleo familiare 
7) Stabilire, inoltre, che il sig. R  versi, a titolo di contributo per il mantenimento 
dei figli minori e solo fintanto che lo stesso non documenterà 
compiutamente i propri redditi un importo mensile non inferiore ad Euro 450,00 da 
rivalutarsi annualmente secondo gli indici Istat e da corrispondersi, entro il giorno cinque 
di ogni mese, a mezzo di bonifico bancario sul conto corrente della sig.ra F , di cui la 
medesima ha già fornito gli inerenti dati al marito 
8) Disporre che i coniugi ripartiscano tra di loro nella misura del 50% ciascuno le spese 
straordinarie di carattere medico-assistenziale, terapeutiche educative e ludico sportivo, 
riguardanti i figli minori 
9) In via istruttoria, Chiede ammettersi interrogatorio formale del sig. R  in ordine 
ai seguenti capitoli di prova: 
-Vero che i documenti che mi si rammostrano (doc. 9-11 fascicolo di parte ricorrente) 
riportano gli screenshot di conversazioni telefoniche intervenuta a mezzo whatsapp tra me 
e la sig.ra F
-
-Chiede disporsi ORDINE DI ESIBIZIONE EX ART 2210 CPC CON RIGUARDO A 
TUTTA LA DOCUMENTAZIONE AFFERENTE Ai PERMESSI LAVORATIVI 
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ACCORDATI AL SIG. ROCCHETTI RICCARDO DAL MAGISTRATO DI 
SORVEGLIANZA COMPETENTE 
10) In ogni caso, con vittoria di spese e compensi della presente procedura, anche in 
considerazione dell'atteggiamento processuale assunto dal sig. R  tanto nel 
pregresso procedimento per separazione consensuale quanto in costanza del presente 
procedimento

Per parte convenuta: 

1) Disporre che i figli minori siano affidati in via esclusiva 
alla madre fino a quando i Servizi incaricati non riterranno il padre un genitore idoneo;  
2) Disporre che i figli minori siano collocati presso 

  
3) Stabile che i Servizi Sociali continuino nella presa in carico del nucleo familiare 
proseguendo in tutti gli interventi già attivi finalizzati sia a garantire i supporti educativi e 
psicologici sia dei minori sia del sig. R ;  
4) Stabile che i Servizi Sociali continuino nella presa in carico del nucleo familiare 
proseguendo sia per valutare le modulazioni delle frequenze sia le modalità di visita padre-
figli;  
5) Stabilire che il padre, sig. R  Ri  veda i figli secondo le modalità ed i tempi 
stabiliti dai Servizi Sociali che hanno in carico il nucleo familiare;  
6)
detenzione;  
7) 
8) Rigettare, per le motivazioni esposte negli atti, la richiesta di addebito ex adverso 
formulata
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RAGIONI IN FATTO E IN DIRITTO DELLA DECISIONE  

Il Processo: i provvedimenti presidenziali provvisori e i provvedimenti del Giudice 

Istruttore  

Con ricorso, depositato in data 29.5.2019, F S  chiedeva a questo Tribunale di 

pronunciare la separazione personale con addebito al marito R Ri ,

sposato a di disporre l affidamento esclusivo a sé dei figli 

nato il 2007, nato il 009 nata il 2010, con collocamento 

presso di sé nella casa, sita in di confermare gli 

incarichi di intervento e supporto al nucleo familiare attribuiti ai Servizi Sociali dal 

Tribunale per i Minorenni di Milano, intervenuto in via di urgenza il 25.5.2016 e di porre a 

carico del marito un contributo per il mantenimento dei oltre al 

pagamento del 50% delle spese straordinarie. 

Con decreto del 10.6.2019 il Presidente 

e di copia dei provvedimenti emessi dal Tribunale per i 

Minorenni di Milano. 

Con memoria difensiva, depositata in data 15.10.2019, si costituiva R

Ri  aderendo alle richieste della moglie in ordine alle questioni re

della responsabilità genitoriale e rimettendosi al Tribunale in relazione alla misura del 

.

A presidenziale del 22.10.2019 il Presidente, esperito senza esito il tentativo di 

conciliazione sentiva le parti, che raggiungevano un accordo provvisorio, conforme alle 

collocamento e agli interventi dei Servizi Sociali e quanto alla misura del contributo 

paterno per il mantenimento dei figli deter

50% delle spese mediche non coperte dal Servizio Sanitario Nazionale prescritte dal 

istituto pubblico e libri di testo) e i loro procuratori,
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di sollecitare la trasmissione della relazione di aggiornamento dei Servizi Sociali non 

ancora pervenuta.  

Il Presidente con provvedimento a verbale così disponeva: 

2.

lazione di 
aggiornamento dei Servizi Sociali del comune di datata 29.1.2019 allegata al 
ricorso 
3. dispone che i Servizi Sociali del Comune di Cesate proseguano gli interventi in essere 
con particolare riguardo alla regolamentazione delle frequentazioni tra il padre e i minori 
e agli interventi educativi di supporto a favore dei bambini e trasmettano entro il 11.3.2020 
la relazione di aggiornamento sulla situazione della coppia genitoriale e dei minori 

creto presidenziale del 10.6.2019 e che non è 
pervenuta nonostante il tempo trascorso; 

profilo economico, atteso che lo stesso appare adeguato all attuale situazione di precarietà 
lavorativa paterna 

i Minorenni di Milano dello stato del procedimento ivi pendente (proc. N. 1056/2016 RG 
dott. VITI), dei provvedimenti successivi al decreto provvisorio emesso in data 

.

il giorno 19.3.2020. 

Con gli scritti integrativi parte attrice formulava conclusioni dirette alla conferma dei 

provvedimenti provvisori, dando atto che il marito era nuovamente in stato di detenzione e 

parte convenuta reiterava le proprie domande. 

Con decreto del 14.4.2020, da intendersi qui richiamato, in ragione della sopravvenuta 

disposta la trattazione scritta. 

Depositate le note autorizzate dalle parti, chiedendo parte attrice la concessione dei termini 

da parte dei 

isponeva la prosecuzione 

da parte dei Servizi Sociali del comune di Cesate degli interventi in essere, con particolare 
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riguardo alla regolamentazione delle frequentazioni tra il padre e i minori, tenuto conto 

della nuova condizione di limitazione della libertà personale del signor R e

delle condizioni psicofisiche dei minori e agli interventi educativi di supporto a favore dei 

bambini, la trasmissione di una relazione di aggiornamento sulla situazione della coppia 

genitoriale e dei minori, sollecitava certamento presso il 

Tribunale per i Minorenni di Milano dello stato del procedimento ivi pendente (proc. N. 

1056/2016 RG dott. VITI), assegnava c.p.c e

fissava l'udienza del 26.11.2020 per la decisione sui mezzi istruttori e per la comparizione 

personale delle parti. 

Depositate le memorie istruttorie dalle parti, pervenuta la relazione di aggiornamento da 

parte dei Servizi Sociali incaricati, disposta con decreto del 2.11.2020, da intendersi qui 

richiamato, la trattazione scritta de

tolare del 26.11.2020 il Giudice 

Istruttore con provvedimento a verbale così disponeva: 

richiamato il proprio decreto in data 2.11.2020, ritualmente comunicato alle parti e dato 

77/20  
dato atto che le parti hanno depositato nel termine assegnato le note di trattazione scritte, 
insistendo nelle rispettive istanze istruttorie come formulate nelle memorie ex art. 183 
comma 6 c.p.c, depositate nei termini;  
dato atto che in data 12.11.2020 è pervenuta la relazione di aggiornamento dei Servizi 
Sociali del Comune di   
ritenuto che tutti i documenti prodotti dalle parti sono ammissibili, salva ogni valutazione 
degli stessi da parte del Collegio ai fini della decisione di merito;  
ritenuto che la prova per interrogatorio, chiesta da parte attrice con la memoria ex art. 
183 comma 6 n. 2 c.p.c, depositata in data 17.9.2020, non sia ammissibile perché vertente 
su circostanze da provarsi e/o provate in via documentale (capitoli 1 e 2) e su circostanze 
generiche (capitolo 2);  
ritenuto che la richiesta ex art. 210 c.p.c avanzata da parte attrice quanto alla sentenza 
penale di condanna del marito, di cui la stessa non ha la disponibilità, deve essere accolta, 
trattandosi di documento rilevante ai fini della decisione, disponendo che il convenuto 
depositi copia conforme della suddetta sentenza con attestazione del suo passaggio in 
giudicato se già intervenuto; la ulteriore istanza ex art. 210 c.p.c non può, invece, essere 
accolta, in quanto superflua rispetto agli elementi probatori già agli atti e alle disposizioni 
istruttorie ex officio assunte;  
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osservato che parte convenuta non ha avanzato istanze istruttorie con la memoria ex art. 
183 comma 6 n. 2 c.p.c, depositata in data 21.9.2020;  

familiare dispone (Cass. 4 maggio 2000, n. 5586; Cass. 22 novembre 2000, n. 15065; Cass. 
24 febbraio 2006, n. 4205; Cass. Sez. I 3.8.2007 n. 17043; Cass. Sez. I 18.3.2010 n. 6606; 
Cass. Sez. I 22 maggio 2014 n. 11412; Cass. Sez. I 23 ottobre 2017 n. 25055), deve essere 
ordinato ad entrambe le parti di produrre la documentazione in dispositivo indicata, in 
quanto necessaria ai fini della determinazione del contributo al mantenimento dei figli che 

sarà oggetto di valutazione da parte del Tribunale ex art. 116 c.p.c (Cass. Sez. 6 I
11.1.2016 n. 225);  
rilevato che la relazione di aggiornamento trasmessa dai Servizi Sociali del comune di 

del 12.11.2020 dà atto degli interventi in corso a favore dei minori e della madre, 
che sta collaborando pienamente con i Servizi in 
funzioni genitoriali e di adeguatezza alla comprensione dei cambiamenti e dei bisogni dei 
figli, capace di leggerne le valenze più profonde e di affidarsi agli operatori di riferimento 
e della attuale sospensione delle relazioni tra il padre che è stato di recente nuovamente 
arrestato e date le sue gravi carenze nella comprensione dei rischi cui sono ad ora ha 

;
ritenuto che devono proseguire gli interventi in corso a favore dei minori e della madre da 
parte dei Servizi Sociali come proposto nella relazione di aggiornamento trasmessa anche 
con riguardo alla attuale sospensione degli incontri tra il padre e i minori anche in Spazio 
Neutro, in 
caso di modifiche emotive nello stato dei minori e di condizioni che possano garantire un 
effettivo processo di recupero e di maturazione autocritica e della funzione di
sintonizzazione empatica da parte del padre sui bisogni dei figli

PQM
statuizioni sulle istanze istruttorie 
1. ammette i documenti prodotti dalle parti, salva ogni loro valutazione da parte del 
Collegio ai fini della decisione;  
2. non ammette la prova per interrogatorio, chiesta da parte attrice con la memoria ex art. 
183 comma 6 n. 2 c.p.c, depositata in data 17.9.2020;  
3. ordina a parte convenuta di depositare entro il 1.2.2021 copia conforme della sentenza 
penale di condanna dallo stesso riportata per il reato di maltrattamenti ai danni della 
moglie con attestazione del passaggio in giudicato, se già intervenuto;  
4. non ammette le ulteriori richieste ex art. 210 c.p.c avanzate da parte attrice con la 
memoria istruttoria sopra indicata;  
5. dà atto che parte convenuta non ha avanzato istanze istruttorie con la memoria ex art. 
183 comma 6 n. 2 c.p.c depositata in data 21.9.2020;  
6. ordina ad entrambe le parti di depositare entro il 15.4.2021

i imposta 2019 (PF o 730 o CU 
2020) e in mancanza copia delle buste paga e/o delle fatture emesse per il periodo dal 
1.1.2019 al 31.12.2019;  
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2021) e se non ancora disponibile copia di tutte le buste paga e/o delle fatture emesse dal 
1.1.2020 al 31.12.2020;  
statuizioni sulla responsabilità genitoriale 
1. dispone che i Servizi Sociali del Comune di :  
a) proseguano gli interventi educativi a favore dei figli  con le modalità 
e i tempi ritenuti rispondenti alle esigenze evolutive dei minori,  
b) proseguano colloqui di supporto e monitoraggio con la madre,  
c) valutino la possibilità di una ripresa della relazione tra il padre e i minori in Spazio 
Neutro, solo qualora vi siano modifiche emotive nello stato dei minori e condizioni che 
possano garantire un effettivo processo di recupero e di maturazione autocritica e della 
funzione di sintonizzazione empatica da parte del padre sui bisogni dei figli,  
d) 
familiare,  
e) trasmettano una relazione di aggiornamento entro il 30.4.2021, segnalando in ogni caso 
immediatamente situazioni di eventuale pregiudizio per i minori.  
Fissa udienza per il giorno 19.5.2021 ore 9.00 . 

Disposta con decreto del 5.4.2021, da intendersi qui richiamato, la trattazione scritta 

di precisazione delle conclusioni, depositata dalle parti la documentazione 

richiesta dal Giudice Istruttore, pervenute le relazioni di aggiornamento dei Servizi Sociali 

incaricati e depositate le note scritte autorizzate in cui le parti precisavano le conclusioni 

come in epigrafe riportate, cartolare del 19.5.2021 il Giudice Istruttore 

rimetteva la causa al Collegio per la decisione assegnando termine di giorni 30 per il 

deposito delle comparse conclusionali e termine di giorni 20 per il deposito delle memorie 

di replica, tempestivamente presentate da entrambe le parti. 

Il materiale probatorio  

Il materiale probatorio acquisito è più che idoneo a fondare una motivata pronuncia su tutte 

le domande svolte dalle parti, condividendo il Collegio le determinazioni istruttorie assunte 

dal Giudice Istruttore e sopra integralmente riportate, attesa la reiterazione da parte 

dell attrice in sede di precisazione delle conclusioni delle proprie richieste istruttorie.  

Gli elementi ricavati dalle relazioni trasmesse dai Sevizi Sociali del Comune di , che 

hanno preso in carico il nucleo familiare da tempo e dalla documentazione prodotta dalle 

parti, anche per ordine del Giudice Istruttore, consentono a questa Autorità Giudiziaria di 
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poter assumere una motivata decisione tanto in ordine alla pronuncia di addebito della 

separazione quanto in ordine alla responsabilità genitoriale e al mantenimento dei figli. 

La domanda di separazione  

La domanda principale di separazione, avanzata solo da parte attrice, atteso che il 

convenuto non ha in nessuno dei propri scritti formulato la domanda sullo status, è fondata 

e deve, pertanto, trovare accoglimento.  

È incontestato, infatti, che la comunione di vita materiale e morale tra i coniugi sia venuta 

meno da tempo, attese le allegazioni di parte attrice e considerata la grave e difficile 

situazione personale della coppia, come emersa in modo inequivocabile sin dagli atti 

introduttivi del presente giudizio (confr. decreto del Tribunale per i Minorenni di Milano 

del 25/27.5.2016 di allontanamento del signor RO dalla casa familiare) e

confermata dalle risultanze delle relazioni di aggiornamento dei Servizi Sociali incaricati e

dalle produzioni documentali intervenute nel corso del giudizio (confr. sentenza di 

applicazione della pena del Gip presso il Tribunale di Milano n. 2493/2016 del 16.9.2016,

depositata da parte convenuta in data 10.2.2021). Non appare, quindi, possibile una loro 

riconciliazione. 

richiesta separazione personale tra le parti. 

La domanda di addebito avanzata da FUCCHI Silvia  

La domanda di addebito della separazione, proposta dall , deve trovare accoglimento, 

dovendosi ritenere provate le violazioni dei doveri matrimoniali poste da F Si  a

suo fondamento. 

la violazione del dovere di rispetto della integrità e della dignità della 

persona della moglie da parte del signor R  

La storia della coppia è stata caratterizzata sin dal principio da condotte di gravi violenze 

fisiche e psicologiche da parte del marito ai danni della moglie, 

sostanze stupefacenti da parte del signor RO e la signora F , nella 
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dinamica propria della vittima di violenza, ha per un lungo periodo di tempo continuato a 

sopportarle per timore di ritorsioni peggiori anche nei riguardi dei figli, sovente spettatori di

tali condotte, determinandosi poi a sottrarsi a questa dinamica relazionale disfunzionale, 

denunciando ed allontanandosi dal marito (confr. decreto del Tribunale per i Minorenni di

Milano del 25/27.5.2016).

E prova inconfutabile delle violenze fisiche e delle vessazioni psicologiche,

stata sottoposta sin dagli esordi della vita coniugale, si ricava, infatti, dalla sentenza di 

patteggiamento del Gip presso il Tribunale di Milano n. 2493/2016 del 16.9.2016, 

depositata agli atti di questo giudizio, che ha applicato a R Ri la pena di 

anni tre di reclusione per i delitti di maltrattamenti in famiglia e di lesioni personali ai danni 

della moglie. 

La sola lettura dei fatti contestati nei capi di imputazione, in particolare nel capo a) relativo 

al reato di maltrattamenti, consente di rilevare la gravità delle condotte poste in essere, le 

quali valgono ad integrare a tutti gli effetti la violazione del dovere coniugale primario del

rispetto della persona del coniuge.  

Tale pronuncia vale, ad avviso del Collegio, a provare gli elementi costitutivi della 

domanda di addebito proposta dalla signora  tenuto conto di quanto afferma in 

modo assolutamente prevalente la Suprema Corte. 

La sentenza penale di applicazione della pena ex art. 444 c.p.p. costituisce, infatti, 

indiscutibile elemento di prova per il giudice di merito il quale, ove intenda disconoscere 

tale efficacia probatoria, ha il dovere di spiegare le ragioni per cui l'imputato avrebbe 

ammesso una sua insussistente responsabilità ed il giudice penale abbia prestato fede a tale 

ammissione; detto riconoscimento, pertanto, pur non essendo oggetto di statuizione assistita 

dall'efficacia del giudicato, ben può essere utilizzato come prova nel giudizio civile, atteso 

significare che il medesimo ha ritenuto di non contestare il fatto e la propria responsabilità 

(Cass. Sez. L 18.12.2017 n. 30328; Cass. Sez. L 29.2.2016 n. 3980; Cass. Sez. III 

18.3.2013 n. 9456, Cass. Sez. VI-III 6.12.2011 n. 26263).  
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Del resto nel presente giudizio il convenuto non ha in alcun modo messo in discussione tali 

sue gravi condotte ai danni della moglie, limitandosi a sostenere di non comprendere 

I reiterati e gravissimi agiti del signor R derarsi 

determinanti nella causazione della crisi coniugale, essendo idonei di per sé a cagionare una 

situazione di intollerabilità della convivenza. 

Nel caso di violenza fisica la Suprema Corte ha, infatti, Le 

reiterate violenze fisiche e morali, inflitte da un coniuge all'altro, costituiscono violazioni 

talmente gravi dei doveri nascenti dal matrimonio da fondare, di per sé sole, non solo la 

pronuncia di separazione personale, in quanto cause determinanti la intollerabilità della 

convivenza, ma anche la dichiarazione della sua addebitabilità all'autore di esse, e da 

esonerare il giudice del merito, che abbia accertato siffatti comportamenti, dal dovere di 

comparare con essi, ai fini dell'adozione delle relative pronunce, il comportamento del 

coniuge che sia vittima delle violenze, trattandosi di atti che, in ragione della loro estrema 

(Cass. Sez. VI-I 19.2.2018 

n. 3925; Cass. Sez. VI- In tema di addebitabilità della 

separazione personale, ove i fatti accertati a carico di un coniuge costituiscano violazione 

di norme di condotta imperative ed inderogabili - traducendosi nell'aggressione a beni e 

diritti fondamentali della persona, quali l'incolumità e l'integrità fisica, morale e sociale 

dell'altro coniuge, ed oltrepassando quella soglia minima di solidarietà e di rispetto 

comunque necessaria e doverosa per la personalità del partner - essi sono insuscettibili di 

essere giustificati come ritorsione e reazione al comportamento di quest'ultimo e si 

sottraggono anche alla comparazione con tale comportamento, la quale non può costituire 

un mezzo per escludere l'addebitabilità nei confronti del coniuge che quei fatti ha posto in 

(Cass. Sez. I 14.4.2011 n. 8548).

In conclusione il quadro come ricostruito di violazione dei più elementari doveri nascenti 

dal matrimonio da parte del signor R , causalmente rilevante la crisi coniugale,

costituisce piena prova e vale a fondare la la separazione a suo 

carico.  
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La responsabilità genitoriale 

Premette il Collegio di dover provvedere in via definitiva, atteso che il decreto provvisorio 

emesso dal Tribunale per i Minorenni di Milano nel lontano 25/27.5.2016 si è limitato a 

tanamento del signor R dalla casa familiare e che non sono 

, nonostante le reiterate 

richieste, non ha trasmesso alcuna comunicazione a questa Autorità Giudiziaria. Del resto 

neppure i Servizi Sociali incaricati da questa Autorità Giudiziaria hanno dato contezza di 

Ritiene il Collegio di dover confermare le statuizioni provvisorie assunte dal Presidente, 

 dei minori alla madre, ex art. 337quater comma 3 c.c. E

del resto sul punto le conclusioni delle parti sono sostanzialmente coincidenti. 

La signora F ha sin da subito pienamente collaborato con gli operatori dei Servizi 

ed è riuscita a mettere in campo più che adeguate risorse per affrontare i suoi traumatici 

vissuti personali e per rafforzare le sue competenze genitoriali.  

Di fatto si sta facendo carico dal 2016 dei figli sia sul piano emotivo sia sul piano materiale 

e ha saputo affrontare anche il delicato intervento chirurgico per la rimozione di una cisti 

intracranica, cui è stato sottoposto il figlio  

Scrivono i Servizi Sociali che la signora F è apparsa sempre più capace di 

contenere le sue ansie e le sue paure, consolidando il processo di rafforzamento delle sue 

funzioni genitoriali e mostrandosi adeguata nel cogliere i cambiamenti e i bisogni dei figli, 

di leggerne le valenze più profonde e di affidarsi alle figure professionali di riferimento. Il 

positivo e progressivo sviluppo di equilibri familiari stabili e solidi ha consentito alla 

madre di creare un clima sereno e riparativo funzionale per i minori e di favorire 

esperienze utili per la loro crescita. Si ritiene di poter confermare un processo maturativo 

emotiva dei figli (confr. relazione del 12.11.2020). 

Analoghe valutazioni positive sono contenute nella relazione successivamente trasmessa in 

cui gli operatori concludono per una piena idoneità materna a farsi carico della gestione 

della responsabilità in via esclusiva (confr. relazione del 10.5.2021).  
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Osserva poi il Collegio che la madre non ha mai ostacolato la ripresa della relazione padre 

figli, sapendo cogliere anche i diversi vissuti emotivi dei tre figli e le loro richieste rispetto 

al padre, specie in conseguenza del suo nuovo arresto. 

Il signor R evidenzia, invece, serie problematiche personologiche, dovute 

anche al cronico abuso di sostanze stupefacenti, che lo rendono allo stato del tutto inidoneo 

ad assumere un ruolo genitoriale responsabile.  

In primo luogo, le condotte maltrattanti poste in essere ai danni della moglie alla presenza 

dei figli hanno determinato una situazione di profondo malessere nei minori, che sono stati 

sostenuti e accompagnati dagli operatori in un progressivo recupero della fiducia in sé.  

In secondo luogo, il nuovo arresto ha esposto i figli a nuovi vissuti traumatici, di cui lo 

stesso non sembra avere reale consapevolezza. Si legge, infatti, nella relazione dei Servizi 

di sue gravi carenze empatiche e di rischi, poi concretizzatisi in nuove pendenze 

giudiziarie, di una continua esposizione dei figli ad investimenti e frustrazioni di 

aspettative di cui lo stesso non ha alcuna consapevolezza e capacità di comprensione degli 

(confr. relazione del 12.11.2020). 

, equipe

trattamentale della Casa Circondariale di Milano San Vittore, ove il signor RO è 

detenuto, in attesa di giudizio di appello a seguito di condanna a quattro anni di reclusione 

per il reato di maltrattamenti ai danni della nuova compagna e per la revoca della misura 

alternativa a seguito di evasione, si legge non presenta attualmente una 

progettualità in termini di interventi volti ad affrontare i nodi critici della 

tossicodipendenza e degli agiti di violenza che hanno determinato la nuova condanna. Non 

sono stati evidenziati processi evolutivi in termini di reale consapevolezza e 

autoriflessione, pur avendo mostrato come pensiero di cura verso i figli la preoccupazione 

di doversi concentrare sul lavoro per poter contribuire economicamente al loro 

mantenimento

appare sganciato dalla possibilità di soffermarsi su una dimensione più profonda e di 

to verso modelli e 
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prospettive di intervento mirate alla risoluzione delle sue fragilità 

14.5.2021). 

Il quadro sopra descritto consente, quindi, al Tribunale una valutazione di idoneità 

genitoriale della madre e di inidoneità del padre a gestire la responsabilità genitoriale (Cass. 

Sez. I 6.3.2019 n. 6535), con conseguente conferma del  dei tre figli alla 

signora F  con concentrazione in capo alla stessa, ex art. 337quater comma 3 c.c., 

della responsabilità genitoriale anche per le decisioni re

i figli minori.  

L unica misura allo stato idonea a 

garantire a un regolare percorso di crescita e ad assicurare 

decisioni tempestive nel loro interesse, tenuto conto che le condizioni di inidoneità 

genitoriale paterna sopra descritte e l attuale nuova situazione di detenzione  non offrono 

genitorialità e non consentono al signor R di partecipare, con prontezza ed 

efficacia, alla assunzione delle decisioni più rilevanti per la vita dei figli. 

I minori, che devono essere collocati presso la madre, in quanto genitore di riferimento, 

anche ai fini della residenza anagrafica, stanno superando le traumatiche vicende familiari 

in cui sono stati coinvolti anche grazie agli interventi di educativa avviati, frequentano con 

regolarità e profitto la scuola e sono bene inseriti negli ambienti amicali, come descritto 

nelle relazioni dei Servizi Sociali sopra richiamate.

Quanto alla relazione dei minori con il padre, attualmente interrotta, condivide il Collegio il 

progetto di riavvio delle frequentazioni solo in Spazio Neutro, con la gradualità e la 

progressività che esso richiederà e nel rispetto delle differenti posizioni di apertura dei 

,

incisivo per migliorare i suoi livelli di consapevolezza emotiva e la comprensione delle sue 

gravi carenze

dovranno avvenire in un contesto di regolamentazione disposta dai Servizi e valutando 
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 sia pure come rimodulato dai 

Servizi in ragione della spinta di graduale autonomizzazione che il minore manifesta in 

ragione della sua crescita e deve essere avviato, viste le condizioni di recupero psicofisico 

, al fine di supportare il ragazzino nelle sue 

fragilità ed insicurezze emotive.

Deve, infine, disporsi che i Servizi Sociali del Comune di 

monitoraggio a supporto della madre e dei minori, segnalando immediatamente alla Procura 

della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni, Autorità Giudiziaria competente, 

situazioni di eventuale pregiudizio per gli stessi.

Il contributo al mantenimento dei figli 

ter comma 4 c.c., che presiedono alla determinazione giudiziale 

delle modalità e della misura con cui i genitori devono contribuire al mantenimento dei figli 

(Cass. Sez. VI 16.9.2020 n. 19299; Cass. Sez. V-I 1.3.2018 n. 4811), il contributo paterno 

al mantenimento dei figli possa essere ridetermina

pagamento del 50% delle spese straordinarie, già stabilite dal provvedimento presidenziale.  

La signora F è un insegnante non di ruolo e ha documentato un reddito netto medio 

02

323 

CU2018 Inps), 1.413 8

757 bonus irpef, rite 376 CU2019 Ministero + reddito 

2.748 179 341 CU2019 Inps) 1.415 per 

776 0

2.771, ad 7 CU2020

187 36 CU2020 Inps)
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CU202

CU2021 Inps). 

Vive in un immobile con il nuovo compagno, con cui certamente condivide le spese del 

menage domestico e non ha documentato gli oneri abitativi sostenuti. 

Il signor R che dopo la prima scarcerazione aveva aperto un impresa 

individuale nel settore edilizio (doc. 8 parte attrice) e ha documentato di aver avuto ricavi 

, è nuovamente 

detenuto.

, avendo documentato un reddito netto mensile 

di circa 6 ( da gennaio 2021 a aprile 2021;

confr. cedolini prodotti).  

Pertanto, il contributo in via definitiva stabilito, conformemente alle conclusioni di parte 

attrice, è compatibile con la capacità reddituale del signor RO e tiene conto 

anche del del paterno al 

mantenimento diretto dei figli.   

enimento come stabilito deve farsi decorrere dalla mensilità di 

pubblicazione della sentenza, atteso che gli elementi su cui si fonda la decisione sono stati 

, che 

mantengono la loro efficacia sino a tale momento, erano stati assunti anche sulla base di un 

accordo delle parti.  

Le spese di lite 

Le spese di lite devono essere compensate per la metà (1/2), attesa la natura necessaria del 

giudizio quanto alla domanda di status e attese le conclusioni sostanzialmente congiunte 

quanto alle domande in punto di esercizio della responsabilità genitoriale.  

Devono essere poste a carico del convenuto per la residua metà (1/2), attesa la sua 

soccombenza in relazione alla domanda di addebito e alla domanda di mantenimento per i 

figli. 
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6.394 per compenso professionale, oltre 15% per 

rimborso forfettario spese generali, iva e cpa come per legge, applicando la disciplina del 

DM 55/2014 negli importi relativi a -

scaglione di valore di riferimento per ciascuna fase processuale, considerato lo svolgimento 

di tutte le fasi processuali e con la riduzione del 50% della fase istruttoria limitata al solo 

deposito delle memorie ex art. 183 comma 6 c.p.c, con la conseguente condanna di 

197,  oltre 15% per 

rimborso forfettario spese generali, iva e cpa come per legge.  

P.Q.M. 

Il Tribunale Ordinario di Milano, Sezione IX Civile, in composizione collegiale, 

definitivamente pronunciando nella causa fra le parti di cui in epigrafe, ogni altra istanza ed 

eccezione disattesa, così decide: 

1. dichiara, ai sensi dell'art. 151 comma 1 c.c., la separazione personale dei coniugi 

F S  e R R , sposati a (anno 2007, atto 

n. 19, parte II, serie A); 

2. dichiara, ex art. 151 comma 2 c.c., la separazione addebitabile al marito R

Ri  

3. affida i figli minori nato il 2007, 

nato il 2009 e  nata il 2010, in via esclusiva alla madre 

, che eserciterà in via esclusiva ex art. 337quater comma 3 c.c. la 

responsabilità genitoriale anche in relazione alle decisioni di maggiore interesse relative 

, alla scelta della residenza abituale dei figli e

alle pratiche amministrative relative a tutte le questioni che li riguardano, compresi i 

documenti di identità ;

4. dispone che i figli minori restino collocati presso la madre anche ai fini della residenza 

anagrafica; 

5. incarica i Servizi Sociali del Comune di di verificare la possibilità di una 

eventuale e graduale ripresa delle frequentazioni tra il padre e i figli minori, solo in 
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Spazio Neutro nel rispetto delle differenti posizioni di apertura dei minori, previo, in 

ogni caso, avvio a favore del padre del percorso di cui al punto 8) del dispositivo;  

6. incarica i Servizi Sociali del Comune di di regolamentare i contatti telefonici tra 

la presenza di una figura professionale di riferimento; 

7. incarica i Servizi Sociali del Comune di di proseguire 

favore di , di avviare un intervento educativo a favore d e di avviare 

ogni altro intervento di supporto socio educativo e/o psicologico si rendesse necessario 

per i minori;  

8. incarica i Servizi Specialistici dell competenti per territorio di avviare un percorso 

di presa in carico per la cura dalle dipendenze e di supporto alla genitorialità per il padre, 

sempre che lo stesso ne dia la disponibilità; 

9. incarica i Servizi Sociali del Comune di di proseguir attività di 

monitoraggio a supporto della madre e dei minori, segnalando immediatamente alla 

Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni, Autorità Giudiziaria 

competente, situazioni di pregiudizio per i minori; 

10. pone a carico di R R  con decorrenza dalla mensilità di 

pubblicazione della sentenza, ei figli, 

mediante versamento alla madre, in via anticipata entro il giorno 5 di ogni mese, della 

somma mensile di 450, importo soggetto a rivalutazione annuale Istat (Foi), prima 

rivalutazione dalla annualità successiva alla pubblicazione della sentenza, oltre al 

pagamento del 50% delle spese mediche non coperte dal Servizio Sanitario Nazionale 

prescritte dal medico curante dei figli o  e delle spese 

scolastiche (tasse di iscrizione in istituto pubblico, libri di testo, corredo scolastico di 

inizio anno e gite scolastiche), spese tutte documentate; 

11. condanna R  Ri a rifondere a F Si  la metà (1/2) delle spese 

di lite 197 per compenso professionale, oltre 15% rimborso forfettario 

spese generali, iva e cpa come per legge e compensa tra le parti la residua metà (1/2) 

delle spese di lite; 
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12. sentenza provvisoriamente esecutiva ex lege, ad eccezione del capo 1);    

13. manda alla cancelleria per la comunicazione della presente sentenza, limitatamente al 

capo 1), al passaggio in giudicato, al Comune di  perchè provveda alle 

annotazioni ed ulteriori incombenze di legge; 

14. manda alla cancelleria perché trasmetta copia della presente sentenza ai Servizi Sociali 

del Comune di erché provvedano a quanto disposto; 

15. manda alla cancelleria per la trasmissione di copia della presente sentenza al Tribunale 

per i Minorenni di Milano (proc. N. 1056/2016 RG dott. VITI). 

Così deciso, in Milano il 14 luglio 2021

    Il Giudice Rel. Est                                                                            Il Presidente 
Dott.ssa Rosa Muscio                                                              Dott.ssa Beatrice Secchi 
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N. R.G. 7430/2018

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE DI MILANO

- SEZIONE IX CIVILE -

Il Tribunale di Milano riunito in camera di consiglio in persona dei seguenti magistrati:

dott.ssa Maria Laura Amato                                                           Presidente Rel.est. 

dott.ssa Fulvia De Luca                                                                  Giudice 

dott. Jacopo Blandini                                                                     Giudice 

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel procedimento civile iscritto al numero di ruolo di cui sopra in data 12 febbraio 2018 e vertente

TRA

S , nata a  in data 1980 (codice fiscale , 

rappresentata

RICORRENTE

E

B R , nato a  in data 1981 (codice fiscale ), 

come da procura in atti;

RESISTENTE

Con PUBBLICO MINISTERO, in persona del Sostituto - Procuratore della 

Repubblica presso il Tribunale di Milano a cui è stata data regolare comunicazione degli atti del procedimento 

OGGETTO: SEPARAZIONE GIUDIZIALE

CONCLUSIONI DELLE PARTI
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FOGLIO DI PRECISAZIONE

svoltasi con modalità di trattazione scritta

* * * 

CONCLUSIONI PER LA PARTE RICORRENTE SEYDI GNIMA:

come da foglio depositato telematicamente

CONCLUSIONI PER LA PARTE RESISTENTE BAYO RASSOUL

 
Voglia il Tribunale Ill.mo, previe le più opportune declaratorie del caso e di legge 

Nel merito 

1. Pronunciare la separazione tra i sig.ri B R  e S G del matrimonio celebrato il 16\7\2005 in 

; 

2. Assegnare la casa familiare alla sig.ra Se  affinchè la abiti con i figli minori continuando a supportare il 

considerato che non sono emersi dalle relazioni elementi ostativi alla frequentazione padre-figli. 

3. rigettare la domanda di affidamento esclusivo alla madre dei figli minori 

 in quanto infondate in fatto ed in diritto; 

-genitorialità e sperimentando gli 

possibili nel rispetto dei minori, in modo da fare un 

5. porre a carico del sig. B R  il versamento di Eur 80,00= mensili - o della maggior o minor somma 

che sarà ritenuta di giustizia in c

di altri due figli minori - a titolo di contributo al mantenimento per ciascun figlio a decorrere dal mese di 

protocollo del Tribunale di Milano. 

7 Nessun addebito a carico del sig. B

6 Spese compensate 

********************************************************************************

MOTIVI IN FATTO ED IN DIRITTO DELLA DECISIONE

Il Processo: i provvedimenti presidenziali provvisori e i provvedimenti del Giudice Istruttore

Con ricorso iscritto a ruolo in data 16 febbraio 2018 ritualmente notificato, S G , chiedeva a questo 

Tribunale di pronunciare la separazione personale dal marito B R , con cui aveva contratto 

matrimonio in in data (non trascritto in Italia), dalla cui 

unione sono nati i figli (in data  2006),  e (in data 
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2010), (in data 2012) (in data 2017), con addebito allo stesso. Chiedeva, 

amiliare in locazione e di 

Alla prima udienza presidenziale così fissata del 11 settembre 2018, attesa la non regolarità della notifica del 

ricorso, il Presidente F.F. assegnava nuovi termini per la rinnovazione della notifica e per il deposito di memoria 

io 2019.

Successivamente, con memoria ritualmente depositata, si costituiva in giudizio il resistente che contestando 

quanto ex adverso dedotto e lamentato con particolare riferimento alla domanda di addebito nei suoi confronti e 

alle richieste economiche, si riservava nel prosieguo di formulare conclusioni davanti al Giudice istruttore, 

chiedendo che venisse disposto un percorso di mediazione familiare.

entativo di 

conciliazione, sentiva ampiamente le parti separatamente; la parte ricorrente rinunciava ad avanzare domanda di 

che di seguito si riporta nella parte motiva:

ha pronunciato la seguente 

ORDINANZA

LETTI ED ESAMINATI gli atti e i documenti di causa; 

SENTITE le parti e i rispettivi difensori; 

ESAMINATA la relazione con i primi esiti degli accertamenti dei Servizi Sociali del Comune di Milano datata 

13.12.2018 con allegata precedente relazione datata 16.04.2018, come delegati con precedente provvedimento. 

necessariamente sommaria della vicenda dedotta in giudizio; ed è volto a regolamentare provvisoriamente i 

rapporti tra i coniugi in pendenza di causa; 

OSSERVATO come sia emerso dalle dichiarazioni rese dalla parte ricorrente, supportate anche dalla denuncia 

presentata dalla signora in data 9 luglio 2016 allorquando aveva lamentato che le era stato impedito dal marito 

di rientrare con i figli in avendo il medesimo sottratto i documenti di espatrio nonché dalla denuncia 

presentata in data 29.06.2018 (acquisita in udienza) allorquando ha denunciato di aver subito delle violenze e 

minacce dal marito, entrambe sottoposte al vaglio della competente AG, che il medesimo abbia posto in essere 

dei comportamenti inadeguati e controllanti a causa della sua gelosia e comunque motivati dalla sua 

convinzione che la moglie abbia avuto una relazione sentimentale con il di lui fratello, lasciandosi andare ad 

aggressioni verbali, vessazioni psicologiche e da ultimo gravi minacce anche la presenza dei figli; 
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RILEVATO come sebbene il marito abbia negato tali episodi, dalle dichiarazioni rese dal medesimo in udienza 

sia emerso come lo stesso fatichi ad accettare la decisione della moglie di separarsi, non dichiarandosi 

assolutamente disponibile ad allontanarsi dalla casa ma anzi chiedendo di poter continuare a vivere tutti 

assieme nel medesimo contesto abitativo, rifiutando del tutto la possibilità della separazione, sottacendo ogni 

contrasto con la stessa, insistendo e solo sul tradimento della moglie con il proprio fratello, peraltro neppure 

riferito al primo incontro con gli operatosi sociali; 

delegati il quadro del nucleo familiare desti particolare preoccupazione per i minori, alcuni dei quali risultano 

aver subìto in prima persona alcuni comportamenti violenti del padre e comunque aver assistito ad atti di 

violenza assistita, risultando profondamenti scossi e impauriti, anche per i comportamenti a volte non del tutto 

tutelanti della madre che ha preferito non allontanarsi dalla casa coniugale nonostante i rischi di subire 

ulteriori e anche più gravi atteggiamenti violenti e certamente troppo coinvolta (anche per i risvolti penalistici 

della vicenda) e sconvolta emotivamente oltre che per gli atteggiamenti del padre che per di più appare 

scarsamente consapevole della pregiudizialità per il corretto benessere dei propri figli di una situazione di così 

esasperato conflitto e di aperta sfiducia ei confronti della moglie accusata di continuo tradimento; 

OSSERVATO, pertanto, alla luce della complessità e precarietà della situazione familiare come delineata, 

tenuto conto della accesa conflittualità tra le parti che continuano a muoversi accuse reciproche e pesanti 

recriminazioni, tenuto anche conto della particolare fragilità della madre ancora fortemente coinvolta 

emotivamente per il difficile rapporto con il marito e condizionata dal medesimo e dei comportamenti di scarsa 

interesse dei minori 

stallo, con collocamento prevalente dei medesimi presso la madre, figura comunque tutelante e accudente, pur 

con le fragilità e criticità, che si è saputa prendere sempre cura dei figli e rispondere ai loro bisogni; 

OSSERVATO pertanto che, che la casa familiare di Milano di proprietà comunale in 

di una comunità madre- l prosieguo 

di ogni ulteriore diversa determinazione; al resistente dovrà quindi essere assegnato un termine breve - stante la 

gravità del quadro e la necessita che la convivenza venga interrotta al più presto - fino al 21 gennaio 2019 ore 

10,30 per il ril

RILEVATO, altresì, che attesa la delicatezza della situazione e criticità dei rapporti, deve essere demandato 

on urgenza, solo ove il padre mostri serietà e impegno nel voler 

instaurare con i figli un rapporto stabile e continuativo e le condizioni psicofisiche dei minori lo permettano, gli 

incontri tra padre e figli, se del caso inizialmente in Spazio Neutro e/o con modalità osservate degli incontri, 

purché rispondenti alle esigenze e ai bisogni dei minori stessi, con progressiva eventuale liberalizzazione e/o 
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rimodulazione con un calendario da indicare al più presto, in base agli esiti degli interventi disposti così come 

meglio indicati in dispositivo; i medesimi Servizi sociali dovranno essere altresì incaricati di attuare tutti gli 

opportuni e necessari interventi a supporto dei minori e dei genitori, monitorando la delicata situazione con 

relazione da trasmettere entro la data indicata in dispositivo, segnalando in ogni caso immediatamente 

eventuali situazioni di grave pregiudizio per i minori e successive relazioni con cadenza trimestrale; 

RILEVATO, inoltre, in punto di contribuzione economica che la ricorrente ha dichiarato di non aver mai 

settimana

signora, di giovane età, integra e piena capacità lavorativa che ben ha iniziato ad impiegare e potrà sempre di 

più impiegare. La stessa ha quindi rinunciato a richiedere un assegno di mantenimento per sè. 

OSSERVATO quanto al resistente che lo stesso risulta lavorare come addetto alla sicurezza presso vari 

cui 

l mese alla moglie per le varie esigenze, pur avendo da sempre provveduto a tutto 

lui, alla spesa e ai vestiti dei figli; ha anche riferito che il suo contratto di lavoro scadrà a fine gennaio; in 

Senegal ha anche altri due figli; 

-ter, comma 4 c.c. a prevedere che ciascuno genitore debba 

provvedervi in misura proporzionale al proprio reddito e che un eventuale assegno periodico a carico di uno dei 

due genitori debba essere determinato tenendo in considerazione una serie di parametri legislativamente 

determinati volti a garantire il principio di proporzionalità, quali: le attuali esigenze del figlio; il tenore di vita 

goduto dal medesimo in costanza della convivenza con entrambi i genitori; i tempi di permanenza del figlio 

presso ciascun genitore; le risorse economiche di entrambi i genitori; la valenza economica dei compiti 

domestici e di cura assunti da ciascun genitore. Il parametro di riferimento, ai fini della determinazione del 

concorso negli oneri finanziari, è costituito, secondo il disposto dell'art. 316-bis c.c., non soltanto dalle 

sostanze, ma anche dalla capacità di lavoro, professionale o casalingo, di ciascun coniuge, ciò che implica una 

valorizzazione anche delle accertate potenzialità reddituali (cfr. Cassazione civile, sez. I, 19 marzo 2002, n. 

3974). 

RITENUTO, pertanto, che attesa la situazione lavorativa e reddituale delle parti come sopra descritta, in difetto 

di più precisi dati documentali peraltro neppure forniti dalla ricorrente e salvi quindi i necessari 

approfondimenti istruttori, considerata la piena ed integra capacità lavorativa di entrambi i genitori, tenuto 

forma di contribuzione, dovendo il resistente trovarsi una casa in locazione, appare congruo porre a carico di 
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delle spese straordinarie mediche e scolastiche obbligatorie; 

RILEVATO, altresì, che la ricorrente, stante anche la particolare situazione precaria economica del nucleo, ha 

rinunciato alla domanda di assegno di mantenimento, dovendo la medesima comunque attivarsi ulteriormente e 

più efficacemente per reperire un'attività lavorativa che compatibilmente con gli impegni relativi a gestione dei 

figli le consenta procurarsi una fonte di reddito più remunerativa. 

PQM

richiamata l'autorizzazione a vivere separati con l'obbligo del mutuo rispetto (verbale udienza del g. 8 gennaio 

2019): 

1) AFFIDA i figli minori nato in data 2006; e  nate in data 

2010; nata in data 2012, in data 017, al Comune di Milano 

(luogo di attuale residenza) con limitazione della responsabilità genitoriale quanto alle decisioni di maggior 

al

che gli eventuali relativi oneri economici siano a carico di entrambi i genitori nella misura del 50% ciascuno; 

comunità madre-bambini dove poter eventualmente collocare la madre con tutti i figli, ove ritenuto opportuno e 

maggiormente tutelante; 

e immediatezza, solo ove il padre mostri serietà e impegno nel voler instaurare con i figli un rapporto stabile e 

continuativo e le condizioni psicofisiche dei minori lo permettano, gli incontri tra padre e figli, se del caso 

valutando se inizialmente in Spazio Neutro e/o con modalità osservate degli incontri ovvero con solo educatori, 

purché rispondenti alle esigenze e ai bisogni dei minori stessi, con progressiva eventuale liberalizzazione e/o 

rimodulazione con la predisposizione di un calendario preciso, in base agli esiti degli interventi disposti e ai 

percorsi avviati; 

5) ASSEGNA la casa di Milano on tuti gli arredi, alla ricorrente G  

con obbligo di rilascio per B R  ENTRO E NON OLTRE IL 21 GENNAIO 2019 ALLE ORE 10,30, 

e, con tutte le cautele e le precauzioni del 

caso, con delega alla Forza Pubblica locale per il rilascio coatto, nel caso in cui il medesimo non abbia per 

quella data lasciato spontaneamente la casa; 

6) DISPONE che i Servizi Sociali del Comune di Milano, territorialmente competenti, in collaborazione con i 

Servizi Specialistici della ASST provvedano ad attuare tutti interventi necessari o opportuni di supporto socio-

educativo anche domiciliari e/o di supporto psicologico per i minori per il tempo ritenuto necessario nel solo 

interesse dei medesimi nonché avviino interventi di supporto alla genitorialità e interventi specifici di supporto 
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psicologico per entrambi i genitori che li aiuti a rielaborare il lutto separativo e a ripristinare una accettabile 

livello di comunicazione; 

situazione di minori, trasmettendo a questo Tribunale una relazione di aggiornamento entro il 31 MAGGIO 

2019, segnalando in ogni caso immediatamente eventuali situazioni di grave pregiudizio per i minori e 

indicando ogni suggerimento utile anche la fine di verificare se debbano essere apportate modifiche al regime 

così predisposto e in generale al fine di individuare ogni intervento opportuno; 

annualmente secondo gli indici Istat oltre al rimborso del 50% delle spese mediche e dentistiche non coperte dal 

Servizio Sanitario Nazionale urgenti e/o prescritte dal medico curante del figlio o dallo specialista nonchè delle 

spese scolastiche obbligatorie (rette, tasse, libri, materiale di cancelleria di prima dotazione, gite di istruzione 

proposte dal corpo docente), senza necessità di preventivo accordo fra i genitori purchè adeguatamente 

documentate; 

lusivo interesse dei figli, alle 

statuizioni del presente provvedimento, a prestare la massima collaborazione agli operatori dei Servizi Sociali e 

agli operatori dei Servizi Specialistici della ATS incaricati e ad attenersi alle prescrizioni ed indicazioni degli 

stessi, avvisandoli che in caso di mancata effettiva collaborazione potranno essere assunti ulteriori 

provvedimenti limitativi della responsabilità genitoriale; 

10) PRENDE atto della rinuncia di SE ad un assegno di mantenimento per sé;

Nominava sé stesso giudice istruttore e fissava udienza di comparizione e trattazione in data 6 giugno 2019.

potuto essere presente, in assenza peraltro anche del difensore di parte resistente, veniva disposto il differimento 

tto 

pervenire rinuncia al mandato in tempo utile per poter nominare altro difensore; veniva sentiva la parte ricorrente 

permanendo pertanto la convivenza con molte difficoltà anche per la presenza in casa del figlio Fallù, di 7 anni, 

avuto dal sig. Ba in  da altra relazione. Si esaminavano altresì le ulteriori relazioni pervenute dai 

carietà della situazione del nucleo familiare, stante anche la 

permanenza della convivenza e delle difficoltà nel trovare una comunità che potesse immediatamente ospitare la 

madre unitamente ai 5 figli. Il difensore di parte ricorrente chiedeva la concessi

comma 6° c.p.c. e il Giudice così provvedeva a verbale:

L GIUDICE,

DATO ATTO,
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SENTITA la parte ricorrente in assenza della parte resistente che dopo la rinuncia da parte del proprio difensore 

non ha ritenuto do costituirsi con nuovo difensore né di comparire in udienza; 

ESAMINALE le relazioni in atti, 

RILEVATO posta, tra le varie statuizioni, 

l'assegnazione della casa di Milano  con tuti gli arredi, alla ricorrente S G

con obbligo di rilascio per BA R  ENTRO E NON OLTRE IL 21 GENNAIO 2019 ALLE ORE 10,30, demandando 

all

delega alla Forza Pubblica locale per il rilascio coatto, nel caso in cui il medesimo non abbia per quella data 

lasciato spontaneamente la casa; 

OSSERVATO come pare evidente che parte resistente non abbia lasciato spontaneamente la casa, creando una 

situazione di grave disagio per i figli minori della coppia e ingenerando un clima familiare di forte tensione per 

la situazione di accesa conflittualità con la madre come già evidenziato nella citata ordinanza presidenziale, 

assolutamente pregiudizievole per il benessere psicofisico dei figli e potenzialmente foriero di condotte che 

OSSERVATO altresì come l'ente affidatario, abbia nell'ultima relazione di aggiornamento, dato atto della 

difficoltà nel reperimento di una comunità che possa accogliere le madre unitamente ai cinque bambini, con il 

rischio di dover dividere il nucleo familiare; 

RITENUTO di dover nuovamente reiterare l'ordine già imposto, attesa la mancata attivazione della parte 

ricorrente nonostante l'aggravarsi della situazione e in assenza di ulteriori istanze, 

PQM

1) CONFERMA L'assegnazione della casa familiare da individuarsi correttamente come sita in 

 con tuti gli arredi, alla ricorrente S

per B R  ENTRO E NON OLTRE IL 21 GENNAIO 2019 ALLE ORE 10,30, demandando a questo punto con 

CHE DOVRÀ ESSERE ATTIVATA DALLA PARTE 

RICORRENTE, con tutte le cautele e le precauzioni del caso, con delega alla Forza Pubblica locale per il rilascio 

coatto, non avendo il medesimo lasciato spontaneamente la casa entro la data fissata. 

2) DISPONE che l'Ente affidatario per il tramite dei suoi servizi sociali e specialistici prosegua nell'attività 

compiutamente delegata con il provvedimento presidenziale del 8 gennaio 2019, riferendo in ordine all'esito 

degli ulteriori accertamenti svolti, all'ordine di rilascio eventualmente eseguito e anche se eventualmente sia 

stato nel prosieguo individuato un diverso e più idoneo collocamento della signora con i figli, attivando con 

urgenza e efficacia tutte le misure anche sociali di tutela e di protezione per la signora e per i bambini al fine di 

garantire alla medesima adeguati e necessari sostegni e una sistemazione logistica consona, con relazione di 

aggiornamento in ordine agli interventi disposti e all'attualità della situazione entro non oltre il 10 febbraio 

2020 segnalando con urgenza eventuali situazione di pregiudizio per i minori. 

3) CONCEDE termine (a partire dalla data odierna) ex art. 183, 6 ° comma c.p.c. rinvia per gli incombenti di cui 

FEBBRAIO 2020, AD ORE 9,45.
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avvocato della parte resistente, sin dal 4 settembre 2019 aveva dato comunicazio icevuta il 6 

settembre 2019) della rinuncia al mandato, avendo pertanto avuto tutto il tempo per nominare altro difensore. Si 

procedeva poi a discussione anche in ordine al persistente comportamento del resistente nel non lasciare la casa 

coniugale, con grave pregiudizio dei 5 figli, in seguito collocati in comunità con la madre. Il sig. B si 

impegnava a rispettare il provvedimento emesso e conseguentemente ad allontanarsi dalla casa ex coniugale, 

onde consentire alla moglie di rientrare in casa con i loro 5 figli. Il procuratore della parte ricorrente e la parte 

personalmente dichiaravano espressamente di rinunciare alla domanda di addebito e rinunciavano pertanto alle 

istanze istruttorie formulate. 

fissasse udienza di precisazione delle conclusioni non prima di giugno 2020. Il Giudice dato atto,  

ordinava ad entrambe le parti di provvedere ad integrare gli scritti introduttivi e le documentazioni già prodotte 

attraverso la compilazione del modulo di disclosure di cui alle Linee Guida del Tribunale di Milano del 

14.03.2019 e alla produzione della documentazione ivi indicata da depositarsi entro il 1 giugno 2020.  Rinviava 

si richiama del 12 giugno 2020, con modalità di trattazione scritta.

Le parti depositavano entro il termine assegnato i fogli di precisazione delle conclusioni e, previa assegnazione 

non venivano depositate da nessuna delle due parti), la causa veniva quindi alla nuova scadenza trattenuta in 

decisione e poi rimessa al Collegio. 

La giurisdizione e la legge applicabile 

Preliminarmente osserva il Collegio che sussiste la giurisdizione del Tribunale adito ai sensi dell'art. 3 del 

regolamento CE 2201/2003, avendo le parti, entrambe con cittadinanza straniera (essendo cittadini senegalesi, il 

sig. Ba avendo in seguito conseguito anche la cittadinanza italiana), fissato la loro residenza abituale nel 

territorio nazionale; è applicabile, altresì, la legge italiana ex art. 8 lett. d) del regolamento UE n. 1259/2010 in 

quanto legge dello Stato in cui è stata adita l'Autorità Giurisdizionale e attesa l'inapplicabilità degli altri criteri 

previsti dalla citata disposizione regolamentare.

Quanto alle domande relative ai minori, sussiste la competenza giurisdizionale di questo Tribunale in forza 

economic

della responsabilità genitoriale. Si applica poi la legge italiana ex art. 36bis della legge 218/95 per entrambe le 

domande.
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Il materiale probatorio

Il materiale probatorio acquisito è più che idoneo a fondare una motivata pronuncia su tutte le domande svolte, 

osservando altresì come parte ricorrente abbia rinunciato alle istanze istruttorie articolate mentre parte resistente 

non le abbia neppure articolate.

Gli elementi acquisiti attraverso gli approfondimenti, gli interventi e il monitoraggio svolto dai Sevizi Sociali del 

Comune di Milano che hanno seguito il nucleo e i minori, la documentazione depositata dalle parti e acquisita 

anche dal Giudice Istruttore e le ampie verbalizzazioni rese  dalle parti, consentono a questa Autorità Giudiziaria 

di poter assumere una motivata decisione su tutte le questioni oggetto del giudizio ed in particolare in punto di 

responsabilità genitoriale tutelante per il percorso di crescita dei minori.

età e per i più grandi 

pregiudizievole per gli stessi, che a fatica stanno tentando di riacquistare un pò di serenità e normalità, visto 

anche il percorso comunitario effettuato e le numerose difficoltà che hanno dovuto subire nella difficile 

situazione familiare.

adempimento previsto a pena di nullità ove si assumano provvedimenti che lo riguardino, salvo che il giudice 

non ritenga, con specifica e circostanziata motivazione, l'esame manifestamente superfluo o in contrasto con 

l'interesse del minore (Cass. Sez. I 24.5.2018 n. 12957; Cass. Sez. I 29.9.2015 n. 19327).   

La domanda di separazione

Ciò precisato, la domanda di separazione deve essere accolta, in quanto fondata.

Sul punto, deve premettersi che i coniugi S  GN e B R hanno contratto matrimonio in 

 in data 16 luglio 2005 (non trascritto in Italia).

Dalla loro unione sono nati i figli (in data  2006),  e (in data 

 2010) n data 2012) in data 2017).

Deve inoltre rilevarsi che dagli atti è emerso il venir meno della comunione materiale e spirituale fra i coniugi in 

questione, essendosi verificate circostanze tali da rendere intollerabile la prosecuzione della convivenza fra gli 

stessi, ovvero da recare pregiudi

Infatti, le circostanze desunte dalla trattazione della causa dimostrano in modo inequivocabile che la 

prosecuzione della convivenza è divenuta ormai da tempo intollerabile ex art. 151, primo comma, c.c. Né occorre 

espletare una specifica istruttoria allo scopo di verificare se la convivenza sia divenuta realmente intollerabile. 

Infatti, in una doverosa visione evolutiva del rapporto coniugale, il giudice, per pronunciare la separazione, deve 

verificare, in base ai fatti emersi, ivi compreso il comportamento processuale delle parti, con particolare 

riferimento alle risultanze del tentativo di conciliazione ed a prescindere da qualsivoglia elemento di 

isaffezione al matrimonio tale da 
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convivenza. Ove tale situazione di intollerabilità si verifichi, anche rispetto ad un solo coniuge, deve ritenersi che 

questi abbia diritto a chiedere la separazione con la conseguenza che la relativa domanda costituisce esercizio di 

un suo diritto (Cass. Civ., sez. I, sentenza 30 gennaio 2013 n. 2183). 

Orbene, nel caso di specie i motivi del ricorso e della memoria difensiva, le verbalizzazioni delle parti, 

e moglie, per effetto di un rapporto di coniugio disgregato dai fatti intervenuti nel tempo. 

Va, dunque, pronunciata la separazione personale come richiesta.

La domanda di addebito 

Con riferimento alla questione 

nei confronti del marito, vanno svolte le seguenti considerazioni.

Preliminarmente va osservato come siffatta domanda di addebito fosse stata espressamente rinunciata dalla 

aveva rinunciato alle istanze istruttorie di prova orale come articolate. In sede di conclusioni definitive tale 

domanda è stata riproposta, neppure peraltro illustrata e/o motivata in sede delle autorizzate memorie 

conclusionali, che il difensore non ha ritenuto di depositare.   

Ciò posto e premesso, va in primo luogo rammentato che ai fini della pronunzia dell'addebito è necessario 

l'accertamento della sussistenza di condotte contrarie ai doveri nascenti dal matrimonio nonché della sussistenza 

di un nesso di causalità tra i comportamenti costituenti violazione dei doveri coniugali accertati a carico di uno o 

entrambi i coniugi e l'intollerabilità della prosecuzione della convivenza.

Occorre, dunque, che il materiale probatorio acquisito consenta di verificare se la violazione accertata a carico di 

un coniuge sia stata la causa unica o prevalente della separazione, ovvero se preesistesse una diversa situazione 

di intollerabilità della convivenza. 

In altre parole si rende necessaria una accurata valutazione del fatto se ed in quale misura la violazione di uno 

specifico dovere abbia inciso, con efficacia disgregante, sulla vita familiare, tenuto conto delle modalità e 

frequenza dei fatti, del tipo di ambiente in cui sono accaduti e della sensibilità morale dei soggetti interessati.

A tal proposito è stato affermato dalla giurisprudenza della Suprema Corte di Cassazione che « In tema di 

separazione personale, la pronuncia di addebito non può fondarsi sulla sola violazione dei doveri posta dall'art. 

143 cod. civ. a carico dei coniugi, essendo, invece, necessario accertare se tale violazione, lungi dall'essere 

intervenuta quando era già maturata ed in conseguenza di una situazione di intollerabilità della convivenza, 

abbia, viceversa, assunto efficacia causale nel determinarsi della crisi del rapporto coniugale. L'apprezzamento 

circa la responsabilità di uno o di entrambi i coniugi nel determinarsi della intollerabilità della convivenza è 

istituzionalmente riservato al giudice di merito e non può essere censurato in sede di legittimità in presenza di 

una motivazione congrua e logica (Sez. 1, Sentenza n. 18074 del 20/08/2014).

Nel caso di specie la signora S ha lamentato in ricorso, peraltro con allegazioni alquanto generiche, di 

continui litigi tra i coniugi determinati dal carattere particolarmente irascibile e violento del marito adducendo 
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quale prova la querela presentata dalla stessa in data 9 luglio 2016, invero limitata esclusivamente alla 

circostanza che lo stesso sarebbe partito per il Senegal portando con sé i documenti dei figli. La stessa ha poi 

fatto riferimento ad accuse del pari del tutto generiche - ed

denunciato di essere stata accusata dal marito di avere avuto una relazione extraconiugale e di avere avuto dei 

rapporti sessuali con il cognato e di essere stata conseguentemente costretta a subire un rapporto sessuale il 25 

giugno 2018.

Orbene siffatta conflittualità tra i coniugi come riferita dalla ricorrente e per i motivi ivi indicati è stata 

periodi in cui lo stesso rientrava i Senegal e avrebbe avuto rapporti sessuali con la propria moglie, sì da scatenare 

effettivamente la sua gelosia. A comprova di tale situazione lo stesso ha prodotto un primo esposto dal 

medesimo presentato al Commissariato di PS Comasina il 6 ottobre 2016 nei confronti proprio del di lui fratello 

e della moglie, sostenendo che gli stessi avrebbero minato la tranquillità e la serenità familiare e più in 

particolare il fratello avrebbe anche molestato la moglie nonché una denuncia querela presentata sempre al 

Commissariato di PS Comasina in data 28 ottobre 2016, nella quale allegava di aver ricevuto vere e proprie 

minacce anche di morte dal fratello, il quale si sarebbe anche vantato di aver avuto rapporti sessuali con sua 

moglie. 

Osserva pertanto il Collegio come, alla luce dei dati anche documentali prodotti e delle ricostruzioni offerte da 

entrambe le parti, sia inconfutabilmente emersa una conflittualità tra le parti, collocabile sin dal 2016 e 

scatenatasi per la presenza del fratello del sig. B  con accuse reciproche, che portano a ritenere di difficile 

individuazione allo stato, in assenza peraltro di istanze istruttorie cui la parte ricorrente ha rinunciato, a chi dei 

due sia maggiormente imputabile la crisi coniugale. Ma non solo. quanto sopra non può che privare di rilevanza 

causale le condotte poste in essere successivamente dal marito, come lamentate e anche denunciate dalla moglie 

stessa nel 2018 nella denuncia prodotta, anche ove venisse accertata la violenza, in quanto non causalmente 

in un determinato contesto culturale e 

di tradizioni legate al Paese di origine delle parti, con atteggiamenti assunti anche dal marito di insulti e accuse 

mento rivolta 

dallo stesso alla moglie con il proprio fratello assume un ruolo scatenante, con tutta una serie poi di situazioni 

pregiudizievoli e di agiti inadeguati come emersi dai colloqui avuti, che però debbono collocarsi in periodo 

successivo.  

In assenza, pertanto, di riscontri oggettivi non già e non solo delle condotte aggressive del marito ma soprattutto 

della rilevanza causale rispetto ad una unione, che al di là della concezione culturale del marito e alla sua volontà 
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di tenere unita la famiglia, era già in crisi, deve ritenersi non raggiunta la prova degli elementi costitutivi della 

domanda di addebito.

Alla luce conseguentemente di quanto argomentato, in linea con gli orientamenti giurisprudenziali già espressi 

in materia, deve essere respinta la domanda di addebito proposta dalla ricorrente, non adeguatamente coltivata e 

motivata, con conseguente pronuncia della separazione ex art. 151, 1° comma c.c..

La responsabilità genitoriale

allo stato tutelanti per il percorso di crescita dei minori (Cass. Sez. I 10.12.2018 n. 31902), alla luce delle 

con le parti e con i minori e che hanno davvero supportato il nucleo e aiutato la madre anche nella ricerca di un 

idoneo contesto abitativo, è infatti emerso come permangano in tutta la loro serietà le criticità individuali dei 

genitori con gravi lacune, la precarietà del

vittime e testimoni di agiti aggressivi del padre, le difficoltà della coppia genitoriale, anche accentuatesi a 

seguito del mancato rilascio della casa coniugale da parte del marito, che ha portato ad un iniziale collocamento 

gli stessi e 

Deve altresì mantenersi il collocamento presso la madre che allo stato costituisce, pur con le fragilità e le 

signora, approfittando della circostanza che il marito era partito per il , unitamente al figlio 

 era potuta finalmente rientrare in casa. Così dando così finalmente esecuzione al provvedimento, già 

emesso in sede presidenziale di assegnazione alla medesima della casa ex coniugale, da cui il marito 

moglie e i figli in un primo momento ad una convivenza forzata e difficile e poi, stante i rischi per una siffatta 

convivenza, a farli collocare in una comunità peraltro con molte difficoltà visto il numero elevato dei figli e 

attentantemente la situazione del nucleo e valutare eventualmente, ove dovessero riemergere situazioni di 

pregiudizio per i minori e il contesto abitativo non sia sufficientemente tutelante e protettivo,  e disporre un 

nuovo inserimento della madre con i figli in

semiautonomia che possa supportarla e aiutarla nella gestione e nella cura dei figli.



pagina 14 di 18

Devono poi essere confermati tutti i provvedimenti già emessi in punto di regolamentazione della frequentazione 

del padre con i figli, da proseguire in Sazio neutro, con tutti gli ulteriori incarichi ai Servizi Sociali e Specialistici 

sostegno nonché per i minori come in dispositivo,

della coppia genitoriale, segnalando alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni 

ancora più incidenti sulla responsabilità genitoriale. Si provvede come da dispositivo.

Assegnazione della casa coniugale

-familiare, di proprietà comunale, sita nel Comune di Milano via 

 ove la signora è rientrata a settembre 2020,  oggetto peraltro di domande convergenti 

anche dello stesso resistente. Tale provvedimento appare certamente necessario al fine di garantire la 

preservazione in favore dei figli dell'habitat domestico, inteso come il centro stabile e costante degli affetti, degli 

interessi e delle consuetudini ed abitudini di vita in cui pure si esprime e si articola la vita familiare in conformità 

nori, o 

cresciuti, per mantenere le consuetudini di vita e le relazioni sociali che in esso si radicano (cfr Cass. 21334/13; 

Cass. 14553/11). 

rtanto che il sig. B non potrà più rientrare nella casa stante il provvedimento di assegnazione 

alla moglie, confidando che lo stesso non assuma alcun ulteriore comportamento violativo di provvedimenti 

giudiziari, ben comunque potendo la signora sostituire a questo punto la serratura.

Nulla deve provvedersi pertanto in ordine alla domanda impropriamente indicata come misura cautelare 

rilascio in precedenza emesso.   

Il contributo al mantenimento dei figli

Con riferimento, poi, alle statuizioni economiche e al contributo per il mantenimento indiretto dei figli deve 

evidenziarsi che a seguito sia della separazione personale che del divorzio (sia a seguito della cessazione della 

convivenza ovvero della coabitazione more uxorio dei genitori) la prole comune ha diritto ad un mantenimento 

economico tale da garantirle un tenore di vita tendenzialmente corrispondente alle risorse economiche della 

famiglia ed analogo, per quanto possibile, a quello goduto in precedenza, continuando a trovare applicazione 

l'obbligo normativo di cui la combinato disposto di cui agli artt. 147, 148, 316 bis e 337 ter del codice civile che 

impone il dovere di mantenere, istruire ed educare i figli, ed obbliga i genitori a far fronte ad una molteplicità di 

esigenze, non riconducibili al solo obbligo alimentare, ma estese all'aspetto abitativo, scolastico, sportivo, 
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sanitario, sociale, all'assistenza morale e materiale, alla opportuna predisposizione fin quando l'età dei figli lo 

richieda di una stabile organizzazione domestica, idonea a rispondere a tutte le necessità di cura e di educazione 

(Cass. n. 21273/2013). 

Il parametro di riferimento, ai fini della determinazione del concorso negli oneri finanziari, è costituito, secondo 

il disposto di cui agli artt. 147, 148, 316 bis e 337 ter del codice civile, non soltanto dalle "rispettive sostanze", 

ma anche dalla rispettiva capacità di lavoro, professionale o casalingo, di ciascun coniuge, con espressa 

valorizzazione non soltanto delle risorse economiche individuali, ma anche delle accertate potenzialità lavorative 

e reddituali (Cass. n. 9915/2007). 

direttamente e 

assicurare alla prole il soddisfacimento delle attuali esigenze e ad assicurargli uno standard di vita 

tendenzialmente analoga quello goduto in costanza di convivenza dei genitori (Cass. 785/2012).

dai difensori delle parti, non avendo prodotto né il richiesto modulo di disclosure né soprattutto le dichiarazioni 

dei redditi aggiornate ovvero dichiarazioni attestanti la mancanza di reddito o il reddito percepito. Il difensore di 

parte resistente ha depositato in telematico un documento che dovrebbe essere il CU 2020, del tutto illegibile e 

da cui non risulta ricavabile con alcuna certezza il dato del reddito percepito. Nulla è dato sapere sul rientro del 

sig. Bayo in Italia dal Senegal, se abbia ripreso a lavorare come addetto alla sicurezza presso supermercati/centri 

commerciali, dove sia andato ad abitare dovendo evidentemente reperire altra soluzione abitativa. Nessun 

elemento in tal senso è stato allegato, neppure con le memorie conclusionali non depositate dalla difesa. 

Parimenti con riferimento alla signora S la stessa come risulta dalle relazioni in atti - è stata supportata dai 

(attività dalla stessa svolta in ), senza però che sia stato allegato alcunché dalla difesa, neppure in tal caso 

con il deposito della memoria conclusionale. La stessa risulta comunque essere rientrata nella casa ex coniugale, 

alloggio popolare.

Alla luce pertanto di quanto già emerso e argomentato, non essendo emerse nè comunque essendo state allegate 

sopravvenienze rispetto a quanto già valutato in sede di ordinanza presidenziale, in difetto di dati più aggiornati e 

completi, tenuto conto della rispettiva situazione reddituale e della piena capacità lavorativa delle parti, che 

entrambi dovranno implementare, il Collegio reputa congruo ed equo confermare il contributo economico per il 

spese straordinarie mediche e scolastiche obbligatorie come da Linee Guida del Tribunale di Milano del 

14,.11.2017. Si provvede come da dispositivo.

Le questioni appena vagliate esauriscono la vicenda sottoposta al Collegio essendo stati toccati tutti gli aspetti 

rilevanti per la definizione del procedimento: gli argomenti di doglianza non espressamente esaminati sono stati 
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dal Collegio ritenuti non rilevanti ai fini della decisione e comunque inidonei a condurre a una conclusione di 

segno diverso.

Spese di lite

Stante il tenore della presente decisione, tenuto conto della soccombenza delle parti e valutato anche il 

comportamento del resistente di persistente inottemperanza al provvedimento che gli ordinava il rilascio della 

casa, sussistono giustificati motivi per disporre la compensazione delle spese di lite

P.Q.M.

Il Tribunale Ordinario di Milano, Sezione IX Civile, in composizione collegiale, definitivamente pronunciando 

nella causa fra le parti di cui in epigrafe, disattesa o rigettata ogni diversa ed ulteriore domanda, eccezione, 

deduzione, istanza anche istruttoria, così decide:

1) DICHIARA, S  G e B

R che hanno contratto matrimonio in  in data 16 luglio 2005 (non 

trascritto in Italia);

2) RESPINGE la domanda di addebito della responsabilità della separazione avanzata dalla moglie nei confronti 

del marito; 

3) AFFIDA i figli minori 

al Comune di 

Milano (luogo di attuale residenza) con limitazione della responsabilità genitoriale quanto alle decisioni di 

all

che gli eventuali relativi oneri economici siano a carico di entrambi i genitori nella misura del 50% ciascuno; 

5) DISPONE

 demandando in futuro al medesimo Ente ove riemergano situazioni di pregiudizio 

per i minori e il contesto abitativo non sia sufficientemente tutelante e protettivo di valutare e disporre 

progetto anche in semiautonomia che possa supportarla e aiutarla nella gestione e nella cura dei figli, ove 

ritenuto opportuno e maggiormente tutelante; 

6) DISPONE

ialistici 

ASST, ciascuno per la parte di rispettiva competenza,:

- regolamentare solo ove il padre mostri serietà e impegno nel voler instaurare con i figli un rapporto stabile e 

continuativo e le condizioni psicofisiche dei minori lo permettano, gli incontri tra padre e figli, se del caso in 

Spazio Neutro e/o con modalità osservate degli incontri ovvero con solo educatori, purché rispondenti alle 
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esigenze e ai bisogni dei minori stessi, con progressiva eventuale liberalizzazione e/o rimodulazione con la 

predisposizione di un calendario preciso, in base agli esiti degli interventi disposti e ai percorsi avviati; 

- di avviare/proseguire tutti gli interventi necessari o anche solo opportuni di supporto socio-educativo anche 

domiciliari (con ADM) e/o di supporto psicologico/neuro-psichiatrico per i minori per il tempo ritenuto 

necessario nel solo interesse dei minori medesimi; 

- di avviare/proseguire tutti gli interventi ritenuti necessari o anche solo opportuni di supporto psicologico per 

entrambi i genitori in specie per la madre m

responsabilizzazione nonché di supporto alla genitorialità, ove entrambi acconsentano e siano disponibili, che 

consenta loro di riflettere ed elaborare i nuclei problematici e di fragilità presenti in entrambi;

-

segnalando in ogni caso immediatamente alla Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minori, Autorità 

Giudiziaria competente, eventuali situazioni di grave pregiudizio per i minori;

7) PONE a carico di B R

versamento a S G entro 

annualmente secondo gli indici Istat (prima rivalutazione gennaio 2020) oltre al rimborso del 50% delle spese 

mediche e scolastiche obbligatorie secondo quanto disposto dalle Lin

giustizia civile di Milano il 14 novembre 2017, secondo il seguente schema:

- spese mediche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) visite specialistiche prescritte dal 

pediatra o medico curante; b) cure dentistiche presso strutture pubbliche; c) trattamenti sanitari prescritti dal 

medico di base/ specialista ed erogati dal Servizio Sanitario Nazionale; d) tickets sanitari; e) occhiali o lenti a 

contatto per uso non cosmetico se prescritte dallo specialista; f) farmaci prescritti dal medico curante/ pediatra di 

base o dallo specialista  anche se non coperti dal Servizio Sanitario Nazionale;

- spese scolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tasse scolastiche e 

universitarie  per la frequentazione di istituti pubblici; b) libri di testo; c) materiale di corredo scolastico di inizio 

anno comprensivo anche della dotazione richiesta dalla scuola per attività sportiva rientrante nella ordinaria 

programmazione didattica; d) dotazione informatica ( pc/ tablet) imposta dalla scuola ovvero connessa al 

programma di studio differenziato (BES);  e) assicurazione scolastica; f) fondo cassa richiesto dalla scuola; g) 

gite scolastiche senza pernottamento; h) spese per mezzi di trasporto pubblico (bus/treno) dal luogo di residenza 

8) PRESCRIVE ad entrambi i genitori ad attenersi, in quanto funzionale e

statuizioni del presente provvedimento, a prestare la massima collaborazione agli operatori dei Servizi Sociali e 

agli operatori dei Servizi Specialistici della ATS incaricati e ad attenersi alle prescrizioni ed indicazioni degli 

stessi, avvisandoli che in caso di mancata effettiva collaborazione potranno essere assunti ulteriori 

provvedimenti limitativi della responsabilità genitoriale; 

9) COMPENSA tra le parti le spese di lite;  
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10) SENTENZA provvisoriamente esecutiva ex lege, ad eccezione del capo 1);

11) MANDA alla Cancelleria per quanto di competenza e perché trasmetta copia autentica del dispositivo della 

presente sentenza, al suo passaggio in giudicato, all'Ufficiale di Stato Civile del Comune di Milano (luogo di 

residenza delle parti) perché provveda alle annotazioni nei registri di competenza ed alle ulteriori incombenze di 

legge.

12) MANDA alla cancelleria per l -. Comune di 

Milano.

Così deciso in Milano nella camera di consiglio del 4 novembre 2020. 

Il Presidente Relatore est.

Dott.ssa Maria Laura Amato
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N. R.G. 52952/2018

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE ORDINARIO di MILANO

SEZIONE NONA CIVILE

Il Tribunale, in composizione collegiale nelle persone dei seguenti magistrati:

dott.ssa Piera Gasparini Presidente

dott.ssa Fulvia De Luca Giudice Relatore

dott. Giuseppe Gennari Giudice

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g. 52952/2018 promossa da:

L  JA  (C.F. , con il patrocinio 

, come da procura in atti;

ricorrente

contro

FE J (C. ; 

resistente contumace

Atti comunicati al PM ex artt. 70 e 71 c.p.c.

Oggetto: separazione giudiziale

CONCLUSIONI PER LA RICORRENTE
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§ in via principale: 

- dichiarare la separazione personale dei coniugi J L MA A e 

mutuo e reciproco rispetto; 

- Milano in relazione ai minori

signora J LU MA A , con collocamento presso la stessa; 

- disporre il divieto di espatrio dei minori  con il 

padre, signor J F  

- confermare il regime di visite padre-figli disposto dal Tribunale per i Minorenni di Milano, e/o 

giudizio; 

-

minori , mediante il versamento di un assegno 

mensile, da corrispondere entro il giorno 5 di ogni mese, e per dodici mesi, sul conto corrente bancario 

Intesa Sanpaolo S.p.A. intestato alla signora J L M  ed avente 

IBAN  rivalutabile ogni anno secondo gli indici Istat, di importo non 

al 50% delle spese straordinarie, mediche e dentistiche non coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, 

ludiche, ricreative e sportive, ed oltre a quanto dal signor JA F  eventualmente 

percepito a titolo di assegni familiari, come per legge; 

§ in via subordinata: 

- nella 

Tribunale per i Minorenni di Milano in relazione ai minori 

, dovesse non accogliere la richiesta di affidamento esclusivo dei minori in capo alla signora 

J LU MA A  ed al signor J FE  con collocamento 

prevalente dei minori presso la signora JA L A  

- disporre il divieto di espatrio dei minori  con il 

padre, signor J  
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- confermare il regime di visite padre-figli disposto dal Tribunale per i Minorenni di Milano e/o 

giudizio; 

-

minori , mediante il versamento di un assegno 

mensile, da corrispondere entro il giorno 5 di ogni mese, e per dodici mesi, sul conto corrente bancario 

 intestato alla signora J  L M  AN ed avente 

IBAN  rivalutabile ogni anno secondo gli indici Istat, di importo non 

Giudice vorrà, nel caso, disporre, oltre al 50% 

delle spese straordinarie, mediche e dentistiche non coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, ludiche, 

ricreative e sportive, ed oltre a quanto dal signor J F eventualmente percepito a 

titolo di assegni familiari, come per legge; 

§ in via istruttoria: 

Con ogni espressa e più ampia riserva di precisare e modificare le domande nei termini di legge, 

nonché di argomentare, dedurre e produrre, indicare mezzi di prova e testi in sede istruttoria. 

§ in ogni caso: 

Con vittoria di spese e compensi professionali. 

MOTIVI IN FATTO ED IN DIRITTO DELLA DECISIONE

Con ricorso depositato in data 19 novembre 2018 J L M An  ha chiesto al Tribunale 

adito di pronunciare la separazione giudiziale dal coniuge J  F  con addebito allo stesso 

nato il 1, ed , nato il 14, con collocamento dei minori presso di sé, 

regolamentazione della frequentazione paterna con modalità protette ed osservate e quantificazione del 

contributo paterno al mantenimento dei figli in una somma non inferiore ad Euro 100,00 al mese per 

ciascun figlio, oltre al 50% delle spese straordinarie.

del 9/4/19, il Presidente f.f., verificata la regolarità della notifica degli atti introduttivi del 

giudizio al resistente non comparso e sentita la ricorrente, ha autorizzato i coniugi a vivere separati con 

tatuizioni di cui al decreto provvisorio reso dal Tribunale 
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contribuire al mantenimento dei figli con il versamento della somma di Euro 100,00 al mese, oltre al

50% delle spese straordinarie mediche non coperte dal SSN e scolastiche.

Nominato il Giudice Istruttore ed assegnato termine a parte ricorrente per il deposito di memoria 

integrativa ed a parte resistente termine per la costituzione in giudizio ai sensi degli artt.166 e 167, c. 1 

e 2 c.p.c., il Presidente f.f. ha rinviato per la comparizione delle parti e trattazione ex art. 183 c.p.c. al 

fino al 30/9/19, per trasmettere al Tribunale relazione di aggiornamento sulla situazione del nucleo 

medesimo.

Acquisite le relazioni periodiche di aggiornamento dei Servizi So

luglio 2020, il procuratore di parte ricorrente ha precisato le conclusioni come da foglio depositato in 

via telematica.  

Il Giudice Istruttore, presidenziale e

della memoria integrativa, ne ha dichiarato la contumacia e ha trattenuto la causa in decisione 

assegnando a parte ricorrente il solo termine di giorni sessanta per il deposito della comparsa 

conclusionale.

Sulla domanda di separazione personale dei coniugi

Emerge dagli atti che Ja  L Ma A e J F  hanno contratto matrimonio 

a  il giorno 26 luglio 2008, trascritto nei Registri degli 

Atti di Matrimonio del comune di  il 6 febbraio 2017 (anno 2017, n. 18, parte II, 

Serie C). 

La causa in oggetto inerisce a coniugi con cittadinanza filippina.

Rileva, preliminarmente, il Tribunale che sussiste pacificamente la giurisdizione del Giudice Italiano e 

2201/2003, e che risulta applicabile, nel caso di specie, la legge italiana a norma del Regolamento UE 

n. 1259/2010, art. 8 lett. a) dovendosi applicare la legge dello Stato della residenza abituale dei coniugi 

Le risultanze della documentazione in atti, la volontà manifestata dalla ricorrente di porre termine alla 

convivenza coniugale, nonché lo stesso carattere contenzioso del presente giudizio rendono 

ampiamente ragione della sopravvenuta intollerabilità del rapporto coniugale tra le parti in causa.

Non v'è dubbio, pertanto, che debba essere pronunziata la separazione personale dei coniugi.
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Sulla domanda di addebito della separazione

aver posto in essere condotte integranti la violazione dei doveri nascenti dal matrimonio.

In particolare, la ricorrente ha riferito che, a partire dal 2016, il coniuge ha cominciato ad abusare di 

sostanze stupefacenti ed a dedicarsi al gioco di azzardo, omettendo di contribuire al soddisfacimento 

dei bisogni della famiglia, nonché di provvedere alla cura materiale ed affettiva dei figli.

La ricorrente ha, altresì, dedotto che detti comportamenti hanno causato accesi litigi tra i coniugi, 

spesso sfociati in aggressioni verbali e fisiche, oltre che in atti di violenza sessuale, perpetrate dal 

resistente ai propri danni, anche alla presenza dei figli minori.

La ricorrente si è, quindi, rivolta al servizio SVS e SVD della e ha 

sporto denuncia nei confronti del resistente.

Con decreto provvisorio del 22 novembre 2017, il Tribunale per i Minorenni di Milano, accertata la 

complessità e criticità della situazione del nucleo familiare in oggetto, le fragilità personali dei genitori 

e la situazione di grave pregiudizio in cui

comune di  con limitazione della responsabilità genitoriale delle parti, 

collocamento degli stessi in una adeguata struttura comunitaria in grado di accoglierli con la madre, e 

regolamentazione della frequentazione paterna il Spazio Neutro, con modalità protette ed osservate.

Dalla documentazione acquisita dal Giudice istruttore risulta che, con provvedimento del 20/12/19, la 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano ha emesso avviso di conclusione delle indagini 

preliminari ex art. 415 bis c.p.p. nei confronti del resistente indagato per i reati di cui agli artt. 572, 609 

bis e ter n. 5 quater e 610 c.p..

In ragione della gravità delle condotte denunciate dalla ricorrente - che hanno comportato il 

collocamento dei minori, unitamente alla madre, in una struttura comunitaria, con regolamentazione 

della frequentazione paterna in Spazio neutro - confermate dalla stessa agli operatori dei Servizi Sociali 

che hanno preso in carico il nucleo familiare, riscontrando gravi criticità nella figura genitoriale del 

resistente ed incapacità dello stesso di controllare gli impulsi con agiti aggressivi, in assenza di 

elementi di segno  contrario che il resistente, non costituendosi in giudizio, ha ritenuto di non 

sottoporre alla valutazione del Tribunale, reputa il Collegio che sussistano i presupposti per 

Sulla responsabilità genitoriale

Come già rilevato, con decreto provvisorio del 22 novembre 2017, il Tribunale per i Minorenni di 

Milano, accertata la complessità e criticità della situazione del nucleo familiare in oggetto, le fragilità 
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personali dei genitori e la situazione di grave pregiudizio in cui versano i minori, ne ha disposto 

genitoriale delle parti, collocamento degli stessi in una adeguata struttura comunitaria in grado di 

accoglierli con la madre, e regolamentazione della frequentazione paterna il Spazio Neutro, con 

modalità protette ed osservate.

unitamente alla madre.

La ricorrente ha sviluppato una relazione di fiducia con gli operatori della struttura, che hanno avviato 

interventi educativi e di sostegno psicoterapico in favore dei minori (intervento logopedico per 

ancora da avviare quanto ad  ed attuato una presa in carico psichiatrica della ricorrente medesima 

con somministrazione di cura antidepressiva.

Riguardo al padre, avviato lo Spazio Neutro e la presa in carico dello stesso presso il Sert, la 

frequentazione paterna è stata progressivamente ampliata e liberalizzata, con introduzione, a partire dal 

marzo del 2019, di pernottamenti dei minori presso il padre durante il fine settimana con il supporto dei 

nonni paterni presso i quali il resistente viveva.

A partire dal dicembre del 2019, la ricorrente, insieme ai figli, ha effettuato il passaggio dalla comunità 

mamma-

medesima comunità.

Dalle ultime relazioni di aggiornamento depositate dai Servizi Sociali del comune di 

positivo del progetto di sostegno al nucleo familiare.

sito 

maggiore autonomia nel soddisfacimento delle esigenze primarie e della gestione quotidiana dei figli 

minori.

Evidenzia, tuttavia, il Collegio che la ricorrente necessita ancora di essere supportata nel superamento 

delle proprie fragilità individuali e relazionali, sia con i figli, con acquisizione di maggiore autonomia e 

fiducia, sia con il coniuge, sotto il profilo della capacità di arginare i tentativi posti in essere dallo 

stesso di utilizzare strumentalmente ed impropriamente i minori, nonché sotto il profilo della capacità 

di adeguatamente preservarli e tutelarli dal conflitto.

sebbene il resistente sia fortemente legato ai figli e questi abbiano una relazione affettiva intensa con il 

padre, lo stesso non abbia ancora compiutamente elaborato la separazione dalla ricorrente, con 



pagina 7 di 11

moglie.

Risulta, altresì, che la frequentazione paterna è stata di volta in volta rimodulata in ragione delle 

necessità organizzative del resistente che ha, anche, prospettato la possibilità di trasferirsi unitamente ai 

suoi genitori nelle Filippine.

Nella comparsa conclusion

dei genitori del resistente che, attualmente, sarebbe andato a vivere con il di lui fratello.

Detta circostanza merita di essere approfondita ed adeguatamente valutata dai Servizi Sociali, 

supporto che veniva fornito dai nonni paterni nella gestione dei minori nei tempi di permanenza degli 

stessi presso il padre.

Alla luce di tutto quanto sopra evidenziato, considerata la complessità della situazione del nucleo 

familiare in oggetto e la conflittualità ed incomunicabilità ancora esistente tra i genitori, considerate,

altresì, le fragilità personali delle parti e dei minori, reputa il Tribunale necessario confermare 

istruzione, salute e residenza abituale dei minori medesimi.

Va, altresì, confermato il collocamento dei figli minori, anche ai fini della residenza anagrafica, presso 

La madre, nonostante le difficoltà evidenziate, rappresenta la figura genitoriale di riferimento e si è 

mostrata in grado di attivamente collaborare con i Servizi Sociali, acquisendo maggiore autonomia e 

competenza genitoriale che deve, tuttavia, essere sostenuta e rafforzata, con prosecuzione degli 

Si dispone, pertanto, che i Servizi Sociali del comune di  in collaborazione con le 

che provvederanno alla periodica rivalutazione delle condizioni 

psicofisiche dei minori e dei genitori, anche con riferimento, riguardo al padre, ad eventuali situazioni 

di uso/abuso di sostanze stupefacenti -

nucleo familiare, con prosecuzione e/o attivazione di tutti gli interventi ritenuti necessari, o anche solo 

opportuni, di sostegno psicologico, psicoterapico ed educativo in favore dei minori e di sostegno 

psicologico, psicoterapico ed alla genitorialità per le parti.

sostanze stupefacenti, così com



pagina 8 di 11

za di elementi di 

pregiudizio per i figli, di un sempre maggior coinvolgimento della figura genitoriale paterna nella 

gestione e nella cura dei minori.

Si invitano i genitori ad attenersi alle indicazioni che verranno fornite dai Servizi Sociali, avvertendoli, 

potranno essere adottati provvedimenti ulteriormente limitativi della responsabilità genitoriale nei 

confronti di una o di entrambe le parti;

Si dispone

Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Milano ogni situazione di pregiudizio per i minori.

In ragione della volontà più volte manifestata dal padre di trasferirsi nelle Filippine, portando con sé i

figli, va, infine, disposto il divieto di espatrio dei minori che potranno allontanarsi dal territorio italiano

solo con il consenso dell Ente affidatario che provvederà sentiti i genitori ed acquisito il consenso 

scritto degli stessi.

Sul contributo al mantenimento dei figli

Dalla documentazione prodotta risulta che la ricorrente lavora con contratto a tempo intermittente ed 

indeterminato con qualifica di cameriera ai piani e con una retribuzione di Euro 1200,00 circa per 

tredici mensilità.

Sebbene il Tribunale non abbia a disposizi

del resistente che, come risulta dalla relazione dei Servizi Sociali del 29 gennaio 2020, dopo un 

periodo di disoccupazione, aveva ripreso a lavorare su turni come magazziniere non vi è dubbio che 

lo stesso, ancora di giovane età, di integra capacità lavorativa ed esperienza professionale pregressa, 

debba contribuire al mantenimento dei minori, essendogli imposto dai doveri nascenti dalla 

responsabilità genitoriale.

La ricorrente, ca del provvedimento presidenziale, era inserita in una comunità, vive 

attualmente in un alloggio di alta autonomia, provvedendo al soddisfacimento delle esigenze dei figli 

minori.

Considerato quanto sopra evidenziato, si reputa equo e congruo porre a cari

contribuire al mantenimento dei figli mediante il versamento al madre, entro il giorno 5 di ogni mese, 

per dodici mensilità, della somma 400,00 (Euro 200,00 per figlio), da rivalutarsi annualmente secondo 

gli indici Istat (prima rivalutazione novembre 2021), oltre al 50% delle spese mediche e scolastiche con 
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non richiedono il preventivo accordo come da Linee Guida della Corte di Appello di Milano del 

14/11/17 che si richiamano integralmente riportate in dispositivo.

Sulle spese di lite

In ragione dell applicazione del principio della soccombenza, il resistente va condannato a rifondere 

alla ricorrente le spese di lite liquidate in Euro 3000,00 per compensi, oltre al 15% per rimborso spese 

forfettarie, iva e cpa.

P.Q.M.

Il Tribunale di Milano, Nona Sezione Civile, definitivamente pronunciando, così provvede:

1) pronuncia la separazione personale dei coniugi J L  Ma A e J

F  che hanno contratto matrimonio a 

il giorno 26 luglio 2008, trascritto nei Registri degli Atti di Matrimonio del comune di 

il 6 febbraio 2017 (anno 2017, n. 18, parte II, Serie C);

2)

3)

dello Stato Civil

4)

nato il 4, al comune di , con limitazione della 

responsabilità genitoriale delle parti anc

istruzione, salute e residenza abituale dei minori medesimi;

5) conferma il collocamento dei figli minori, anche ai fini della residenza anagrafica, presso la 

madre, con prosecuzione del progetto di alta

6) dispone, pertanto, che i Servizi Sociali del comune di  in collaborazione 

che provvederanno alla periodica rivalutazione delle 

condizioni psicofisiche dei minori e dei genitori, anche con riferimento, riguardo al padre, ad 

eventuali situazioni di uso/abuso di sostanze stupefacenti - mantengano la presa in carico ed il 

one di tutti gli 

interventi ritenuti necessari, o anche solo opportuni, di sostegno psicologico, psicoterapico ed 

educativo in favore dei minori e di sostegno psicologico, psicoterapico ed alla genitorialità per 

le parti;
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7) dispone che i Servizi Sociali dell

int

ed in assenza di elementi di pregiudizio per i figli, di un sempre maggior coinvolgimento della 

figura genitoriale paterna nella gestione e nella cura dei minori;

8) invita i genitori ad attenersi alle indicazioni che verranno fornite dai Servizi Sociali, 

visasse un pregiudizio 

per i figli minori, potranno essere adottati provvedimenti ulteriormente limitativi della 

responsabilità genitoriale nei confronti di una o di entrambe le parti;

9) ivamente alla Procura 

della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Milano ogni situazione di pregiudizio 

per i minori;

10)

versamento al madre, entro il giorno 5 di ogni mese, per dodici mensilità, della somma 400,00

(Euro 200,00 per figlio), da rivalutarsi annualmente secondo gli indici Istat (prima 

rivalutazione novembre 2021), oltre al 50% delle spese mediche e scolastiche con non 

richiedono il preventivo accordo come da Linee Guida della Corte di Appello di Milano del 

14/11/17 di seguito riportate:

- spese mediche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) visite 

specialistiche prescritte dal pediatra o medico curante; b) cure dentistiche presso strutture 

pubbliche; c) trattamenti sanitari prescritti dal medico di base/ specialista ed erogati dal 

Servizio Sanitario Nazionale; d) tickets sanitari; e) occhiali o lenti a contatto per uso non 

cosmetico se prescritte dallo specialista; f) farmaci prescritti dal medico curante/ pediatra di 

base o dallo specialista  anche se non coperti dal Servizio Sanitario Nazionale;

- spese scolastiche (da documentare) che non richiedono il preventivo accordo: a) tasse 

scolastiche e universitarie per la frequentazione di istituti pubblici; b) libri di testo; c) 

materiale di corredo scolastico di inizio anno comprensivo anche della dotazione richiesta 

dalla scuola per attività sportiva rientrante nella ordinaria programmazione didattica; d) 

dotazione informatica ( pc/ tablet) imposta dalla scuola ovvero connessa al programma di 

studio differenziato (BES);  e) assicurazione scolastica; f) fondo cassa richiesto dalla scuola; 
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g) gite scolastiche senza pernottamento; h) spese per mezzi di trasporto pubblico (bus/treno) 

da

11) dispone il divieto di espatrio dei minori senza il consenso dell Ente affidatario, che 

provvederà sentiti i genitori acquisendone il consenso scritto, incaricando la Questura di 

Milano per quanto necessario e per le comunicazioni alla Polizia di frontiera;

12) condanna il resistente a rifondere alla ricorrente le spese di lite liquidate in Euro 3000,00 

per compensi, oltre al 15% per rimborso spese forfettarie, iva e cpa.

Sentenza provvisoriamente esecutiva ex lege ad eccezione della statuizione di cui al capo 1.

Si comunichi alle parti, ai Servizi Sociali del comune di  ed alla Questura di 

Così deciso in Milano nella Camera di Consiglio del giorno 18 novembre 2020.

Il Giudice Estensore

Dott.ssa Fulvia De Luca

Il Presidente 

Dott.ssa Piera Gasparini
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N. 31166/2018 R.G. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE di MILANO 

SEZIONE  9° CIVILE 

Il Tribunale, in composizione collegiale nelle persone dei seguenti magistrati: 

dott.  Anna Cattaneo  Presidente rel. est. 

dott.  Beatrice Secchi   Giudice  

dott.  Laura Stella  Giudice 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nella causa civile di primo grado iscritta al numero di ruolo generale sopra indicato, promossa con 

ricorso telematico in data 20/06/2018, rimessa al Collegio alla udienza di precisazione delle conclusioni 

del 22.10.2020, discussa nella Camera di Consiglio del 2/12/2020 promossa 

DA

A   G c.f. nata /1973, 

con studio in    Milano i presso    il quale ha eletto domicilio come comparsa di 

costituzione di nuovo difensore in atti  

PARTE RICORRENTE  

CONTRO 

R P c.f.   nato a  970, 

rappre

   presso il quale è elettivamente domiciliato  come da procura in atti,    

PARTE RESISTENTE  
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Atti comunicati al Pubblico Ministero presso il Tribunale di Milano ex artt. 70 e 71 c.p.c.  

OGGETTO: Separazione giudiziale  

CONCLUSIONI 

Per G A     

NEL MERITO E IN VIA PRINCIPALE: 
1. Pronunciare la separazione personale dei coniugi A  e R  P  sposati in 

 
2. Affidare in via esclusiva le figlie minori e  alla madre, con collocazione 

sita in   
3. Disporre che le visite fra il padre e le figlie minori avvengano esclusivamente presso lo Spazio 
Neutro, stabilendo un programma di graduale e cauto riavvicinamento fra il padre e le figlie, così come 
indicato nella relazione dei Servizi Sociali;  

 di ogni mese, una somma 
mensile pari ad quale contributo per il mantenimento delle figlie minori  
nonché di  Somma da rivalutarsi annualmente secondo gli indici ISTAT, a far data dall'anno 
successivo al giorno della comparizione personale dei coniugi davanti al Presidente del Tribunale di 
Milano.  
5. Porre a carico del Signor R  P il pagamento del 50% delle spese mediche non mutuabili, 
scolastiche, straordinarie e del tempo libero dei figli minori, secondo il Protocollo del Tribunale di 
Milano.  
IN OGNI CASO:
con vittoria di compensi professionali e spese di causa.  

Per PAOLO RUGGERI :   

1) che venga pronunciata la separazione personale fra i coniugi;  
2) che siano confermati i provvedimenti relativi alla collocazione delle figlie minori,  

possa trovare una nuova sistemazione lavorativa, fatto che permetterà al resistente di contribuire 
nuovamente alle necessità delle figlie ;  
4) con vittoria di spese, diritti e onorari di causa.  
Con ogni più ampia riserva di precisare e/o modificare le domande nonché di ulteriormente dedurre, 
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CONCISA ESPOSIZIONE DELLE RAGIONI DI FATTO E DI DIRITTO  

DELLA DECISIONE 

Premesso in fatto  

G AR  e  P  R hanno contratto matrimonio  in 

trascritto nei  registri dello stato civile del Comune di  1997,  

dal matrimonio sono nate 2020, 2002 e 2008,  

 20.11.18, venivano ampiamente sentite le parti 

liberamente sui fatti di causa e, fallito il tentativo di conciliazione, venivano  pronunciati   

provvedimenti provvisori in via di urgenza atteso che si rendeva necessario acquisire una completa 

relazione da parte dei servizi sociali del Comune di  relativa al nucleo familiare, relazione 

esidenziale tenutasi il 26/3/2019, pervenuta la relazione dei 

servizi sociali datata 8 marzo 2019 e depositata dal R  sentenza del Tribunale penale di Milano 

con la quale veniva condannato alla pena di anni tre mesi due di reclusione per il reato di 

maltrattamenti in famiglia e lesioni, le parti, nuovamente sentite,  dichiaravano di essersi scambiate  e-

mail e di avere raggiunto un accordo per una separazione consensuale con un affido condiviso  e libere 

frequentazioni del padre con le figlie minori;  il difensore della ricorrente dichiarava di essere 

monitorato dai servizi sociali vista anche la gravità della condanna penale inflitta al R ; il 

difensore del R insisteva per la consensualizzazione atteso che la vicenda penale aveva fatto 

comprendere al R  i propri errori e che era anche venuta meno la conflittualità tra i genitori; 

anza presidenziale che integralmente si 

riporta: 

rilevato  che  la ricorrente Ar  G nel ricorso introduttivo ha denunciato i ripetuti 
comportamenti caratterizzati da violenza verbale, psicologica, economica, fisica  e sessuale perpetrati 
dal marito nei suoi confronti fin dai primi mesi successivi al matrimonio (1997) anche in presenza delle 
figlie minori  nata il 000  nata il .2002 e nata il .2008  tutte 
affette da gravi condizioni di infermità psicofisica-  ed anche in danno diretto delle figlie ed ha chiesto   
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contributo di mantenimento per le figlie, oltre a  domande di scioglimento della comunione relative 
alla baita in comproprietà in  ed al camper in comproprietà,  
 
rilevato che il resistente costituendosi ha respinto ogni accusa, descrivendosi anzi quasi lui stesso 
quale vittima degli agiti della moglie e delle figlie, allegando un grande amore nei confronti delle figlie  

mai farebbe del male a loro né tantomeno alla loro madre

 
  
rilevato che  in data 30.5.2018 il Ru  è stato arrestato e sottoposto alla misura della detenzione in 
carcere per il reato di maltrattamenti in famiglia aggravato, in danno della moglie e delle tre figlie 
commesso dal 2000 al maggio 2018  e per il reato di lesioni aggravate in danno della moglie 
commesso il 20.4.2016,  la misura è stata sostituita con gli arresti domiciliari il 19.6.2018  ed ancora 

20.12.2018. In data  21.12.2018  il Tribunale di Milano ha condannato il  con sentenza 
pubblicata il 18.3.2019 alla pena di anni 3 e mesi 2 di reclusione oltre al risarcimento dei danni non 
patrimoniali patiti dalla moglie in proprio e quale esercente la responsabilità sulle figlie minori 

fatti di violenza sessuale,  
 
rilevato che dalla prima relazione dei servizi sociali  del 9.11.2018 emergeva parte della vicenda 
familiare, in particolare che la Ar  aveva riferito di aver sempre subito maltrattamenti fisici ma 
di non aver mai portato avanti la separazione perché il marito quando lei lo accennava la minacciava 
di morte, ed inoltre veniva descritta la  grave situazione psicofisica delle tre figlie:   soffriva di 
una grave forma di anoressia nervosa era stata presa in carico da Uonpia fin dal 2014  ed ora era 

dalla nascita da tetrapresi spastica  e da sordità,  
 
rilevato che alla prima udienza di comparizione tenutasi il 20.11.2018, i coniugi venivano sentiti 
liberamente e raggiungevano   un accordo sulla casa del  (che sarebbe stata venduta  o 
rilevata dal R  che avrebbe pagato il 50%) sul camper (acquistato dal ), sulla Peugeot 

omnia a titolo di mantenimento paterno per le figlie. Questo Presidente adottava alcuni 
provvedimenti in via assolutamente provvisoria  -affido esclusivo alla madre,  spazio neutro per gli 
incontri padre-
maggiorenne ma non economicamente indipendente-,  ordinando ai servizi sociali di 

nucleo familiare e di inviare una relazione  entro il 10.3.2019, 
 

ichiarava disponibile 
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frequentazioni padre/figlie libere, pur se, allo stato, senza  pernottamento,  e confermava gli 
mensili per il contributo di mantenimento; riferiva che gli accordi sullo scioglimento della comunione 

che sia una casa vacanze anche per le bambine e il canone sarebbe ripartito con altri nostri parenti. 
Quanto al camper, lo lasceremmo in un campeggio al mare, pagheremmo a metà i costi e lo 

Emergeva che  le part Questa mia 

condann
rateale
abbiamo raggiunto gli accordi da lei detti. Vorrei che in Spazio Neutro potessi vedere non solo le mie 
figlie, ma anche mia moglie: ne ho già parlato con gli assistenti sociali

di aver saputo di tali accordi solo questa mattina e di necessitare di maggior 
tempo per poter valutare gli effetti di simili accordi sul nucleo familiare. Chiede che, a tutela dei 
minori, la situazione del nucleo familiare venga monitorata dai Servizi Sociali e, vista anche la gravità 

nserimento negli accordi della dazione della 
somma stabilita nella sentenza penale a titolo di risarcimento  
 
si ritiene  che la situazione psicofisica in cui viene a trovarsi la A   sia molto pericolosa per la 
stessa e per le figlie minori. Ella per anni ha subito violenza oltre che fisica e verbale anche 
psicologica. Nella sentenza di primo grado (non ancora definitiva ma poggiata su risultanze probatorie 

tro per anni 
incapace di denunciare il marito -anche a casa delle gravi minacce di questi-   e quindi incapace di 

assetto di negazione rispetto alle problematiche familiari ed emotive al punto che la madre avrebbe 
intimato a di non parlare alla psicologa dei problemi familiari
che, malgrado il divieto di avvicinamento,  la pendenza del presente giudizio e la presenza dei 
difensori,  ha contattato via mail la moglie per convincerla a raggiungere un accordo  ed addirittura ha 
chiesto  a questo Presidente se sia possibile vedere anche la moglie in Spazio Neutro,   convince delle 
finalità  perseguite dal  di tentare di ridurre di nuovo la moglie alla inoffensività,  forse al fine 
del giudizio di appello,  forse al fine di  ricomporre  quella famiglia che egli ha devastato,   
  
alla luce di quanto sopra si ritiene di limitare la responsabilità genitoriale sia del padre,  sia della 
madre per tutte le questioni inerenti le due figli minori relative alla istruzione,  educazione,  salute e  
residenza anagrafica e di affidare le due ragazzine al comune di  affinché le tenga collocate 
presso la madre  e metta in campo tutte le risorse di sostegno necessarie  per rafforzare la personalità 
materna  al fine del riacquisto della responsabilità e tutti gli interventi di sostegno  a favore delle 
minori,  
 
si evidenzia    che il Ru  è sottoposto alla misura del divieto di avvicinamento  alla moglie ed alle 
figlie  e quindi si sospendono gli incontri del padre con le minori.   Gli operatori dei servizi  
presteranno  energie  ed iniziative idonee a spiegare alle minori  la vicenda penale ed il motivo di tale 
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misura ed a tal fine si dispone che venga inviata ai Servizi di  a cura della cancelleria copia della 
sentenza penale di condanna del Ru , affinchè vengano resi edotti delle condotte paterne  
riscontrate dal giudice penale  con sentenza pur non definitiva,   
   
quanto alle questioni economiche si ritiene allo stato di confermare quanto già disposto in via  
provvisoria,    

P.Q.M. 
2. Affida ex art. 333 c.c. le figlie  nata il 21.11.2002 e nata il 10.7.2008  al Comune di 

con limitazione della responsabilità genitoriale quanto alle decisioni di maggior interesse 
 

 alla 

madre collocataria e che gli eventuali relativi oneri economici siano a carico di entrambi i genitori al 
50%;   le decisioni sulle questioni di ordinaria amministrazione saranno assunte dalla madre 
collocataria, 

5. Dispone che le frequentazione tra le minori ed il padre siano sospese  vista la misura cautelare 
ancora efficace,  

di avvicinamento  del R   alla moglie ed alle figlie, sia a sostegno della A
datario, per il tramite dei suoi Servizi Sociali e in co ne con i Servizi 

Specialistici della ATS, ciascuno per la parte di rispettiva competenza, di avviare gli interventi di 
supporto socio-educativo-scolastico e/o di supporto psicologico/psichiatrico per le minori per il 
tempo ritenuto necessario nel solo interesse delle stesse,   avuto riguardo alla vicenda penale  ed ai 
divieti  alla stessa connessi,  

n i Servizi 
Specialistici della ATS, ciascuno per la parte di sua competenza, di avviare/proseguire interventi di 
supporto alla genitorialità e/o interventi di supporto psicologico/psichiatrico per la madre soprattutto 
al fine di rafforzamento della sua personalità  allo stato fragile in quanto donna maltrattata,  e a 
favore del R   quale padre maltrattante,   

presente provvedimento e di prestare la massima collaborazione agli operatori dei Servizi Sociali 

indicazioni degli stessi,  
l mantenimento  delle figlie versando alla madre 

rivalutazione aprile 2020), 
na relazione di aggiornamento  

entro il 20.9.2019  
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12.Manda alla Cancelleria a trasmettere copia della presente ordinanza ai  servizi sociali  di ,  ed 
anche alla Comunità dove è ricoverata per la necessaria informazione ai 
responsabili della struttura  e per finalità di cura,  

nto ai 
fini della annotazione dello scioglimento della comunione legale 
14 Evidenzia che le domande di scioglimento della comunione sono inammissibili nel presente 
giudizio  ex art. 40 c.p.c.  
 

il Presidente nominava giudice istruttore se stesso e fissava 

trattazione il  3.10.2019, 

26.4.2019,

disposte indagini presso UOMPIA per e la prosecuzione degli interventi da 

parte dei servizi sociali, concessi 

memorie istruttorie, con ordinanza istruttoria depositata il 19 maggio 2020 venivano rigettati tutti i 

capitoli di prova orale articolati dalle parti,  veniva richiesto alle parti il deposito della documentazione 

fiscale relativa agli anni 2018, 2019 e 2020,  ed al R la certificazione della NASPI,  la sentenza 

corso nei suoi confronti,  veniva richiesta una relazione di aggiornamento ai servizi sociali e veniva 

acquisita la relazione dei servizi sociali datata 13 ottobre 2020, depositata dalle parti la 

document

telematicamente  e sopra trascritte,  il P.I. rimetteva alla causa al Collegio per la decisione senza 

concessione di termini per il deposito degli atti conclusi

la causa veniva discussa e decisa nella  camera di consiglio del 2.12.2020. 

Considerato in diritto  

La domanda di separazione  

La domanda di separazione è fondata e deve essere accolta. 

Il fallimento del tentativo di conciliazione,  la natura delle domande svolte,  i gravissimi 

comportamenti posti in essere dal marito in danno della moglie alla presenza delle figlie minori sono 

invero elementi tutti idonei a rivelare la sussistenza di una situazione di intollerabilità, allo stato, della 
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prosecuzione della convivenza tra le parti. Sussistono, pertanto, i presupposti di cui all'art. 151 1° 

comma c.c. per la richiesta pronuncia di separazione personale dei coniugi.  

zione al marito.  

La responsabilità genitoriale 

Nel corso del giudizio le figlie  nata il 19/8/2020 e nata il 21/11/2002, sono 

divenute maggiorenni.  

i servizi 

specialistici, nonché dalle dichiarazioni della Ar  migliorata. 

 ricoverata per un lungo periodo  a causa di disturbi del comportamento alimentare, è 

:  Vive con me e sta bene. Ha 

un fidanzato e ora lavora come impiegata in un negozio di motociclette di cui è titolare il fidanzato e 

dovrebbe essere messa in regola a novembre   

Quanto a non si osservano più i tratti di mutacismo precedentemente evidenziati,  

anzi, dai riferiti della ragazza,  le abilità relazionali con i pari sembrano migliorate. Rispetto alla sua 

situazione familiare riferisce di stare bene di avere un buon rapporto con la madre e rispetto al padre 

non emergono sentimenti negativi e di  espulsività riferisce 

una vita affettiva regolare con un coetaneo al quale sembra legata sinceramente

della neuropsichiatra infantile di  datata 22/6/2020).  

ha iniziato il primo anno della scuola media,  ha terminato il percorso di riabilitazione 

 altri ragazzi, sta 

presenta una tetraparesi spastica, difficoltà cognitiva di grado lieve, e ipoacusia) sta seguendo dal 2019 

riferiscono  di ritenere opportuno riattivare il percorso in spazio neutro di con il padre al fine di 

raggiungere il benessere psicologico della ragazza,  anche perché,  essendo le due sorelle maggiorenni 

metterebbe in una posizione di esclusione. Riferiscono altresì che  esprime alla madre il 
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nella relazione dello psicologo che ha seguito il R  Dottor   è ritenuto opportuno 

un cauto e graduale riavvicinamento padre/figlie necessariamente accompagnato con idonei supporti. 

(Si veda relazione dei servizi citata e ulteriori relazioni ad essa allegate). 

Deve quindi confermarsi il collocamento della figlia minore presso la madre e disporsi la 

ripresa delle frequentazioni col padre con modalità osservate e protette attraverso il servizio di Spazio 

Neutro che verrà attivato e modulato da parte dei servizi sociali del Comune di tenendo in 

esclusiva cons

situazione di affidamento al Comune di

 quotidiane delle 

figlie ed abbia intrapreso un percorso di sostegno psicologico con il consultorio di  

ella ha poi deciso di interromperlo riferendo di non sentirne più la necessità  malgrado la sua 

prosecuzione  sia ancora necessaria. Invero, nella relazione della dottoressa del Consultorio,  allegata 

mesi si era dimostrato positivo ed erano emersi piccoli cambiamenti legati alla sua disponibilità e 

delle figlie che dovrà sostenere verso un cammino di maggiore autonomia

apparsa disorientata dando 

la sensazione di non voler pensare a questo aspetto della sua vita

Di contro il R non sembra aver del tutto compreso i comportamenti posti in essere e le 

È apparso accusatorio nei confronti del sistema e dei 

servizi

atteggiamento fumoso senza far comprendere in modo chiaro alle scriventi che cosa volesse intendere 

il percorso col dottor durante il lockdown e di non averlo più ripreso motivando tale 

sospensione con il fatto di non essersi trovato bene
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Si consideri inoltre che è in corso il procedimento penale per il reato di violenza sessuale 

aggravato a carico del R  in danno della Ar  la cui istruttoria dibattimentale potrà portare a 

ulteriori sofferenze e difficoltà nella A  che non potranno che accudire il suo già emerso 

Si consideri, altresì, la grave situazione psicofisica di , che ha importante bisogno di 

sostegno  ed anche che gli incontri della minore con il padre  devono essere osservati e protetti con la 

necessità quindi di intervenire  e controllare  eventuali comportamenti inadeguati del padre  che non si 

possono esclude

e le manifestazioni avute con le operatrici del servizio sociale.   

Alla luce di tutto quanto detto,  ritiene il Collegio che sia imprescindibile la presenza di un 

soggetto terzo che valuti i bisogni  della minore ed adotti le decisioni più importanti relative alla sua 

vita, la sostenga con percorsi e attività adeguate,  predisponga un calendario di  incontri con il padre  

che tenga conto delle sue aspettative e necessità,   e che si ponga al fianco della madre per sostenere 

madre e figlia in un percorso di reale autonomia. 

Le condizioni economiche  

Ritiene il Collegio che, allo stato,  debba essere ancora previsto un contributo di mantenimento 

per tutte le figlie, anche per in relazione alla quale non è certo che abbia intrapreso una attività 

lavorativa stabile ed adeguatamente retribuita.  

Ritiene anche opportuno che il contributo di mantenimento sia fissato onnicomprensivo come 

già effettuato in sede presidenziale al fine di evitare continui contatti tra i genitori in ordine alle spese 

extra necessarie per le figlie, con la sola esclusione delle spese mediche  non coperte dal SSN. 

Risulta che il R  dopo essere stato licenziato dalla Srl, nel luglio 

del 2019,  attualmente percepisca la NASPI, ha un diploma di ragioneria ed è certamente abile al 

lavoro, è proprietario della casa in  già casa coniugale rilasciata dalla 

A ,  ed è anche proprietario dell

acquistato un 

nuovo appartamento i contraendo un mutuo.  

essere previsto  a carico di un padre (anche considerando che non vi è più il sostegno indiretto  dato 
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dalla assegnazione  della casa familiare) per non risultare una somma meramente simbolica, oltre al 

50% delle spese come meglio indicate in dispositivo.  

Le spese di lite  

Vista la natura necessaria del giudizio, la reciproca parziale soccombenza   e considerato che il 

giudizio si è protratto  per l indagine  delegata ai servizi sociali  nell interesse delle figlie,  dovranno 

essere integralmente compensate.   

P.Q.M. 

Il Tribunale di Milano, in composizione collegiale, definitivamente pronunciando, disattesa o rigettata 

ogni diversa ed ulteriore domanda, eccezione, deduzione, istanza così statuisce: 

1. Dichiara la separazione personale , ex art. 151 comma 1° c.c.  dei coniugi  G   

AR   e  PA  R che  hanno contratto matrimonio  in 

2. Manda il Cancelliere a trasmettere copia autentica del dispositivo della presente sentenza, 

limitatamente al capo 1,  all' Ufficiale di stato civile del Comune di   per le annotazioni e 

le ulteriori incombenze di legge,   

3. Affida ex art. 333 c.c. la figlia nata il 10.7.2008  al Comune d con limitazione 

4. Dispone che le decisioni di maggior interesse per   

sentiti i genitori;   le decisioni sulle questioni di ordinaria amministrazione saranno assunte dalla 

madre collocataria, 

5. nga la minore collocata presso la madre a 

con la quale vivono anche  e

6. Dispone che  siano attivate le frequentazione tra ed il padre   con modalità osservate e 

protette in Spazio Neutro  delegando i servizi di predisporre calendario e  concrete modalità 
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personale del R  relativa ai procedimenti penali a suo carico,  

7. iare riferendo al pubblico 

ministero minorile eventuali situazioni di pregiudizio che dovessero emergere,   

8.

Servizi Specialistici della ATS, ciascuno per la parte di rispettiva competenza, di avviare gli 

interventi di supporto socio-educativo-scolastico e/o di supporto psicologico/psichiatrico per la 

minore, per il tempo ritenuto necessario nel  suo solo interesse,    

9. dei suoi Servizi Sociali e in collaborazione con i 

Servizi Specialistici della ATS, ciascuno per la parte di sua competenza, di avviare/proseguire 

interventi di supporto alla genitorialità e/o interventi di supporto psicologico/psichiatrico per 

entrambi i genitori raccolto il loro consenso, in particolare a sostegno della madre  al fine di 

rafforzamento della sua personalità  allo stato fragile in quanto donna maltrattata,  e a favore del 

Ruggeri  quale padre maltrattante,   

10. Prescrive ad entrambi i genitori 

del presente provvedimento e di prestare la massima collaborazione agli operatori dei Servizi 

enersi alle 

prescrizioni ed indicazioni degli stessi,  

11. tre figlie, 

minorenne,  e maggiorenni ma non economicamente indipendenti,  versando 

alla madre a mezzo bonifico entro il 5 di ogni mese, 

rivalutazione Istat (prima rivalutazione aprile 2020), oltre al 50% delle spese mediche  

idoneamente documentate  e senza preventivo accordo: a) visite specialistiche prescritte dal 

pediatra o medico curante; b) cure dentistiche presso strutture pubbliche; c) trattamenti sanitari 

prescritti dal medico di base/ specialista ed erogati dal Servizio Sanitario Nazionale; d) tickets 

sanitari; e) occhiali o lenti a contatto per uso non cosmetico se prescritte dallo specialista; f) 

farmaci prescritti dal medico curante/ pediatra di base o dallo specialista  anche se non coperti 

dal Servizio Sanitario Nazionale; interventi riabilitativi necessari per anche se non  

erogati dal Servizio Sanitario Nazionale e delle spese scolastiche idoneamente documentate  e 

senza preventivo accordo: tasse di iscrizione, libri di testo, gite scolastiche, materiale di 
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cancelleria di inizio anno.   Spese che verranno rimborsate dal padre alla madre, se non 

affrontate in via diretta,  entro i 15 giorni successivi alla richiesta. Gli assegni familiari e le 

indennità  delle figlie, se ancora erogate,  dovranno essere percepite dalla madre,  

12. Compensa tra le parti integralmente  le spese di lite.

Sentenza immediatamente esecutiva ex lege ad eccezione del capo 1)  

Milano 2/12/2020  

Il Presidente  

dott. Anna Cattaneo 
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N. 44154-1/2020 R.G.

Il Tribunale di Milano  

Sezione 9° Civile  

Il Presidente dott.ssa Anna Cattaneo 

Letto il ricorso per divorzio contenzioso depositato in data 10.12.2020  da BR  

nei confronti del marito  R  con il quale la ricorrente chiede anche la 

cessazione della condotta pregiudizievole ed il  divieto di avvicinamento ai luoghi 

abitualmente da ella e dai figli frequentati: la casa coniugale sita in Milano in  

il luogo di lavoro, la casa della  sua famiglia di origine sita in in via S

 la casa del di lei nuovo compagno,  le scuole frequentate dai figli, fatto salvo il 

diritto del marito di frequentare i figli come da condizioni della separazione con le modalità 

stabilite dal Tribunale.  

Rilevato che la ricorrente ha allegato una serie di comportamenti posti in essere dal N

gravemente pregiudizievoli della sua libertà di movimento e della sua integrità morale, idonei 

a incutere timore, limitare i movimenti, produrre stati di ansia di agitazione, con una 

escalation che preoccupa circa la possibilità di passare dai pedinamenti, appostamenti e 

minacce ad una violenza agita.  

Rilevato   in particolare  che la ricorrente ha allegato  che il marito, dal quale ella  è separata 

molto eclatanti volti a tentare di riconquistarla (per esempio affiggere palloncini colorati 

luoghi da ella frequentati come il bar davanti a casa, il bar vicino al luogo di lavoro 

frequentato la mattina per la colazione, comportamenti che sono divenuti più insistenti e 

minacciosi dopo che ella gli ha comunicato la propria decisione di divorziare. Il marito, 

sottoscritto inizialmente un ricorso per divorzio congiunto,  non si era poi presentato 
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ropria condotta molesta anche in 

danno dei figli minori: è presente davanti alla casa coniugale quando la famiglia esce per 

portare a spasso il cane,  ha installato sul cellulare della figlia un dispositivo che ne consente 

la localizzazione,  non prende i 

i programmi serali della madre,  tempesta la moglie di telefonate  e di messaggini. I 

comportamenti sono ancora peggiorati dal momento in cui egli è venuto a sapere 

telefonate e messaggini, sottopone la figlia ad interrogatori per conoscere le frequentazioni 

della madre, tenta di violare il profilo Facebook della moglie, si avvale della collaborazione di 

amici per pedinare la moglie. I fatti commessi posti in essere di recente, sono anche 

maggiormente preoccupanti:  si apposta al parco vicino a casa e osservava la moglie e i figli 

più volte nello stesso giorno, nella giornata del 12.11.20 la moglie lo ha visto  in tre orari 

diversi sotto la propria abitazione,  da ultimo, il 6.12.2020 il N incurante della presenza 

dei figli aggrediva fisicamente la moglie ed il di lei compagno in via  minacciando 

nuovamente al compagno di morte, aggredendo verbalmente anche i figli, poi  la perseguitava 

con chiamate anonime per tutta la notte costringendola in un grave stato di ansia e di paura. 

asportando  gioielli che erano stati regalati alla moglie del N e anche oggetti di valore 

effrazione. Ella aveva cambiato le serrature di casa ed era sempre in compagnia di un qualche 

parente per paura di un attacco alla sua persona da parte del marito.  

Rilevato che le allegazioni della ricorrente sono in parte confermate dai documenti depositati 

(messaggini, messaggi su facebook,  screenshot  delle chiamate)  e soprattutto dalle denunce 

querele sporte  dal 20 ottobre al  8 dicembre, depositate in allegato al ricorso, con le quali la 

B  ha assunto la responsabilità della sue dichiarazioni accusatorie  essendo passibile, in 

caso di falsità,  di  incriminazione per calunnia. 

Ritenuto che  i comportamenti descritti appaiono  segno di un discontrollo psicologico  che 

impedisce al N  di accettare la definitiva separazione dalla moglie  e la presenza di un 

nuovo compagno al suo fianco, e si ripercuotono pesantemente anche sui figli minori.  

Ritenuto che degli agiti persecutori induce a temere che la notifica del ricorso e il 
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incolumità psicofisica della moglie e dei fig

modifica o revoca del provvedimento è fissata a breve,  di tal che si ritiene opportuno 

provvedere inaudita altera parte,

P.Q.M. 

1. ORDINA a  RO N nato a 1981 e residente in in via 

 di cessare immediatamente ogni condotta persecutoria e minacciosa nei confronti 

della moglie B nata il 1982 residente a 

  

2. ORDINA a  R N  di non avvicinarsi alla casa familiare sita in 

   ed ai luoghi  frequentati dalla moglie:  il luogo di lavoro, la casa della  sua 

famiglia di origine sita in le scuole frequentate dai figli 

(viale frequentata da ), la casa del di lei nuovo compagno,  

4. DISPONE

della Forza Pubblica  competente per territorio che provvederà a notificare il presente 

5. DETERMINA in mesi 8 la durata dei pronunciati ordini di protezione a decorrere  dalla 

loro esecuzione, 

6. DISPONE che il padre veda i figli minori  , tenuto conto della volontà 

dei minori di incontrare il padre,  come da condizioni della separazione  coadiuvato dai di lui 

parenti  per prelevarli  da scuola o dalla casa dalla madre e per raccompagnarli  alla madre,  

7. FISSA per la comparizione personale delle parti innanzi a 

ore 12.00  che, preso atto delle disposizioni emergenziali,  si terrà mediante collegamento 

da remoto,  ai fini della conferma, modifica o revoca del provvedimento, assegnando termine 

alla parte ricorrente sino al 20.12.2020 per la notificazione del ricorso e del presente decreto 

ed assegnando termine alla parte resistente sino al 28.12.2020 ore 12.00 per il deposito di 

eventuale memoria difensiva, 

8. AVVERTE  che la partecipazione sarà consentita ai difensori costituiti ed alle parti 

personalmente mediante collegamento alla stanza virtuale cliccando sul seguente 

collegamento ipertestuale [...];

che le parti non ancora costituite con difensore e destinatarie di notificazione analogica del 

richiesta di 
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visibilità

presente provvedimento di fissazione dell'udienza; 

9. INVITA  i difensori delle parti a depositare una nota contenente un recapito telefonico e un 

indirizzo mail attraverso i quali potranno essere contattati in caso di malfunzionamento 

10. MANDA alla Cancelleria di trasmettere copia del presente provvedimento per opportuna 

conoscenza al Commissariato di polizia competente per territorio con urgenza a mezzo fax e

per la comunicazione alle parti del presente provvedimento con 

del fascicolo informa

Milano 12 dicembre 2020 

Il Presidente  

               dr. Anna Cattaneo



N. 8982/2021 V.G. 

TRIBUNALE ORDINARIO di MILANO

SEZIONE IX CIVILE

IL GIUDICE dott.ssa Maria Laura Amato,

Sul ricorso urgente iscritto a ruolo in data 24 giugno 2021 da FE  MI A nei confronti di 

G  L e assegnato a questa A.G. in pari data ex artt. 342 bis, 342 ter c.c., 736 bis c.p.c.,

letti gli atti e i documenti allegati, 

ha pronunciato, inaudita altera parte, il seguente:

DECRETO

Premesso che:

- La ricorrente F  M A con ricorso urgente, ha richiesto pronunciarsi, anche 

inaudita altera parte, ento 

del marito G  L dalla casa coniugale con divieto di avvicinamento ai luoghi abitualmente 

frequentati dalla moglie e dai figli e/o comunque la immediata cessazione della condotta pregiudizievole 

tenuta dal medesimo nei suoi confronti alla presenza e anche in danno dei due figli minori nonché 

Rilevato che:

- i e 

gravemente ingiuriosi posti in essere dal marito, anche a causa del riferito abuso di sostanze alcoliche, in 

modo ingravescente sin dal novembre 2020 nei suoi confronti alla presenza dei figli minori (nata in 

data  2012) e (nato in data 2015), a volte finanche in danno degli stessi figli in 

particolare di  che ha dovuto subire, in alcune occasioni, comportamenti vessatori e puntivi gravemente 

pregiudizievoli oltre che insulti diretti e indiretti. Nello specifico la ricorrente ha allegato che, a seguito di 

novembre 2020, la stessa veniva afferrata violentemente per i capelli, fatta inginocchiare e quindi colpita con 

causando oltre alla rottura della montatura degli occhiali anche delle lesioni certificate e giudicate guaribili in 

marito rinchiudeva la piccola  dentro il locale lavanderia, facendola stare in ginocchio e la signora 

, dopo essere riuscita a convincere il marito a liberare la figlia, si determinava ad andare dai Carabinieri 



ripa

promessa del marito di calmarsi. Dopo un periodo di relativa tranquillità, il signor Ga , che aveva ripreso 

a far uso di alcol, riprendeva nuovament

alla presenza 

dei bambini, inducendo così la signora il 4 gennaio 2021 a tornare dai Carabinieri di  per farsi 

nuovamente scortare a casa dei propri genitori, facendosi convincere il giorno successivo, ancora una volta 

dai buoni propositi del marito, a rientrare in casa, fino a nuove pesanti intimidazioni del marito per 

dissuaderla dal rivolgersi ai Carabinieri (dicendole che 

occhi

picchiando. Dopo nuovi e ulteriori episodi con insulti e minacce (anche registrate- vedi trascrizioni e 

chiavette USB che dovranno essere depositate), la signora si decideva a presentare presso la Stazione 

dei Carabinieri di un lungo esposto in data 14 maggio 2021 dove ha ripercorso i numerosi 

comportamenti subiti e le violenze perpetrate ai suoi danni e ai figli con ulteriori nuove aggressioni verbali, 

anche esse registrate, a giugno 2021. 

Osservato che:

- I comportamenti violenti, aggressivi e vessatori lamentati si connotano per particolare gravità e

particolare di  oggetto anche di vessazioni fisiche e insulti, e sono stati caratterizzati da una sistematica 

attività di vessazione e svilimento della figura della signora, che ha peraltro dovuto accettare tali 

comportamenti per paura delle ulteriori e ben più gravi reazioni del marito e per tutelate i propri bambini;  

- Il resistente non ha dato prova di comprendere la gravità del suo comportamento, continuando a

Osservato, altresì, che:

- Emergono sufficienti elementi a sostegno delle affermazioni della ricorrente rappresentati 

zione delle circostanze riferite, che hanno trovato comunque conferma 

Rilevato che:

- Il provvedimento ex art. 342 bis c.c. è finalizzato ad assicurare la tutela del singolo individuo 

all'interno del nucleo familiare, garantendo una protezione tempestiva e preventiva rispetto al degenerare 

delle situazioni interpersonali e non richiedendo affatto che le condotte poste in essere assurgano a rilevanza 

penale, essendo sufficiente il verificarsi di eventi dannosi all'integrità fisica o morale o alla libertà di un 

familiare convivente causalmente riconducibile alla condotta dell'altro.



- Le condotte di violenza sia fisica che psicologica e di minaccia reiterate nel tempo descritte nel 

ricorso agite nei confronti della moglie, in presenza e in danno dei figli, peraltro ancora piccoli in una 

delicata fase di crescita, integrano un grave pregiudizio alla incolumità fisica e morale della ricorrente e dei 

figli, situazione che potrebbe degenerare pericolosamente in conseguenza della conoscenza da parte del 

esposto in relazione ai fatti lamentati integranti 

richiesta di separazione che potrebbe essere proposta separatamente dalla moglie, qualora si procedesse 

previo contraddittorio.

- Appare, pertanto, doveroso pronunciare il presente provvedimento inaudita altera parte, fatte salve 

riservate anche le determinazioni in punto di istanze economiche avanzate dalla ricorrente (e anche di 

eventuale intervento dei Servizi Sociali a tutela dei minori);

Ritenuto, pertanto, che:

- inaudita altera parte

736 bis c.p.c., attesi i comportamenti violenti e minacciosi da parte del resistente con conseguente grave 

pregiudizio sia per la  moglie che per i due figli minori, spesso costretti ad assistere ai comportamenti 

violenti ed aggressivi del padre nei confronti della loro madre e a subire atti vessatori, con ordine al 

resistente di cessazione della condotta pregiudizievole finora attuata nonché di allontanamento richiesto 

dalla casa familiare sita in

- Ricorrono, altresì, i presupposti per vietare al resistente di avvicinarsi all'abitazione familiare, ai 

luoghi abitualmente frequentati dalla ricorrente (luogo di lavoro della ricorrente, abitazioni di familiari 

etc) nonché agli istituti scolastici e altri luoghi frequentati dai minori anche per finalità ricreative e/o 

ludiche;

ordine di protezione;

P.Q.M.

visti gli artt. 342 bis, 342 ter c.c e 736 bis c.p.c, deliberando IN VIA PROVVISORIA  ED URGENTE E CON 

EFFETTO IMMEDIATO

ORDINA

a G  L nato in 1979 (codice fiscale , 

residente in  la cessazione della condotta pregiudizievole fino ad ora tenuta nei 

confronti della moglie FE  M A (nata in  1975, Codice fiscale 

e dei figli (nata in data  2012) e (nato in data 

2015), tutti residenti in



ORDINA

G  L nato in 1979 (codice fiscale 

, dalla casa coniugale sita in ovvero il suo rientro, 

PRESCRIVE

a  nato in 1979 (codice fiscale , di 

non avvicinarsi alla casa coniugale sita in e ai luoghi abitualmente frequentati 

dalla ricorrente (luogo di lavoro della ricorrente, abitazioni di familiari etc) nonché agli istituti scolastici e 

altri luoghi frequentati dai minori anche per finalità ricreative e/o ludiche etc;

ORDINA

che al presente provvedimento venga data immediata esec

individuata nella Stazione dei Carabinieri di ,

al ricorso e che è più volte intervenuta, con facoltà di subdelega ad altra Autorità di Polizia Giudiziaria, 

competente per territorio in relazione al luogo di residenza delle parti, il quale provvederà a notificare 

il presente provvedimento e il ricorso ex art. 342bis c.c. e a curare che egli effettivamente 

abbandoni la casa coniugale, consegnand

non via faccia più ritorno;

INDICA

in mesi DODICI (dalla notifica) la durata del presente ordine di protezione;

RISERVA

ogni determinazione sulle istanze economiche avanzate dalla ricorrent

Servizi Sociali, all'esito dell'udienza di convalida; 

FISSA

innanzi al Tribunale di Milano IX Sezione Civile in Milano via S. Barnaba n. 50 piano terreno, stanza n. 11 

dott.ssa Maria 6 LUGLIO 2021 ORE 9,30 per la conferma, modifica o revoca del 

provvedimento;

ASSEGNA

a parte ricorrente termine sino al 30 GIUGNO 2021 per la notifica del ricorso e del presente decreto con 

e dei Carabinieri di ove la ricorrente ha presentato 

relazione al luogo di residenza delle parti), come sopra specificato.

DISPONE

che la Stazione dei Carabinieri di trasmetta a questo Ufficio entro il 2 LUGLIO 2021 tutti gli atti 

altre date) in ed eventuali ulteriori annotazioni relative ad altri interventi presso 

tale nucleo familiare (verificando anche presso altri Autorità di PG) ovvero denunce querele salvo sussistano 



ragioni di non ostensibilità della denuncia. 

ORDINA ad entrambe le parti di depositare entro il 3 luglio 2021:

1) Le dichiarazioni fiscali degli ultimi tre anni  

2) Il modello per la disclosure della situazione economica/reddituale/patrimoniale delle parti 

debitamente compilato e i documenti nello stesso indicati, come previsto dalle Linee Guida 

approvate in data 18.3.2019 dalla Corte di Appello di Milano, dal Tribunale di Milano, dal 

(modello disponibile sul sito www.tribunale.milano.it) 

Si evidenzia che il comportamento omissivo della parte consentirà di desumere argomenti di prova ex art. 

116 c.p.c. fatto salvo, comunque, il potere officioso del giudice nella acquisizione della prova.  

comma, cpc;

DICHIARA

il presente decreto immediatamente efficace.

Manda alla Cancelleria per la comunicazione urgente del presente decreto alla parte ricorrente ed alla 

Stazione dei Carabinieri di perché provvedano a dare esecuzione al presente decreto con facoltà 

di subdelega e a quanto in ogni caso disposto nel presente provvedimento.

Così deciso in Milano, il 24 giugno 2021, ore 16,00

IL GIUDICE

            DOTT. MARIA LAURA AMATO



PENALE














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































